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Il pianeta Italia 


stagione politica che vive l'Italia in questo ultimo 
brandello di legislatura tormentata da polemiche e da 
Ì alire ai tradizionali contiitti partitici 
alla vigilia di nuove elezioni nazionali, non è certo la più felice 
per una pacata rifla aperti, è con poca al 
lenzione, dei nosdri e Fionali all estera Anche Se scriviamo 





rise che vanno E 







rale degli ita iani a al sstero, r non sono mo te 1 a speranze o le 
io «parlamento» riesca a incidere mel con 
‘pontesto di una Italia che accumula difficoltà 
e durerze di colloquio all'interno dei suoi confini. Lo spazio per 
Guardare al di huori, a quell'altro «Pianeta Italia» ch 
mondo si ta sempre più angusto, È al traguardo positivo per un 
ramo del Parlamento che ha apportato una sostanziale modifi- 
ta di legge (sulla cittadinanza) che rig arda gli «@migrati», ri- 
mane larga 5 da 









lusso è disordinato 


& viva il 
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per non dire lontananza, altri traguar 
battuta di questa stessa legge Il margine ci lempo si ressringe 
è le vecchie promesse rimangeno sterili: cè, ad intervalli nom 
ri, qualche nchiamo provogatero, cui seque regolar- 
ie un futuro a scadenza indefinita 
Pier tito il resto, perseguitata da quotidiane e spesso im 
provvise urgenze in una cresce 
no ad arrivare, questo Paese ha emarginato, dalla pubblica 
opinione, l'alira parte di se stesso. Le poche 17alie che se ne 
grado di smuovere un'indilterenza 
fin iIroppo vecchia e abituale — capita quando si tratta di far 
scatiare meccanismi, 88 non puniti quanto meno mortfca:nti 
nei confronti degli italiani all'estero: come sembra ormai una 
tradizione nella siesura della legg e finanziaria dello Stato 
Quando 4 Si cerca dan resto di barile per un bilancio dello Stato 
di stare a galla con la tirchiieria delle paenzioni gl 
l 1 | tagli non fruttano che una manciata di risparmi 
nuti per il buco di un fabb Sogno NAzio pnale che dovrebbe 
aver memoria anche recente di quanto si «imporiava» con la 
Se 









nie ansia di risullali che tarda- 











parla è lore le uniche in 








emigli 











( legge sa benissimo che il discorso ha una sostanza di 
talianità=» popolare, di un antico dialogo costituito per far vi- 
vere un popolo che ha radici qui, in una terra da cui si è partili, 
Tia non mai completamente e non del tutio, anche se omai 

non c'è nemmeno l'ipotesi di un ritorno fisico. Ma questa «ita- 

anità: è noi la idendtilichiame in una friulanità che sta a 
Li! come generante e permanente sua 














nbnuazione 
al riconoscimento che dowrebbe avere: «Ferché non 
si dice che quando gli americani vogliono comprare una mac- 
mina, siamo noi che li tentiamo con i prodolti italiani» diceva 
qualche giorno fa un friulo-americano, arrivato in Friuli per una 
commesse di notevoli dimensioni, e più ancora di significato 
gresilgioso nella crudele ricorrenza dei mercati internamo- 
nali. E forse non tana È Do non sì rendeva pienamente conio 
che stava toccando un problema sostanziale: quello di un'im- 
berdonabile dimenticanza che l'Italia sia commettendo di anno 
nanno, lamentica che in cento Paesi, è he dieci o dodici dove 
si conta di più, ha una potenzialità di rappresentanza che, ben 
uilizzata è conosciuta. sarebbe in gradé di rovesciare le pro- 
porzioni 0 le misure di un'immagine dell'attuale condizione in 
cui si presenta all'estero 

Quando si dicono tali cose in una commemorazione celebra- 
lia, può passare come latto di circostanza occasionale, ma afl- 
lermarle come dato di fatto di consolidata attualità = ignitica im- 
dicare una colpevole indifferenza — e magari anche un'igna- 
ranza poco giusiilitata — nei confromii di un fenomeno che altri 
Paesi sanno valorizzare è, perché no? sirutlare con dignitoso è 
reciproco vantaggio. C'è, al di sopra di ogni dubbio, un patri- 
monto di italianità [6 su questa colonna si traduca: di friulanità)] 
a cul è possibile ricorrere con requenza e interesità, quali non 
si é riusciti ancora a fare. (E la Banca mondiale sta, oggi, su 
diandò il contributo dell'emigrazione degli extracomunitari per 
la crescila dei loro Paesi in via di sviluppo, Sempre m laggiore 
deal aiuti che questi stessi Paesi ricevono da quelli Iindusiria 
lizzati}. Non è accettabile che il «Pianeta Italia» al IRSA con 
olo di storia e di altermazioni alle spalle, con un venta- 
gl i qualtilcato di concrete possibili offerte alla sua terra ma- 
dre, resti nell'ombra, quando ci sono ipotesi reslistiche e fatti- 
bili di collaborazioni. di rapporti economici e culturali « di 
scambi senza pal discriminazioni è Damien di sorta 

Una nuova politica per un nuovo dialogo tra le due Italie si rl 
vela percorso non soltanto utile ma obbligato: e ne verrebbe 
contemporaneamiente più attenzione all'immagine degli italiani 
che visono il mondo e più facile soluzione ad alcuni problemi 
che pesano sul Faese in questa stagione di poche certezze 





















































un d'isone 


MAancalò recaplo regni sir al meflenda che si impegna 4 Gorrespongenre la lassa pri SIA E _ Di 33100 UDINE [ltaky]} 
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so, servizio di ha 
robe: Italia line 10 
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I Î TALE E BUON 19 L'augurio di Friuli nel Mondo arriva agli emi- 
| grati dalla Carnia. Nella bella foto di Ulderica Da Pozzo il sole illumina il paesag- 
gio invernale di Val Pesarina; sullo sfondo le Dolomiti Pesarine separano il Friuli 
dal Cadore. È una valle di appena venti chilometri, con tanti paesini, uno vicino al- 
l'altro, i cui abitanti conoscono la lunga via dell'emigrazione: Avausa, Prato Carni- 


Pieria, Osais, Pesariis, Sostasio, Prico, Truia, Pradumbli. 





LiATetep tetro beati i Lie 


gegee#sì Mario Toros nel CGIE 


| Presidente di «Friuli nel con soddisfazione dagli emi-- nione con un discorso assieme collettività italiana all'estero. 
hons Mario Toros & grati friulani dei vari Fogolirs al Ministro agli Esteri, De MI dai Comites e dalle asso- 



















siato designato dal Mini- di «Friuli nel Mondos, perché | chelia, al sottosegretanio Buti- zioni 

siero del Lavoro mem. hanno vista neomoasciuta lm nil e al Ministro per Vemipru- Toros e i componenti il 
bro del Consiglio CGienerale de portanza © TPellicienza delli zione e immigrazione Bomiwer. nuovo organismo sono stati 
eli Italiam all'Esiero (LUI) grane organizzazione, com- IL CGIE è composto da ven- ricevuti dal Presidente della 
che sa e mumito per la prima dotti comi competenzi e como tinove membri designati dagli Repubblica, Cossiga, al Quiri- 
volta a Roma nei giorni 13 & particolare riguardo dal suo organismi nazionali operanti nale, La prossima riunione del 
13 dicembre, La notizia della Presidente in emigrazione e da sessanta: - CGIE avra luogo nel prossi- 





designazione è stato accolta Toros è iniervenuta alla riu- cinque rappresentanti chella mo mese di marzo 


Dicembre 1601 





Ottorino Buralli presidente deal 
l'Ente Regionale. 


di RODOLFO GOZZI 


ell'ultimo congres» 
so della Foderazio 
me canadese del Po 
A polars cera  slala 
chiesta la nomina di una Con- 
sulta di rappresentanti di Fo- 
polars per partecipare diretta- 
menie alle iniziative di Friuli 
nel Mondo. 

Ebbene  potri benissimo 
chiamarsi Consulta la nume- 
rosa delegazione di rappre- 
sentanti dei Fopolars chiama- 
la a partecipare alle riunioni 
del Comitato Regionale fuer 
‘Emigrazione. L'abbiamo 
polulo constatare nella pre» 
riunione dell'ultimo Comita- 
lo, quando ci siamo Itrovali 





Sil FRIULI ve MONDO i 


MARIO TOROS 
presidamta 


DINO SACCANIMI 
presidente amm. provincisla di Gorina 
via prasidania par Gorizia 


DARIO VALVASCRI 
prauzdante ame proinonla di Poriannne 
vice prezidente per Pordenone 


TIZIANO VENIER 
preiudefte amm. preafiziale di Lene 
«ice presidente per Udine 


DEMENICO LENARDIITZI 
Arlo po e a 
perì Fogniàri serlara ns! mondo 
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Gonsiglian GARNNO ANGELI, DORRA- 
DO BARBOT, TARCISIO BATTISTOM, 
GISEPPE BENGGAMIRI, FRANCO BER- 
TOLL GIANNI BRAVO, EDOARDO BRES- 
SAM, ENRICO BULPORE, Rik CENTIS, 
SERGIO CHiaboTrta, ANTOROD 00 
MELLI, (RESTE D'AGOSTO, ADRIANO 
DELANO, FLAVIO [ONDA NEMO (0- 
RANO, GIONARM INELCHIOR, (CLELIA 
PASCHIRL EDO FIOCCO, SILVANO POL- 
HOKARI FL&VIO BOMANO, MOkANO 
SPECOGHA, ELLA TOMAL VALEKTINO 
MITALE, MERO TAMFAGHINMI 


Collegio dei resisori dei conb BAULE 
CAPGMRALE presidente,  GIORARI 
FABRIS © ADIHNO GISSURO, membri 
affettivi; ELIO PERES 0 COSIMO Pi- 
LINA, mamòn supplenti 
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Mancacrini è otagralia, anche sa son 

pubblicati, non »smgono restituiti 
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Partecipazione attiva dei Fogolàrs nel Comitato dell'emigrazione 


Impegno di «Friuli nel Mondo» 
nell’Ente regionale per i migranti 


Per il 1992 previsto un programma di progetti dedicati al reinserimento dei rimpatriati, al mantenimento 
dei legami culturali, allo studio e alla ricerca. Nel 1993 la quarta conferenza regionale dell'emigrazione 


davanti a un gruppo qualili= 
Gillo nella sede di Friuli nel 
Mando con il pressdente Ma- 
rio Toros per trovare la lineu 
comune da seguire nel corso 
dei lavori, 

Più coinvolti di così i nosiri 
rappresentanti nom La fanta 
no essere, anche perchè que. 
sio coinvolgimento & dalo 
dallo spirito inmovativo che 
ha animato ke ultime sedute 
del Comitato imdecalo come 
un vero e proprio Consultorio 
del nuovo Ente Regionale per 
i Migranti, speciale agenzia 
che pestisce tutti i problemi 
dell'emigrazione e dell'imemi- 
erazione del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Alla presidenza di questo 
nuovo Ente, che ha compiuto 
un anno di vita, & stato chia- 
mato Ottorino Burell, per la 
sua lungi esperienza da diret- 
tore di Friuli nel Mondo. Ed 
è stito Burelli nella sua quali- 
ta di presidente del Comitato 
Regionale per l'Emigrazione 
nd richiamare Tila 1 tricimabori did 
«un finnovalo impeeno, «hi 
menticando sempre più se 
stessi, per essere gli autentici 
portivoce ed i fedeli interpreti 
delle esigenze, istanze e solle 
citazioni delle comunità di 
Aapparienenza © nom | portato. 
ri di visioni di parte — è peg 
gio — di piccoli esniami. 

Burelli ha anche detto: «Il 
Comitato Regionale ha forme 
minimizzato le sue responsa: 
bilità, non è riuscito a dise- 
gnare muovi onentamenti mom 
è sempre sialo il vivace “par- 
limentino dell'emigrazione”: 
si © lentamente e inconscia. 
mente trasformato in luogo di 
solo consenso, di freddi e ri- 
petitivi rituali. senza cogliere, 
BENZA promugsnene il nuowos. 

Con l'insediamento di tre 
gruppi di lavoro, dedicati ri» 
spettivamente ai temi del reim- 
scrimento cei rimpalmati, cel 
mantenimento dei legami cul: 
lurali con gli ermprati è allo 
studio, ricerca € sperimenta 
zione di nuove iniziative sì s0- 
no svolti i lavori. Ogni erup- 
po è stilo alliancato da fum- 
zionari dell'ente, con l'incuri- 
co di dare una consulenza le- 
pislativa. 

I gruppi hanno lavorato 
con entusiasmo e lena, dimo- 
strando che la novità di fare 
intervenire dircitamente i 
componenti del Comitato nei 
programmi da predisporre, im 
modo molto più comvolgente 
nspello al passito, 5 € dimo 
strala uma scelta giusta e sl 
scettibile di positive ripercus- 
sioni sull'intero programma 
che interesserà in futuro il 
mondo dell'emigrazione. La 
preoccupazione maggiore di 
tutte è stata però quella dei fi- 
nanziamenti nel clima di tagli 
che vanno decurtande le n- 
brace un pa i TRI 1 SeLLOriI 

Negli ulumi tre umni per 
Cembigrazione sono siali stan- 
ziali dalla Regione cinque mi- 
liardi Vanno. La speranza è 
che questi posta possa rima- 
mene in ail, anche conside 
rando la perdita qs inflitta 
dall'inffazione; se così nom 
tosse anche 1 avan del Comi- 





I rappresentanti 
del Comitato regionale 


riuli nel Mondo è così rappresentato nel Comita- 


io Regionale dell'Emigrazione: 


Argentina; Franco Burelli {Giuseppe De Marchi) 
e Antonio Cerno {Mario Bianchi]. 


Ausiralia: Marisa Fabbro 


aldassi (Aldo Brambilla} 


fedele; Domenico Lenardyza {Renzo Londero). 


Corali: Lodovico Pietro Mattiuss {Badia Livab e Carlo 


Tuaciani (Vilda Chiandussi Ray). 


Francia; Adelino Marinis (Danilo Vero) e Gresie LUA:» 


posto {Alonso Zardi). 


Gerntamke Giorgio Ottogalli {Lorenzo Cattanco). 
Fasssenthturea; Frunco Bertoli {Ernesto Coral dall'Olanda) 
Sio Africa: Mies Costi Arnigoni {Angelo Schincariol) 


Svizzera: Tarcisio Battiston (Claudio Damiani) cd Ezio 


Marchi (Silvano Cella). 


Feneruela; Giluaco De Filippo (Luigi Martnello), 
Talia; Mario Toros (Giannino Angeli), Adriano Degano 


{Feliciano Della Mora). 


AMBO: I nori ira parenieni sona der sentari cupyolenti. 


tato rischierebbero di partoti- 
re progetti che poi non sare» 
bero realizzabili per mancan- 
sa di fondi. Una garanzia vie 





te dalla sensibilità dimostrata 
dalla Regione e miconfermati 
proprio dall'assessore 
Braida, che ha portato il salu- 


olo 


Emigrazione 1992: 
interventi del Friuli-Venezia Giulia 


GRUPPI INTERNE 


Scolastico 
Abitativo 


Ecomanino 


rimpatriano 


| Aristenzioe 


Previdenziale 


luformani ino 


A arti va 


hantenimecato Sacio-calinadle 
dei lezanni 

col 

pli emigranti 

all'estero 


Farmativo= provino inae 


Studi 
ricerche 
“perimendaxboni 





(omimbuti su 
prat 4004 1a 
Corsi di sostegno 


Contributi per la 


tabuil 


. Comriuti av 


atlimità 
econamiche 


. Rimborso omeri 


mulnalistico» 
previdenziali 


. (comeriuuti 


assistenza 
ccmoniica 


î. Contributi per il 


mIininso 
pensionistico 


Soisto è 
realizzazione di 
Snumenta 
d'inlormaziane 
Soyy CIoNHENI 
ASSOCIAZIONI 
emigrati 


. oggi per 


unzioni collketiivi 

c imdivicluali 
Manifesti culturali 
Pubblicazioni, 
audiovisivi ed 

altri material 


Soggiorni © stages | 
per giovani 

Barse di studio 

pio livuncalli 


Kacerche e siudi 
Premi di laurea 


Iniziative 
sperimentali 


to della Giunta regionale, 

I documento Finale, che 
qmietizza i lavon dei tre Erup- 
pi, approva la relazione del 
presidente Burelli e rileva la 
positiva esperienza di lavoro 
a fianco dei funzionari del- 
l'Ente, esperienza che sarà ri- 
petuta anche nelle prossime 
Sadute, che si faranno due 
sole Panno, Nel documento, 
il (Zomibito mt | 
zioni dell'emigrazione a pro 
seguire nella collaborazione è 
condivide la proposti di Bu- 
relli di organizzare per la me- 
ti del 1993 una quarta confe- 
renza regionale  dell'emigra- 
zione. In quella sede, ha detto 
lo stesso Burelli, sara allimaa 
la teza per una muova legge 
remonmale risuariiamte  Vermi= 
grazione, La conferenza sur 
preceduta di due inconiri coi 
giovani e con le domne resi- 
denti all'estero, in linea con 
l'intento di rinnovamento € di 
adeguamento alla realtà at- 
tuale. 

È siato poi rinnovato l'in 
vilo a ningrovanmire il Comala= 
lo, i cu compeomenti attuali 
termineranno = nel giugno 
prossamo il loro mandato 
quinquennale. Il rinnovamen- 
to è fondamentale nel mante- 
nimento dei comlatii con le 
nuove generazioni. 

Sul problema dei fondi è 
intervenuto anche il presiden 
le dell'Associzione Ciulam 
fil Mondo, Maro Rinabdi, 
che e anche assessore regiona- 
le alle finanze. Rinaldi ha rile- 
vato che nei tagli resia incom- 
primibile la spesa sociale, che 
Va Comune garantita té pui 
nella tragica situazione in cari 
la finanziaria pone la Regione 

ha aggiunta nom zi do- 
vii dimenticare. che anche 
quella per il settore dell'emi- 
grazione è una spesi sociale» 

Per quinto attiene, ancora, 
i programmi, Burelli ha iccol- 
lo la proposta di un Istituto 
rer la documentazione, che 
potrebbe svilupparsi, col com- 
tributo delle associazioni al- 
torno al nucleo costituito dal- 
la biblioteca dell'Emie. 

Altre proposte hanno ri- 
guardato la possibilità di invi- 
tare più valle i giovani di sog 
giorni in Friuli, a formare 
nuo chirirenza nei sodalin 
all'estero e dare così continui- 
tà al legami tra la discendenza 
degli emigranti e la terra d'o- 
rigine. Un'azione più consona 
è stata chiesta anche nel setto» 
re dell'informazione ed è sia 
Lo solleclalo un vademtscum 
(che sarai pronto per Testate) 
che infermi sulle leggi ce le 
pratiche burocratiche utili 
agli emigranti, in ogni settore. 
Informazioni corrette sulla 
reulia italiana sono state au- 
spicate anche nei confronti di 
chi chiede di tornare da Pesi 
in crisi (America Latina) e per 
le contnbuzioni pensionisti- 
che minime e stato rilevato 
che, nm attesa di una revisione 
inleguata, si conta anche per 
il 1992 sul manicnimento del- 
l'anno di contribuzione, 

| rappresentanti de hago- 
larà del Comitato hanno mas 
milestato de preoccupazioni 
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DISSESTI 








circa | problemi della qtiadi- 
nanza, dell'esercizio del dirit- 
bo di volo, della scudi inaba- 
ri all'estero,  dell'ellicienza 
delle strutture consolari 


Collegio di Duino 
Borse di studio 


I Wallewio del 

Unibo 

Duino [Tiresic} ha 

sn con il Ministro deg 
Alan Esieri, Direzione Giemerali 
Emigrazione e Affari Soc, una 
Cva imac che pere vede la riser- 
va di posti per l'avvio al Collegi 
ili sividenia figli dell'e igrazioni 
italiana all'estero. Il Collegio del- 
l'Adriaiico prepare gli pledenti 
peri diploma di «hascalaurento 
internazio lia 

Per il nensaen 1940-|H4 (ac- 
al L “allegro ° 


IR il benda 


qui 





che sil uno stugkente « 








uno brasiliano 


Le sondigione amministrative 





per ammissione sono Vascen 
denza ialiana del candidato che 
dest ancora avo IWolo per pa 
lor nelioder: bi ciltadinanza ia 
lana c k sdeagiale condizioni 
cconomick:» che devono 
inlsse come impossibaleàa 
famiglia del giovane di sostenere 
gb alli cesti per elleltuare il corso 
«li studi biennale, con propri 
mexzi 

Le domande per l'ammissione 
il concorso di selezione inno 
proseniale rispeltivamente al Pre 
sente delli Commissione cana- 
dese © hrasgilana il (Colk 
del MI Hi lì 
nelicano gli Idra def 

Per le scadenze 
me ica In contario con | 
Rui Nazionale Cel tipe pn 
perfezionare ke selezioni cenno dl 
1" maggio. 
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volontà di essere coavocati per il 
cod bcugquaii di aclezione 
l'Ambascinia d'lialia 
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ala, hi 





+ 


ercalodi MI otinbre è derc- 

duto n é& anni il consigliere 

di «Friuli nel Mandoe Re 

nato App La morte l'ha 
raggiunio al Paliciinico di Pordennae, ose 
#ra ricoverato da qualche tempo, colpito da 
na anale inguaribile. Appio era stato anche 
vice presidente di «Frimli nel Sendo per 
dicci and dal 1977 al 1987. 

Mata a Cordenons bel N23 Appgi è Tosse 
più nodo conse diramemabarpo che come pog- 
ta, Pell 1945, al suo rientro dalla prigionia 
in (sormamia, eneble in scema il priano lavora 
ieatrale «Ritorno alla vitae, Negli anni se- 
quenti vengono rappresendale dalla compa- 
mia Glodrammatica di Cordenons le com- 
medie «Dividén la proprictàtà, Ma Pasca 
în tribunale, la commedia musicale per 
bambini aSagno di spacracaminoe cd il 
dirne «La casa di cartapesta» più segna» 
lato e pubblicato dalla rivista veneziana 
«Teatro del giormoo che, nel 1951, pubblica 
pare dl radisdrammia sol roccilao sucers» 
slvamende messi fin cda prima da Radio 
Capodistria è pod da Radio Trieste. 

el 1955 il dramma «È poco un sole per 
Valechiamae viene premdato è pabblicato 
dalla S.A, (Socbatà Vtaliana Astori) di 
Kalogna. Mel 1957 e nel 1562 il 1° Premio 
del concorso teatrale della Soc, Filalogica 
vici assegnato al lavori «l'uliim perdo 
e albo è le, mendne nel 165 a alle ca è de 
lie a sEierià dal pò pass ottemgona ri- 
Spe llivamente id 1° 0 il 4° peennio, Hel 74 
Radio Trieste trasmette «Vere e ho verce, 
una serie di 12 brevi radio scene salle su- 
perstizioni popolari, © quindi il radicdram- 
mo sali occhi sulla nuca» 1° classificato al 
csoncerso regsonale «Candani Teatro Chra- 
serie di urta Terne nel 1979, 

(Hire al volume di poesie a Chel Fandasaii 
diescalia, edito dal Centro Iniziative Cultu- 
rali Fordengse, in collaborazione con la 
mesglie Elia cd i coniugi Adriana ec Duni 
Fagnucco dé alle stampe, per k edizioni 
Concordia Sette, ale piante nell'uso popo» 
lare in Frisli». Dal 1968 sono stati stampa- 
ti dicci volumi di racconti popolari è parer 
chi articoli sulle tradizioni popolari di «va» 
riate bocalità sempre in collaborazione con 
la moglie ©, talvolta, com altri autori. 

Racconti e poesie di Renaio Appi sono 
aggarsi sul «Sot la mapes, «Stroke faranno 
è sul gionale «Friuli nol Mendes, «ll nuo 
to Bellia è «fiore della pessia dialettale» 
{Ronia], «Apenda Friulana» (Chaadotti) è 
in diverse amiodopie. 

Coa il cantributo di «Frbali nel Mandas, 
nel 1984 VEditorne (A, Benvenuto ha put 
blicato una raccolta di sue porssie «ama 
dal purgatoriue, Mel 15 viene insignito 
del Premio Epalania di Tanzendo per il 
complesso della sua attività, 

Appi, sulla sirada aperta da (tario Va- 
lerio ha compiuto diverse missioni mei vari 
Fosdlirs dei cingue continenti e. negli usmi 
"#0 ha comlribuibo all'allessimento della 
Mostra della Civiltà frimluna itimeranie n 
cura di «Friuli mel Sbondao, pressa il quale 
aveva anche crenio un archivio di documen 
tazione fotografica per un costituenda Isti» 
buio per la Sitaria dell'emigrazione friulana. 


iviltà della memoria» è n nuo- 

va progetto editoriale di $budibn 

Tesi di Fordensae realicza- 
H to assione alla Presdenza del- 
la Giunta regionale del Friudi-Yonezia Giulia 
è con il concersa delle Indesiric Zamesi è 
delle Casse di Risparmo di Wdine è Porde- 
mene, di Trieste è di Csorizia che nel siro 
dii qualche anno si propone di recuperare alla 
connscenza presente è di afissario per le we 
nerazioni future le personalità, le vicende 
sslatiaciali c dl lavare di colo che in qual- 
che modo e nei più diversi camiga di avinie 
bitte dato un contributo tmportanto alla 
crescita umana, siae, coniomiaza della ne- 
pe, part alcuni bona d'origine, por altri pa- 
tria: d'adazione:, 

| curatori della collasa liana identificato 
33 personaggi, per csmnna dei quali uscirà 
tità misssralia= seco ina breve panoramica 
di questi personaggi con indicato bra paren- 
tesi ill mese del curatore. 

Rina Allescd, 1883-1970 (Chino Alesi: 
giornalista triestino d'adazione, fece rinasce 
re «ll Fiocoloe dogo la «grande guerras; fu 
autore letterario e drammatico. 

Gianni Bartoli, 1900-1873 [Corrado Hel- 
ci: fu il sindaco dilla Triste del seconda 
dopoguerra, quando la cibiù valera rienne 
piungerd all'Italia. 

Franco Basaglia, ILE TIRO (Michele Za- 
nette lo psichiatra che rhaluzione la cura 
paiclatrica en Ialia e che sendo; a Cenrizia è 
i Trieste le elaborazioni pratiche della sua 
teoria, 

Mirko Basaldella, 90-56 (Tito Dla- 
niaccofo un dei ire firadelli artisti friadama, il 


di 
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RENATO APPI DI CORDENONS 


L’alabardiere della friulanità 


stile 


Riennio Appi, il primo a sinistra con don Silrano Piani, Mario Toros è l'arch. D'Olimo 





in accagione della consegna del Framio Epilania 1890, 


ec un canto Imuliuna che, #u 


di GIANNINO ANGELI 
versi da Renato App, m- 
lerpretato mapisiralmente 


C dul Gwarieito Stella Alpe 


na di Cordenons, ha fatto il giro del 
mondo, commuovendo, entostasmando. 
incoraggiando friulani di ogni cominen- 
te. E la dolce melodia che racconta il 
trasmigrare della nostra pente da uma 
terra all'altra sulle nove i più famosi ne 
tornelli delle musiche del Pacs attraver 
sat dall'infimatà colonna di anime im cer- 
ci di fortuna, Composto quasi a misura 
per k quutiro voga più famose del Friuli, 
quel motivo, oggi che il suo identore 
non c'è più, richiama con maggior forza 
alla memoria tutta la storia di stenti © 
sacrifici di chi ha lasciato la sua casa 
mella speranza di tornare. La canzone 
sembra sorridere tristemente all'incerta 
avventura che si probila dimnana a colo- 
ro che con qualche vestito nella valigia 
di cartone e qualche risparmio affromi- 
no il destino del mondo, 

Il significato é invece diverso: perché 
Appi. autore «li bellissime porsie € 
drammaturgo friulano di grande talen- 
to, nom si è mai piegato alla rassegnazio 
ne, al conlormisntio, al lnaletnceo andare 
della «ita, Li sua farsa fisca c culturale 
pnimi ancor delli sua robusta lormia- 
rione spirituale, gli imponevano un ruo- 
lo di trascinatore che cgli ha ricoperto 
con orgoglio e dignità trasmettendo 
messaggi d'umanità e di delicato lirismo 
anche ne momenti in cui palcsava un'ir- 
ruenza pari alla convinzione per i con 





ceiti che esprimeva 

Kell'atto unico «Die ea e de li», la sua 
forza sembra cedere, è vero, all'impossi 
tale combiamento del destino che perse 
guita Vemigrante nel continuo insegui- 
mento d'una pivina che sepulta a slug- 
girgli. La sua pero non è resa: e denun- 
cia, è rabbia, solidarietà e sconsolato alf- 
fano per far capire il dramma umano 
che attraversa le peereniiai «colpite», Aem- 
za causa, da cemiprazioneo e impedite 
di «guarire» dallo stesso mondo che pi 
ne nconoasce li patologia e ne piange La 
prawilil 

Affasanito dalla sua terra e dal lim- 
guiggio delli stessi, Rennio sapeva co- 
municare in chi to ascoltava la medesi- 
ma passione e i fremiti che egli in prima 
parsona provara al contaito con realtà 
delle quali era sinceramente innamora. 
to. Gili luocicavano gli occhi per sicia o 
per irisionza nell'affrontare arpeonmenti 
che sentiva di Iinferesse comune primi 
che suoi, E le sue gitazioni recavane 
sempre il marchio d'un guluniomisme 
fuori mantera, serio, che ivera lo scopo 
di pancere e istruire. 

Si pouchbe pensare ad una vera scuo- 
la di educazione, di civiltà se non sapes- 
simo «ti dispiacergli per l'umiltà con la 
quale Renato la vissuto la sua via partie 
blica 

L'abbismea condagyto tuti cos Re- 
nato: onesto, tremendamente dispeomibi- 
Ie al lavoro d'ogni sorta, costante servi 
tore d'un Friuli che egli vapghegpiava 
grande ed infinito nella ricchezza dei 
suoni valori più significati: la semplici. 
tà, l'amicina, la fratellanza come solida 


rieti penerosa. 

[Di temperamento deciso, dinamico. 
qua a mascherare una rara e docile 
bamia d'animo, sosteneva con determi 
nazione i propo prmgipli senza. peraltro 
GSEETO Aarroginie e lanto meno presume 
tusso, Ana talvolta dimostrava la fre- 
scherzi, l'entusiasmo ma anche il can- 
dore d'un fanciullo nell'esultante alle- 
gria pet la firossimia festa. (...chel fantas- 
sit descol ch'al zirava in grava a (a pe 
naciua'), 

Egli recava a iutii la gioia che aveva 
nel cuore riversivi in ognuno li voglia 
dii attività che aveva trasformato la sua 
vita in laboratorio di idee in continuo 
lavoro per il nuovo dove fantasia e ge 
iiilità distinguevano l'uotio è lo serit- 
tore per renderli entrambi grandi. 

Lavoro molto per «lFrub nel Mon 
do in palria e all'estero tra le comuni: 
ti migranti dando alle sue tante inizia. 
tive quel tocco signorile che diventava 
qualità sortita da on'animo gentile. Per 
molti anni ricopri anche la carica di vi- 
ce-presidente per il pordenonese. Calla- 
horatore attento ed operoso, fu tra gli 
ispiratori dell'alstituto Friulano per bi 
toni dell'Emigrazione: e di quella 
chigstra della Cimltà Friulana» unico 
compio del penere che ma 
promosso in Ialia da una associazione 
di emigranti. 

Dobbiumo molia, tuti, a Renato 
Appi. E ciò al di fuori ache della sua 
ricca @l intelligente prodiazione lettera- 
ria c teatrale. Fu divulgatore di friula- 
nia cime sereno piacere di ippartenere 
ud una cina appaginie e [eri message 
pero di amicizia come strumento di sq- 
bidaretà © vincolo di aflietti; provocaio- 
re pugnace e Instancabile di inimmive 
quali conclusioni agli stimoli che la sua 
creatività claborava. 

Abbiamo perduta butti un grande 
amico e il Friuli un suo inestimabile 
alabardiere, Mancheri, Renato, alli 
sua «sente, 1 Cordenons che amava ri- 
cambiato, ai Fogolars che l'hinno co- 
nosciulo comportarsi con quel suo pi- 
glio d'incoraggiamento impetuoso in 
ogni ccecasione. Mancherà a moi di 
«Friuli nel Mondo» che in canti ammi di 
cordiale consuetudine di lavoro gomito 
a gomito avevamo da lui imparato il se 
ercto della sua «lurbodentao seremili © 
degli entusiasma 

La vita non ce lo restituirà più: Re- 
nato non potrà fisicamente iormare ira 
noi come invece invocano le sue tante 
sopere della speranza». Comlinverà a 
vivere il suo pensiero, il suo insegna. 
mento sara strada sicura per procedere 
nell'allermazione del valon peri quali 





sb slalo 


Civiltà della memoria 


grande scultore le cul opere sa sparse per 
il mondo. 

Silvio IBenco, 1874-1949 {Anna diraber): 
giornalista, per tutta la vita accompagnò | 
lettari con le suc aule anali culturali © so 
clall, 

{Dttanio Haatiditiia, 194-147 (bb Har- 
tolse 6 primo italiano clp vinse il Visit de 
Firampi 

Aposdino L'anidolei, 1RHS-1973 {Annama- 
ria Rarsoli avvocato © uomo paditico friula- 
se, della sua militanza politica fece un sorvi- 
zio peer la comunità, 

Primo Carnera, VMlé-1967 (Elia Bartoli- 
mik il «gigante di Sequala, il pugile che vin 
se il titolo mesndiale 

Giacca Ceci, 1833-1910 (Vanna 
Chinadotto]c Memigranie imprenditore, sim 
bbelo della laboriosità dei friulani c gran he 
mefatiore delle sue vallate. 

Raimondo [D'Aronca, IEST=1932 (Licio 
Damiani): l'architetto che fu il protagonisza 
bel liberty italiano cd caragro, 

(aiuseppe Del Bianco, 1893-1984 {(dovan- 
ni Comellip: piomnalistà, cdot, tipografo, 
tiatori della ciltura Drivilana, 

Iuigi Fogar, 1883-1971 {Conido Bonterij: 
il vescova di Trieste che fu fatto rimuovere 
dall fascismo. 

Loris Forte, 1924-1985 (Piero Fori 
mal il deputato socialista che fu giù vale mi= 


di NIGO MANNI 


Gando4ini Tassltori 


nistro e che si impegnò per i diritti chili de- 
gli itoliami 

Enrico Cialramd, 1895-1963 {Alvaro Cor 
dlink l'imdersiriale pordenonise che tanovi le 
sue aziende © fa abicnio al probbemi sociali 
dbel lannratori, 


Virgilio Crotti, IRXS-1457 (Anna Mode- 
na bricsdino, Ciodli può csstho caasiderato 
nno dii più srandi poeti in dialetto del ane- 
como, 

Michele Coortami, 1883-1966 (ino Del 
Biunosk carsico, figlio di casigranti, geologo 
dti fama, Gorini agierò unche come uomo 
palitico per il ricatto sociale della sua terra. 

faneciko Kosnrel, 1904-1928 (Boris Pahork: 


parta slorca del prisso Rossonba, Basuvel 
bip cadano ba ca torta è le vicende del 
sin popolo, 

Catia ppe Lover, VRBI-19T4 {Loco Pa- 
does il battaglione sacerdote pordenone: 
fu uno dei principali protaganiti dell'impe 
gno dei cattolici in politica © nell'azione soe 
ciale. 

Biagio Marin, LRSI-1985 (Edda Serrak è 
lo straordinario poeta grades: insperato 
casio del mare, del cielo, del venta, del 
gabbiani 

Carlo Mibchelsteedier, 1887-1910 Girebo 
Preshurperi: nonestamie la monte precoce, 
ho lasciato na messaggio flossfico malto 
imponiante, precursore dell'edstenzialiamo, 

Pier Paolo Passadini, 1922-1975 |Crisegga: 
Figalna): sarà una biografia particolare del- 
lo serlibore e regista, visto sopratbatto nel 
sun rapporto cal Friuli è cam la pidbura, 

Hina Pinchetle,  D90G-|46%  dllirian 
Lien]i medico pediatra impegnoto nel politi» 
co e mel sociale, ha lasciato mm segno impor 
tali nella sua città; Trieste, 

Francesc Placercani, 1920-1986 {AMeo 
Mizeziul: un altro sacerdote piono di passio- 
ne, ume colto © studioso uttente, vide nella 
Chiesa la continuità di Aquilela, madre è 
matrice della triulanita, 

Salento Porcari, IESS-I5894 (Ssilvià 
Cimmapeta]: siornalizia, piotone, poeta è serit- 


Dicembre 1891 


Cul cour in man 


Cln cseir ie sacri 

ia fili spetdi che te torna 
alal a Laion; 

ai senoîtat li’ comselis, 

di netti l'arimarin, 

come in cdté volta... 


ca alito 

io te saveri e te «perdvi! 

dle tonni in sont 

dò te sinstivi alî li  preghieris, 
come na volta 

tel tir: denmtehei. 


dui ciosga ‘a fax 

squasi a confomdisi tal pron 
silent 

colmu de ie. 

Tu pia le Nas che Mir pos vIVI 
Sl MM le PIVIT 

prest chi da me. 


Indula elu? 


CH, siaoi bet det 

chel fontanatt deschlaa 
ch'a ziva in prava 

o fi pemracia 
Pendcius blanca, 
pendcies ras, 

corda del xiél, 

verse, Zali, 

petalo fas virata, 

Mari, 

dadula edu mai 

chel fantassiti descoli 
ciali riva in grava 
ali permdelta?,.. 


Lar vito Ca ene Pa diet! 
A me d'a tali da vital! 
La, su tend, “ma di. 
Agrimia, sone! 

Finali cliampania 

Un parc a nie ld dle! 
Fic e sinbvai... 

Ia s0 sidlon 

la dis soi la mapa eric 
e lal add lieti fat-ati, 

la forma Ca se desudlio 
cnr suenstor fer mrevcdal, 
osi par l'inpiritali. 





Egli lavorò lasciandoci la meravigliosa 
eredità di esempi e spezzoni di vita che 
cenuno di noi serberi nel cuore. 

Renato resteri con noi, invisibile 
euita poetica, rilerimento fraterno che 
ion pori mpetersi o lormane perche 
Teom si è mai distaccato da moi 


bore di teatro, Il goriziano Pocarini aderì al 
tutariamo, Fu anche hace organizzatore 
culturale. 

Artio Sc, TRISTI fsi Bobhe- 
riti escano di Tricase © Capodistria deluse 
le miaoimamio personale dal fascismo e la 
città durante Poconparioee nasista del berri» 
Varia, 

Carlo Sschiffiner, 190-970 (Elo pile: 
aberica, uma politico democratico, #chiffirer 
fu anche un attento operatore calterade. 

Dese Aupesto  Seghimi, ISTI]ITI 
{Alesandre surbofe mescita goriziano, fu 
didutta e compesitore, lasciando tra l'albo 
un ricco patrissbnio bobclaristho 

Fernsa Solari, 1900-1989 (Nina Dhel Biam- 
ci: imprendivone, a ditecsta, ii polili- 
cn, Sadari è anche autere di vari scribi, 

Giani Stnparich, 1891-1961 (Roberto [Da 
miami): lu la coscienza critica della cultura 
giuliana tra ta fine della Cerande guerra © 
Panno della mesrie, Ha lasciato senificative 
pubblicazioni 

Tiziano  Tessitori, 0195-1973 Michele 
Meloni Puomo paditico friulano fu un case 
vimiio piocertare del regionalisma, 

Jakob Ulkmar, 1878-1971 (Aloe Rehula): 
sacerdote, giudice coclesiastico, stedioso di 
lingue criemtali e astronomia, sutere di Libri 
di teologia. 

Vutoria Vidali, 1900-1963 (Maria Pass) 
nb dei profapoensti dell'Intermazionale, 
combattente per ba libertà in Kiaraga. 

Ruino: #amrssi, 1YZ0U-496H:; Vinderstriale che 
là fuidato il riscatto scomomico del Friuli 
Uecidentale, impesendo nel comtempo gli 
elelirodomestici nelle abetudini degli italiani 





Dicembre 1951 





Un paese: 


ua CAPORIACCO -Rea- 
lizzata una polenta «mondiale» 

Gli organizzatori della Fe- 
sta del coltivatore, che si è te- 
nulla recentemente a Caporiac- 
co, l'hanno battezzata «Polen- 
tissima ‘Ale, La polenta è sta 
tu infatti il momento cele di 
una kermesse agrogastronomi= 
ca ed ha rappresentato anche 
un record, perché con i suoi 9 
quintali e 40 chili di peso tro- 
werà posto mei Guinnes dei 
primati, Per mescolarla ci so- 
no volute ben sedici bracqa 
armate di remi usati come me» 
stoli e per cucimarla è stata Uli 
lizzata una caldara da Litteria, 
com dos gigantesche di acqui 
e di farina di muis. Farina € 
acqua sono siate portate dinsi- 
tamente da Verzegnis, il paese 
d'origine del team che si é ci- 
mentalo com supermestoli per 
ollenere l'antico prodotto del- 
la cucina agreste. Per la preci. 
stone, gli autori chi questa mia 
stodontica polenta hanno come 
sumato 3 quintali di famna e 7 
ettolitri d'acqua. Il tutto si è 
svolto nell'azienda agrituristi- 
ca «Da Gabry», su iniziativa € 
dinetto intervento della Con- 
fcoltivatori della provincia di 
Udine, A Caporiacco insom- 
ma, nel cuore del Friuli, è sta- 
ti fatta la più grande polenta 
del mondo 


ta CAMPOPORMIDO 
- L'arte di Zorzi in Svizzera 
Giordano Zora originario di 
Campoformido, da anni emi- 
prato in Svizzera. continua ad 
affermarsi come scultore. In- 
farti È stato invitato più volte 
ii presentine le sue pere im 
mostre bemutesi in importanti 
città della Confederazione el 
vellci, ottenendo lusinghiere 
alfermizioni © moosnoscimenti 
che lo hunno muggniormente 
incoraggiato a proseguire. A 
Ciampoformido dov'e nato, si 
può ammirare un meraviglio- 
so busto d'alpino da lui dona- 
to al eruppo delle locali penne 
nere, ma i suoi capolavori 
hanno un'altra tematica frutto 
chel suo fervore creativa. Egli 
rappresenti un pico esemipro 
di buona volonta. Zora ne ha 
tanta perche si dedica alla 
scultura al termine di dure 
giornate di lavoro impegnan- 
do pure tanto del tempo libero 





Caporiatca;: panorama. 


festivo, La sua arte è ispirata 
ul più duro simbolismo nel 
quale esterni una carica arti- 
stico in forme evolute e in 
grandi dimensioni. Recente- 
mente ha conquistato il pre- 
mio National Anssiellune del- 
la città di Bien con un'opera 
intitolata £‘nfhero delia rito. 
L'ambito riconoscimento eli È 
stilo consemmalo nel corso di 
uni cemmonia alla quale han- 
no parlecipato, com le autorità 
locali. il console e il deleguto 
dell'ambasciata italiana a Ber- 
na, il sopriniendente alle belle 
arti, il prefetto e il sindaco del- 
la stessa città. 


ma CASTELNOVO DEL 
FRIULI - Un messaggio d'ami- 
cizia da Monaco Alfidaro 
ad un minuscolo palloncino di 
appena 20 centimetri um mes- 
sageto di saluto e di umicizia 
lanciato di una scolaresca te- 
desca di Ayng, paese a 30 chi- 
lometri a Sud-Ovest di Mona- 
co di Baviera, per festeggiare 
la chiusura dell'anno acolasti- 
co, scavalcate le Alpi e com- 
prendo altre 500 chilometri im 
una sola giornata, È giunto im 
Friuli. Lo ha raccolto a Ca» 
stelnova, borgata Costi, Mua- 
rio Buzzati di Bolzino, in 


viconzi nella casi paterna. 
Segnalato il ritrovamento, a 
Muzzati é giunta pronta la ri- 


sposta della miestra Barbara 
Eulb la quale, oltre ad espri- 
mere soddisfazione e eratitu- 
dine, assicura che mai un loro 
lancio aveva racgiunto Una 
meta così lontana. I] felice epi- 
logo della vicenda ha così get- 
tato le hasi per un rdeale ponte 
di amicizia fra la Baviera ed il 
Friuli 


Ss PRODILOME - Ste 
ria e tradizioni in un libro 
All'istitoto Falcon Vial di San 
Wito al Tagliamento, È alato 
presentato il libro del samvite- 
se Marcello Rucecaro, dal tito» 
lo «Prodolone, lenie, Somo ine 
tervenate numerose autorita, 
scrittori, personaggi della cul- 
tura e dell'arte. «L'autore 
ha detto il presidente della 
Somsi, Lucio Vadori — da an- 
ni svolge un'intensa attività di 
ficeica piesso archivi e biblio- 
teche per approfondire la sua 
conoscenza diretta sulla sto- 
ria, tradizioni, persone del pic 
colo passe di Prodolone, che e 
frazione di Sun Vito dal 1801, 
mentre in passato fuceva parte 
della Giurisdizione feudale dei 
conti Frodolon, consanguinei 
dei Mels e Colloredo, assai più 
noti nella Patria del Friuli. 
L'opera “Prodolone, ieri", ini» 
zia GIO li «Loria del prima Hue 
cheo abitativo, sulle vicende 
del fendo e quelle del periodo 
moderno,  Buccaro illustra 
quinto Importante sia stata 
l'aggregazione del centro par 
rocchiale sotto l'aspetto reli- 
giosa e sociale. Inoltre, deseri- 
ve la wita sociale dei vari seco» 
li, come emerge da documenti 
del Tribunale feudale, dla atti 
totarili e da deliberazioni di 
line Vicinie, 


En TORVISCUSA “ 
Muovo look per la chiesa di 
Malisama — La vecchia chiesa 
del cimitero di Malisana si ri- 
farà il /ncf. La comunità at- 
tendeva da tempo che si imi- 
ziassero i lavori di recupero, 
amche perché l'edificio ri- 
schiava di sgretolarsi sotto la 
morsi impietosi del tempo. 
L'edificio siero risale all'epo- 
ca in cui Aquileia brilleva am- 
cora in tutto il suo splendore. 
Realizzato in prossimità della 
via Annia, la celebre strada 
consolare romana, sembra sia 


stato costruito sy una ci quel= 
ke ancone che ali antichi ro- 
mani dedicavano al loro del. 
In seguito, è stato trasforma 
to in chiesa vera e propria, 
adibita al culto e dedicata 4i 
santi Pietro e Paolo. L'attuale 
corpo centrale può casere da- 
tabibe intorno al X secolo, do- 
po la terribile è drammatica 
invasione degli Ungan, Mel 
l'ambito dei lavori di resta: 
ro, seputi nel 1948, l'altare 
fu demolito e al suo interno 
venne trovato un tronco di 
colonna dorica: reperto ar 
cheologico che originaria 
menti diversa SErvane da LE 
stegno alla mensa Gili allre» 
schi che ornano le purmeti è il 
solitto sono stalli scoperti nel 
1930, Secondo gli esperti ri- 
salgono al Cinquecento e ri- 
velano la mano di pittori di- 
versi. 


Ss sTRASSOLDO - La 
pura del salame friulana I 
pordenones cqueest'antio lic 
no fatto incelta di premi illa 
pura del salame fnulano, Sono 
stati, infatti, | produttori peie- 
montani i grandi protagonisti 


della vemioticsima rassegna 
deli «Amatori del salame 
friulano» che si é tenuta a 


Sirassoldo di Cervienano del 
Friuli. La tradizionale fesa 
dell'insiccato ha wisto la pare 
tecipazione di ben settantadue 
buongustai che hanno votato i 
ventidue salami in pura. 1) tro- 
feo è stato vinio da Angelo 
Girardì, agricoltore di Porde- 
none, che ha presentato una 
vera delizia del palato, Ma an- 
che la piazza d'omorne è stata 
appannaggio di un pordeno- 
riesce, Mauro Tinello, clistan- 
ziato di alcune lunghesse dal 
conterranno, Al lerzo posta gi 
è classificato l'udinese Ercole 
Budai, che ogni anno sì segna 
la con i suoi prodotti. La com- 
petizione è stata davvero com- 
battuta e i premi si sono «gio 
catio in una manciata di punti. 
I produttori questa volta si so 
no supersti per presentare pire- 
libaterze che hanno riscosso 
applausi è successo, A MIL i 
partecipanti l'organizzazione 
ha offerto una simpatica ceri- 
mica, come nicordo dell'ormai 
tradizionale disfida del salame 
friulano. 








EE VALVASONE - Mel 
cistello affiorano affreschi Il 
cnsello di Valvasone è attual- 
mente al centro di molte atten- 


Moni, Se ne compiaecione dv- 
vamente i Valvasonesi, che te- 
mevano di perdere uni parte 
importante del patrimonio sto- 





di Ti | "f “ "i 
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rico-artistico del loro paese e se 
ne compiice l'Amministrazio- 
ne comunale, che sia concretiz- 
rando l'acquisto di una parte 


rFacalkli dal 


TT 


del castello, Alessindro Sasso e 
Alberto Porro, laureandi in ars 
chitettura & Venezia, se ne 
compiacciono però ancora di 
più, perché durante le ricerche 
per la loro tesi di laurea sul re- 
stauro del castello di Valvaso- 
ne, soio stati i fortunati prota- 
gomisti di alcune scopene. Si 
tratta di affreschi risalenti pre» 
sumibilmente du sscoli XII 
AIN, venuti alla luce al piano 
terra nell'attuale proprietà del 
Conte Ettore di Valvasone. du- 
rante i rilievi che i due studenti 


BARCIS 
La «Regata veneziana) 


x 
| 
| 
| 


Barcis: ll lago. 


Mm ERARCIS- Successo della «Regata veneziane — Si 
è svolta nelle verdi acque del lago di Barcis la terza edizio. 
ne della «Regala veneziana» tra entusiasmo del pubblico 
© la soddisfazione degli organizzatori. Le imbarcazioni che 
hanno partecipato alla competizione erano abbinate a sei 
paesi della valle e hanno riportato il sesuente ordine d'ar- 
rivo: 1* Chexr con i pondolieri Giovanni Scarpa e Luciano 
Granzotio: I Barel con Arturo Ruranella e Bruno Ama. 
dei; 3° Andrei con Francesco Todesco e Valerio Nordio, 
4 Erto e Carte con Vittorio Tagliapietra e Fulbrio Uccelli; 
€ Cihiolnit con Aurelio Rortalim e Arturo Marecchia: 62 
Meringa com Audramo Dose e Ezio Ardizzon, Le pare han= 
no entusiasmato 1) numeroso pubblico che ha partecipato 
tilande per i propni bemamini, Nonostante il iempo incer- 
to il pubblico non è mancato, anche perché il coro della 
Serenissima com i costumi tipici dei pondolieri veneziani ha 
riempito il lago e tutto il paesaggio di un'atmosfera da Ca- 
nal Grande. Qualcuno, visto il successo dell'iniziativa, an- 
che se l'idea potrebbe apparire forme un po' presuntuosa, 
sta pensando a un futuro semellaggio tra Barcis e Venezia, 





DM © TRAVESIO - Festeg- 
gtati | 60 anni della Ferrovia — 
In una splendida giormata di 
sole, Travesio ha accolto la 


go le vie del mondo. Il conva. 
glio è stato accolto dalle mote 
festose della banda musicale di 
kieduno e da un piccolo mn- 


hanno effetnuato in questi ulti- 
mi mesi. Al di là del valore in- 
trinseco che gli affreschi posso- 
no avere, la loro scoperta è 
malo importante, perché hifi 
presenterebbe La Langibile testi» 
monianza dell'evoluzione del 
custello per successivi iccorpa- 
menti di piccole case. Un'ipote 
si che era più stata avanzata in 
passato, ma solo teoricamente. 
Per il recupero definitivo degli 
affreschi, si attende ora un ra- 
pido intervento di esperti che 
possano completare definitiva» 
mente qualsiasi tipo di sonda 
gio 





Valvasona. 


Viapompera che ha commemori 
to 10 anni di vita della Ferro» 
vu pedemaonana. Si trattava 
di un conviglio composto dal- 
là motrice a vapore e da sette 
vagoni d'epoca. Circa 500 i 
viaggiatori che, scesi dal treno, 
ai sono mescolati ai numerosi 
abitanti ili Travesio accorsi ad 
accoglierlo, Il sindaco Pietro 
Del Toso ha ricordato i tempi 
in cui il treno erù l'umico mer- 
z0 di comunicazione tra la Pe- 
diemontina e il resto del Pacse, 
ssmtolincando la funzione che 
la ferrovia ebbe soprattutto in 
funzione dell'esodo degli cmi- 
grami in cerca di formuna lun» 


fresco organizzato dalla Fro 
lisca 

La manifestizione era stata 
preceduta da una marcia non 
competitiva organizzata dalla 
locale squadra dei Voloniari 
antincendio. Durante la mar- 
cia l'Ale Rigel di Casarsa è il 
Corpo forestale regionale di 
Pinzano e Maniago hanno ef- 
tettoato alcune azioni dimo- 
strative per sottolineare l'af- 
fiatimento tra volontari e cor- 
pi istituzionali. La giornata di 
festeggiamenti si è conclusa in 
auditoriom con i canti e le re- 
cite dei bambini in more dei 
genitori, 
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| 3° di fondazione del 

Fopolàr furlan di Lu- 

cerna è stato un profi- 

cuo momento d'incom- 
irò per i rappresentanti dei 
14 sodalizi esastenti in svi 
seri, che hanno dibattuto 1 
problemi della vecchia è 
nuova emigrazione, formuy- 
lando proposte che verran- 
io prossimamente csamina- 
te da «Friuli nel Mondos. 
All'incontro sono intervenu- 
ti, il presidente cd il scerela- 
rio del Fopolsr cdi Basilea, 
Iwa Della Vedova ed Enmco 
Bilarchetti; il consigliere del 





LUCERNA (SVIZZERA) 


I trent'anni del Fogolar 





L'asssessore della Prosinzia di Udine Giovanni Pelirro, al cano 
della foîo, premia un giovane siudenie-apprendista friulano di 
Lucerna, alla presenza di alcuni presidendi di Fogol&ra lurlama 
keetici e del console d'ttalia, Rosa Alba Di Clemende. 


Fosolàr di Berna, Giovanni 
Fantin; Omero Zanini, con- 
sigliere del Fogolir di 
Fravenfeld: Gino Violino e 
Willorio  (ussa, rispettivi» 
mente presadente e consiglio» 
re del Fogolir di Fnburpo; 
Giuseppe Chiarama, presi 
dente del Fopolàr di Gine- 
«ra; il presidente cd il consi- 
gliere del Fopolàr di Lucer- 
na, Carlo Vidoni e Mario 
Pauletti; Gianni Iogna, pre- 
siente del Fogolir di Lupa 
mo; Hruno lus, presiclente 
del Fopolar di San Gallo; ed 
I consiglieri del Fogolàr dii 


Zurigo, Luciano Costante e 
Guerrino Casatto. 

La giornata centrale ha re- 
gistrato la presenza di circa 
WH) persone ira friulami e ita- 
liami. Alla cerimonia ha par- 
becipalo anche il comsole d'l 
balla a Liscernisi, Rosa Aha 
Di Clemente, accompagnata 
du uutontà della città svizze- 
ra, mentre l'avv. Giovanni 
Pelizzo, assessore alla Pro- 
wincia di Udine, ha svolto 
una relazione per illustrare ke 
leggi emanate a favore degli 
emierali. l'elizzo si è poi in 
trattenuto sul significato del 
la duesa della cultura, delle 
tradizioni è della Impua tra» 
lane, dell'attaccamento alle 
proprie radici tipica dei cor- 
regionali all'estero SCENpani 
proiettati anch'essi a diven- 
lare tutti europei, cittadini 
del mondo. Ha fatto gli ono- 
modi cass il presidente del 
Fapolir furlan di Lucerna, 
Carlo Vidoni, in una serali 
allietata dalle note e dai camti 
del gruppo la «Clape di Zi 
rio, che è giunto a Lucerna 
ACcCOMgagmi Lo dal sindaco 
Vittorino Ghenda. Agli or 
panizzatori l'assessore Polis 
zo hi fatto dono di alcun 
vaumi della Stona del 
Frube ce dello stemma della 
provincia di Udine. 


Cesano Boscone { Milano) 


Con i ladini delle Dolomiti 


—_ 






Boscone 


ZE ey 
ciale del sodalizio. 


Formemue, inlemsa cotite 
sempre, l'attività del 
Foprolde fiodan di Ce- 
tot Barca di Funi 
bardia, Anche per querto SOR, 
infetti, il sodalizio preti dato 
dalle sienora Elda Trumi Maggi 
dal progrommalo è realizzato 
alcune interessanti mianifcata- 
sioni. Spieca, dn parsicolare, 
i conio orpanissato ina i soci 
del Foenddr ed i scufradie lo- 
dlimra delle Dolomiti, he stà 


Il sindaco di Cesano Boscone Marra è la signora Maggi al pranzo so- 


ferito nei 13 p_10 piarermo 
segrtit, Dae sieorni fnfennsi dé 
entra e di presa di coscienza 
dei problemi delle comete 
sRinortarze cemmiche», che 
Medri 4 dI eri del È diretto dlel- 
l'uomo concreto nello 
storta di sempre. A Figo, dn 
Ferla Fica, c'é atoto ani sigmi- 
ficativo dilbeitito con i repo 
tabili dell'ixtifaio Choliarade 
Ladino, ele hanno anche forte 
da spice agli ospisi del Fora 











tie di Cerano Boscone, allo co- 
norcenza della cullueo di questo 
antica popolo, cl c sempre ri 
maso fedele alla suo lineua di 
origine neolasina 

ire all'inconira di 
sona state effetimate delle visite 
particolari al Maisen ladino, ad 
un qitico midlino e alle serre la- 
dine di Fiemme e di Moena, 
nonché attorio al Gruppo del 
Sala, chie virniece de quaatiro verdi 
indine di Foua, Livinallongo, 
find è Cadorna, Lina oramde 
cgraicate insomma, durante da 
quale i frintoni del sodalizio di 


I ‘ipa, 





Ci coma Burri e fera pari 
toa dire angnis, ole che il 1ra- 
dizionale e comatientitico «.ntar- 
dia 

d'attività del sodalizio per i 
Wi, pero, da avuto inizio anco 
ra il S6 prervtaio, cor un pranza 
ractale dl quale hanno parteci 
puaroa iP siralroa è i VICÉ nima ni 
ali (pagg Borcari hi 
direttore didattico ed | pueranci 
dell'imporrante centro lord 
dio. Torri dromnio particodlareeri 
ie apprezzato ll «guisa a tr Janr- 
dies, che ero rallesrato tra 
lPaliro anche dupalle nate del fi 
samnoanicitoà Jrinano Reno FI 
ErIcn 

[in'alira caratteristica inosi- 
fertazione è siata organizzata è 
realizzata dol sodalizio danteni- 
cd Fluelio, sorto il rendone del 
campo di bocce del Circolo Fa- 
miliare Tessera, dove si è svadlio 







nomehe il 








co prarde sicccmno, amatore 
le "vada bermperatiura (IÎ 
emodi' i. IV Tamneo di focce a 


coppie, cui danno persecipata 
aqmobe soci dei Fopoli 5 di Bal- 
date e di Milano, Il trafea, pf- 
ferto do «Friuli nel Mavudos, 
cone le altre coppe in palio, a 
andro questo volta allo signa- 
ro Brung Zaino del Fosaddre ali 
(esame don cite da sfidato 
i caldo e pi altri concarrenti, 
in coppia con Malvino Carver 
ta del Focolare fiarkan di Mila 
fio 
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Foa Î 1 i 


Fernanda e Elvio Corsin da Codroipo (i primi a destra, seduti) in oc- 
cagione dalla lora visita in Canada, ringraziano gli amici ed i parenti 
di Hamilton e Toronto, per la calorosa accoglienza avuta da tutti, in 
parlicalar mado dagli amici Adalgisa è Renzo Ficcoli per aver rega- 
lato un giorno di festa in occasione del loro 26° anniversario di ma: 
brimando, 


E Luciano Da Ria, un artegnesea 
che vima è cpera ad Ollawa, ca- 
pitale del Camada, dal 1954. Per 
ricordare a 7.000 km. di dislanza 
la sua bella Artegna, ha pensato 
di mettere a rullo quanto appre- 
so da giovane alla Scuola di Mo- 
saico di Spilimbergo, dove si di- 
plamò nei 1852, e si © cosfrulto 
mel giardino di casa una splenai- 
da copia in miniatura del castello 
di Arlegna, Alire opere del no- 
stro Luciano si trovano nella se: 
de dal Fogalr di Gilawa è vert 
gono solitamente esposte duran: 
ta la lata apciali dal sodalizio. 
«Compiimenz e bràfe, 





È una sorpresa per Renzo Vidoni, primo a sinistra, originario di Buia 
ma da anni residente a Otinwa ln Canada. Giiala fanno da Puorio 
Oirdaz, in Veneruela, gli amici Eliseo Ponta, Enzo Andreubtti e Livio 
Galligaro, che è andato a trovare dopo quarant'anni che mon rivedo 
a. La lata liasa appunta un momento di qisol lelice incontro è ci è 
stata recapitata dallo siesso Elisco Ponta, secondo a sinistra, che 
ringrazia iuovamerta «Il buidl dal Canada: per la simpalita è gradi- 


tissima visita. 
DATIPERT PTT papi 





Sono ritratie nella toto (anche 
Be l'ultima è nascosta nella car- 
rozzima) quattro generazioni 
della lambglia di Evelina Gra- 
greoliimi ved. Moro, nata a Sialla 
di Tarcenlo, ma dal 1952 resi- 
dente ad Annemasszo, in Fran- 
Gia. La signora Evelina è la pri- 
ma a destra, con al centra la fll- 
iglia Luziana è, è sinistra, la nl 
pole isabella che cusiodisce 
bella carrorzina il piotolo Mal- 
vin di pochi mesi appena, Tudfi 
amala mandano un particola- 
ra saluto a Stella di Tarcaenda, 
teonché al familiari è agli amici 
butti sparsi nol mando, 





N 20 luglio sceprep, a Bridgend Mid Giam, in inghitterra, ha convolato 
a giuste nozze Adriano Fantini, figlio del nostro allerionalo socio Ni- 
cesio, originario di Torreano di Cividale. La sposa si chiama Maria 
Del Grosso ed è di origine Malliana. Hella loto gli sposi sono appunto 
con Micesio (primo a destra) e la sua consorte Maureen, che è ingle 
se, ma porla bene l'italiano è capisca, asabcura Nicesia, anche il 
friulano, Sarridenti è felici, sposi e genitori inviano carissimi saluti a 
e cina e ai tanti amici. «Buina foriuna ai muwizie da «Friuli nel 
Mando 


Anche per questo Natale, puntuali all'appuntamento da 44 anni, le Arti Grafiche 
Friulane hanno curato la pubblicazione della 


STELE DI NADAL 1992 


Per ordinare il nuovo almanacco della famiglia friulana per l'anno 1992 com- 
pilare, nitagliare o fotocopiare il presente coupon ed inviarlo in busta chiusa a: 


Spett. ARTI GRAFICHE FRIULANE S.p.A. 
Via Treppo, 1/A - 33100 Udine (Italy) 


Desidero ricevere n. 


copie di «Stele di Nadal 1552» al prezzo di 
L. 8.000 cad. più L. 700 per concorso spese di spedizione, 


MITTENTE: Nome e cognome 


Indirizzo 


A saldo allego assegno {assegno internazionale) di L. 


Firma 


Dicembre 1991 
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PELI EIA ZI DA ENTE T 





na ANMPEZZO- Gli alle 
vatori dell'Alta Val Tagliamen= 
to — «Sono troppi i condizio 
namenti che ostacolano lo svi- 
luppo dell'allevamento è del- 
l'agricoltura, specialmente in 
montagna». Con questa aller 
mazione, il rappresentante di 
zona degli allevatori, Renato 
(Gronana, ha aperto uni serie 
di doglianz: ul convegno di 
studio sul settore, tenutosi sud 
Ampezzo, Basta lelencazione 
di tali condizionamenti per 
rendersi conto della loro dirci- 
la incidenza: riordino fomdia- 
rio, pressione fiscale, intollera- 
tile huroerazia, incertezza dei 
prezzi di mercato, problemi 
ccolepici e ambientali. SU que- 
sti argomenti su È principal. 
mente sviluppata la discussio 
ne degli allevalon interventi 
da tutti i paesi dell'Alta Wal 
Tagliamento. Una buona noti 
ZA COMUTKue, ha rasserenato 
gli amini: é possibile, mante- 
nendo la produzione regionale 
del latte agli attuali 2 milioni 
500 mila quintali annui, come 
vuole la Cee, procedente a una 
risssegnazione di quote a fa- 
vore della montagna, specie 
delle giovani aziende. È infatti 
IScessarto è sato detto 
non penalizzare questa alliti 
tà, specie ad Ampezzo, dove 
sta aumentando il numero del 
capi in allevamento, com un 
immediato beneficio sia am- 
bientale che turistico. 


ua MARIANO DEL 
FRIULI - Un po' di storia 

La siona di Manano nizza 
presumibilmente com quella di 
Aquile,  Quandéa, nel SI 
OC. Roma inno alla frombera 
orientale una colonia di 3.000 
latini, ad cessi venne assegnato 
tutto l’agro aquilziese che si 
estendeva fino al Timavo ed al 
Torre. Da questi nuovi padro- 
ni ebbero il nome i poderi da 
loro occupati e lavorati. Cosi è 
da ritenere che il nome atti hla- 
rianò sia derivato dal nome di 
un soldato romano, Mario, che 
Si era insediato su un podere 
della sona, Nel S6T7 dl Ma 
riano passò al patriarca Ro- 
doalkio, mentre un secolo dopo 
fu dei conti di Gonza e poi di 
nuovo del patriarca. Nel 1419 i 
veneziani occuparono una pri- 
ma volta il Friuli orientale, ma 
25 anni dopo dovettero conse- 
gnarlo ai conti di Gorizia. Nel- 
la seconda metà del 15° secolo 
iniziarono le invasioni dei vur- 
chi € a Mariano si ricorda an- 
CENTE i SOLIGIETIfà dai Dune, dove 
probabilmente #1 accamparo» 


a provincia di Chubut. 
nel cuere della Patapo- 
nia, in Arpomtina, è mn 
vaio icrritorio che conta 
Z54.6R6 Kmq. di superficie. Compro 
za tira le Ande c PAflantico ha come 
principale risorsa Mallevamiento © be 
sfirattamiento dogli ovini da lana. | 
territorio, che in butta la sua ampics= 
si sspità si è no DI mila abdtanti, è 
caratterizzato dal punto di vista sa- 
nitarto da una particolare malattia 
parassitania, che passa dalbe paocore 
all'unmo proprio attrae l'amico 
di quest'ultimo, il cant, che a sua 
vadta ba ricono dalle pecore laporen- 
ioni be viscere cme 
Îarsi di ciali da cclinaececo nel- 
Fuomi, questo il nose della mecalad- 
fia, nella provincia arpoatina del 
Uhubui son0 abbastanza Inoquentà, 
tante che nell'ospedale della cità di 
Esqici, mella sona andina, due pi 
vana specialisti di origine italiana cf- 
frttuano in sedia un inservento chi- 
rurgice illa settima per asportane 
dai loro pazienti le cisti piene di li- 
quido idatidie», che di preferenza si 
localbuano nel fegato dell'uomo, ma 
anche im altre parti significative del 
Gipe umano, come i polmoni, i mis 
fap © osano. 





Amperro dalla sirada del Passo Pura. 


no, Nel 1300, morto Leonardo, 


ultimo conte di Gorizia, la 
conica passò all'imperatore 
d'Austria, ma fu succesiva- 


mente contesa ancora da Wene- 
zia. In questo periodo Mariano 
fu fortificato. All'inizio del se- 
colo XYII furono combattute 
fra Venezia è l'Ausiria le guer= 
re grudiscane che interessarono 
tutto il Friuli orientale. La pa 





dominio ausiriaco € incomin- 
ciò un periodo di pace di quasi 
due secoli Altri fatti imporian- 
ti wissyti successivamente dal 
territorio di Mariano furono 
l'occupazione napoleonica 
{1797} e la guerra "15-'1E, dui» 
rante la quale uno scoppio di 
diversi carmi di munizioni die 
sinsse le case della Centa è 
quelle circostanti. 


DOmo sSFILIMBERLIO - 
Una «scatola magica» per ra- 
diosmatari La necessità 
upurza l'ingegno e per tre ra- 
dicamatori spilimberghesi Mi= 
dea è agnificata anche il terzo 
premio alla fiera pordenonese 
dell'Hi-Fi e dei radioamatori. 
Claudio De Rosa di Istrago, 
Silvano Lenardurzi di Tauria- 
no e Dario Castellan di Gradi- 
sca sono i meritewoli tecnici. 
Hanno realizzato un dispositi- 
wo di risposta automatica di 





segnale per radicamatori, che 
potri cssere utile per tutti È 
colleghi della porna, fia fai 
solo. Si iratia di una «scatola» 
di dimensioni limitate che, col 
locata sul ponte rido, serve al 
rudinamitore pero verilicare 
l'intensità con cu il segnale 
del proprio apparecchio rag- 
giunge il ponte radio che, pe- 
meralmente, è situato in mon- 
tagna. L'aitreszatura si rende 
particolarmente utile, anzi ne- 
cessaria, per assicurare un col- 
legamento certo. Un'idea pre- 
zo, dunque, come ha rico» 
mosciuto il premio che la spes 
ciale commissione ha assegna» 
to al ir: appassionati spilim- 
berghesi di radiotecnica «fai- 
da-te. L'apparecchiatura è 
stata messa a disposizione di 
tuti i radioamatori della pro- 
wincia di Pordenone, ai quali 
werrà comunicato il codice SI 
specifica richiesta. 


BOw PORCA - L'artigia- 
mato protostorico di Palze — Si 
é conclusa a False la quarta 
campagna di indagini archeo- 
logiche. Da molti anni è nota 
agli studiosi e agli appassiona 
ti l'esistenza di un abitato prete 
losbonco che, com un'estenzao 
ne di arca 32 ettani, sulla == 
sere uno de più grandi del 
Friuh- Venezia Giulia, Alcuni 
rinvenimenti attestano che la 


CIVIDALE 
Malattia della Patagonia 


la italia per un convegno di studi, 
i die specialisti arpontind (si chiami 
ao Carkeia e Sergio Migliorini è sian 
rispettivamente: N primo chirurgo 
paimonare cd epatico è il secondo 


spovialista in cpidemiolonta, la braa- 
Ca dell'istene che si opcupa delle: mo- 
dalltà d’issorgenza è di dilluzione 
delle: malattie Infettive, in raggonio 
alle condizioni dell'amatocate è della 


| medici Carlos e Sergio Migliorini, con il presidente di «Friuli nei 


Mondo Mario Torda, a destra, durante il loro intervento alla 
Scuola infermieri di Ciridale del Friuli. 


sona era abitata già durante la 
prima età del ferro, nell'VIII 
sec. a C., mentre reperti porta- 
bi alla luce negli avrati di de- 
grado esaminati {frammenti 
cerumio, elementi i como La 
woralo e lIbuk: im bronzo) s0- 
no attribunbali al W sec. il 
Le ricerche efletiunte nel 1990 
avevano inoltre messo im evi 
denza una ricca concentrazio- 
ne di scorie di ferro, facendo 
presumere l'esistenza di una 
FILA aclibita al trattamento 
del ferro semilavorato, riferi» 
bile anch'essa almeno al Y sec. 
ai L'insediamento protosto- 
rico di Palse si rivela quinchi 
anche come centro di produ- 
zione artigianale di manufatti 
metallici, msalente a ole 
2.500 anni fa. La campagna di 
scavi, che ha interessato il set- 
lore meridionale dell'antico 
abatato, è stata dinetta dall'i- 
spettrice della Sopriniendenza 
archeologica per i beni am- 
bientali del Friuli@Venezia 
Giulia, Serna Vito, mentre le 
ricerche sono state fachiaite 
dalla disponibilità e dalla cor 
tesia dell'ing. Fadalti, proprie 
tario del terreno. 


Ea Fiumi - Ritor= 
na la castanicoltura — Su solle- 
citazione della Pro loco di 
Merromonte, la Comunità pe 
demontana del Livenza, che ha 
sale a Falcenigo, ha condotto 
un'indagine per lo sviluppo 
della castaniicolnera. In base al 
le indicazioni formvite la Pro lo 
co di Mersomonte ha pre 
duio, con la collaborazione da 
propriciarmi dei terreni (per la 
maggior parie  Incoltil, alla 
messa a dimora di 150 muove 
piante di castagno che, nella 
fase iniziale, saranno seguite 
dalla Saf {Società agricola fore- 
stale) di Palazzolo dello Stella, 
per due anni chica, curando im 
particolare i tipa di innato, Al 
bo scopo smo stati cresli due 
imparati castanicali pilota ben 
distinti, recuperando alcune 
ferrazze da qualche anno la- 
sciate incolte. Successivi inter- 
venti consentiranno di recupe- 
rare altre serrazze collinari con 
alire piante di altra produttivi- 
ti e con frutti di grossa perza- 
tura, Nella pedemontana Por- 
denonese, insomma, la casiani- 
coltura si allaccia nuovamente 
alla nibalta con una serie di imi- 
ziotive mirate, che hanno lo 
scopa di rempostare la coltura 
di questa pianta da frutto che, 
contrariamente a 
possa pensare, ha un futuro i 
sicurato 





popolino) sona stati recentemente 
in vizita a aFriuli nel Mondo ed 
liano anche tenuto una conferemm 
a Cividale del Friuli, orpanirzata 
dall'Unità Sanitaria Lascnle. 

Pressa la Seunla infermieri piro 
feslonali, dec al è smbio l'incontro, 
i dive csperti sanitari, che fanno an 
che pane dell'Assaciazione Prof 
adoniati Arpontiaa-Friulané della Par 
tagunta, hanno tenuto una dettaplia» 
ta relazione sella malattia c sugli in 
lermenti chirumpici mipessani per 
asportare le cisti che, talvolta, cas 
lengono Mino a un totale di 8 litri di 
liquido, l'interessante ci applandita 
nelarione © stila anehe cneredata da 
una bumgà e dettagliata serie di dia 
positivi, 

I daltori Carlos è Sergio Migliori 
ni, del reparto di chirurgia gencrake 
dell'Olspodale sonale di Esquel, sono 
fratelli. A Cividale, sono stadi pre- 
semtati dal presidente di «Friuli mel 
Iiandac cn. Mario Toros, che era 
accompagnato per l'occasione anche 
dal presidente del collegio dei revisae 
ri dei conti dell'Ente, dr. Saule Car 
porale, che aveva ident è proposio 
l'iniziativa, approfittando della pre- 
scaza ia Friuli dei due dinaméri spe- 
cialis arpentini. 





In un libro di Paolo Gaspardo 


Pordenone 
nella Grande Guerra 


di HIGO NANNI 


i sapeva che vi stava 

lavorando da tem 

po, chie sarebbe sta 

ta da star opera di 
più abtipio respiro! puriragio 
la morte lo colte improvelsa 
mente nel SASS e lo sua ope- 
re rimase mel comsetto. E nite- 
rito dei figli, Pier Gilseppe 
(piomalito de «ii Crazzeni 
Afarioa duna dire 
erante) e dello Mocketa Cpu 
roia «di Mutua Soccorso è 
istruzione [orcaninno coi 
quale hanno collaborato nel 
l'edizione enti pubblici e pri- 
uni) se ora l'opera di Paalo 
Guardo «Pordenone nella 
Grande Guerra = di Prini 
Qrcidenale dall'Unisà d'ira 
dia al 1951 dro vinto do hace. 

Cronisio principale delle 

vicende pordenaneri per line 
sconianni Sao 1924 fu 
ug colonna del settimanale 
dioceramo «Il Fopaloe, pai 
fit alle redazione locale de 
«ll Gazzettino» e comispori- 
dense do Pordenone dei mog- 
gioni quesidiani  sazioneli, 
dell'Ansa e dello Rai), Paolo 
Corspordo (ele SAOF] do 
qvito dr ruolo dî rileva avre 
Lie Rella wira RR Lativa a 
intituzionale della sa cià 
per do quale ha poi svolto 
nana con di pizzi o di ci- 
velerta do finzione di 
#morico iflicinie»a imparai 
a riscoprire il filo delle vicen- 
ile cele homo interessato 
Pordenone e il suo territorio 
Ma da sua © scripre stata 
DT storta, che neil@attenzio 
ne di docenti men do nigi 
perduto da dimensione della 
ACL interg MEI ciao er 
so più alto: del continuo «di 
vetitres, cioe, deeli eventi, 
nel riferire dl quale la ntemo- 
rid det nino spazio hen preci 
EiP. 


nas d 


Per gaeta muova srlortee 
Crampardo raccolte documen 
di e lestimaniotae, cia (fr 
possazione del Savoro, na 


na CORMONS - Il «Vino 
della pacce ai Capi di Sialo 

Il 25 e d6 maggio a Cormoma, 
presso li Cantina. produitton 
vini del Callio e dell'Isonzo, si 
è svolta la irudizionale manie- 
stazione del «Vino della puos, 
quest'anno interamente dedica- 
ta alla poesia e il cui scopo È 
quello di inviare un messaggio 
di puice È di fratellanza a tutto 
il mondo. All'iniziativa, che al 
suo termine ha visto il vino 
della pace, nalo dalle uve de 
Mi viuieni della «Vigna del 
mondo», partire, trmote PAN 
Ralia, alla volta «i butti 1 capa de 
stato, ha partecipato tra gli al- 
tri anche padre David Maria 
Turoldo, l'uomo che meglio sa 
interpretare il mondo contadi- 
mo friulano trasferendolo in 
poesia. Le etichette delle presti 
giose holy imdati 
essere lira te cha artisti di fama 
mondiale, nportano alcuni ver 
si ila primi raccolta di 
passe e del 1448) di padre Tu- 
rolde, che si rifà continuamen- 
te all'infanzia friulana e al ri- 
condo della madre tanto ama- 
ta, avvicinando coai il mondo 
rurale alla poes stessa. Il 26 
maggio, Cormons ha ospitato | 
vini di mezza Italia per un; at 
braccio al Inc della pos sd 








GUIA 


un brindisi ambiti. 


mon ele il tempo di redize 
du stesura del fexto: sol 
PECtRneITT è sua e pia i, nel 
veloce dellucare della sitna- 
zione sociale cd economica 
del Fritoli Occidentale nell'e- 
stare del 19/4, wicilta dello 
scoppio di quell'inane tra- 
vedia che fu lo Prima Guerra 
Mondiale, sa affrire elementi 
trpoarionti du approfemaire è 
unt forogralio che forx 
qualche piovane craminia Ju 
rebbe Iene i fe ERI Fai 
Attraverzo Felt "i capisadi, 
osmoo del quali sudaivina în 
più pareerafi, il lavoro di 
Paolo Gaspardo si dipana 
e presentano la sirmazio- 
ne locale dol Risorgimento 
all'alba del XX secolo, i fer- 
menti al sviluppo che al pari 
dell'intera na te pnfercara 
rano ance Pordenone nel 
prino decennio del nuora se 
colo, l'agitarsi di diversi pa- 
eri, modi di sentire e di per- 
sare e anehe di diversi inte- 
reni nel periodo del [94 e 
1915 che precedette l'entrata 
in suerra dell'Italia: inno dl 
resto # dedicare asl anni 
della puerra vera e propria 
ali sacrifici della popolazione 
(interest Je mate relative 
agli emigranti che dovertero 
lasciare | paesi che li ospita- 
uno e Fientrare frovando 
truova smireriol, alla i 
sione militare, alla ir 
di Caporetto, all'invasione 
eviro-tederen, allo dla para 
delle popolazioni, cll'attera 
dela dherazione da parte 
delle rape italiane nthextate 
sul Piave, Ma snilo siondo è 
rerIpre viva è palpitante 
l'immagine dello citnà dn un 
comiinio rimando fra adi 
chote locale è stato di suer- 
ra. fntommna Paolo Gap 
clo dr sapo alere ui arftinmmo 
demo a Pordenone, dono che 
conamtente  congrilaniràa ad 
arricchire ie conoreemze su 


pia "ha Serra. 





Ea Villas ANTINA - È 
nata la «lLaccnme Dalla cal 
laborazione tra il gruppo in 
dustrmale frmglamno Fantoni di 
Csoppo ed il gruppo indu- 
striale Annovati di Frossasco, 
in provincia di Torino, & nata 
i Villa Santina una nuova uni- 
li produttiva. Si traita della 
«Lacone {Laminati Continui) 
che cpereri nel CAI pai della 
produzione di carte decorative 
impregnate per l'industria del 
imaibale, nella produzione di La- 
minati continui e nella nobili 
tietone di pannelli Midi, mom- 
che di pannelli truciolan pro- 
dotti sia dalla Fantoni che dal- 
la Annovati. La presentazione 
della nuova uniti produttiva è 
ziata fatta nella sala consiliare 
del Municipio di Villa Santi 
na, alla presenza del Sindaco 
ii personali del momdo pol 

imprenditoriale delli 
regame, olinre ai vertici delli 
due agsencde interessate, L'nc- 
CUpSZIone progrimimisyuti di 
4 unità operative com possibi 
lità di ulteriore sviluppo per 
tecnici specializzati atti al com 
trollo di icenologie altamente 
solislcate, L'investimento lk 
ninziano complesso è 
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SLI LO 


di 20 miliardi di lire. L'inizio 
dell'attività i 


previsto per 1 


prosamo suum 


Td 





no avvenimento che segna 
nella storia di Friuli nel 
Mondo. una specie di ira- 


uardo da tanti anni atteso € 
finalmente realizzato, erazie anche al de- 
terminante contributo della CEE, presso 
cui abbiamo l fortuna di un «spadrimax»., 
mosino vice presidente per r Fosatari 
Furfans, Domenco Lenarduza È lav 
venimento, all'insegna del processo di 
unificazione curopea a grandi passi ver- 
so una grande patria in cui tutti hanno 
aliadinanza comune: così può essere de- 
finito l'incomire dei nostri Fogolare 
sparsi in dodici pacsi, nella capitale della 
anviltà che ha dato il primo zoccolo duro 
all'Europa. 

I Fogolira dell'Europa fai quali Fa 
ne Mondo ha voluto unire anche que I 
della Svizzera che non possono essere 
mai divisi dal resto dell'emigrazione cu- 
ropea) si sono ritrovati a Roma per un 
incontro che ci si vugura possa essere r- 
petuto, ma che resterà inimitabile per 
l'originalità e la novità stesse dell'impo- 
stazione comienutislica e l'indicibile ami- 
cina che ha saputo creare tra i noslmi 
atmigratie (CI pasa ancora questa paro» 
li) in Europa 

Lixbea e nala nel ncorndo estremamente 
te postivo di altre imaziative del genere 
realizzate a Strasburgo una volta, un'al- 
tra a Colonia è ancora una gi Venezia € 
fin dalla partenza si è è parlato non certa- 
memie di feste o di nostalgie sentimentali 
isò tanto meno di ricreazione collettiva, 
come giornale lurisisclie da trascorrere 
in libertà. 

È sempre slalo un convegna di studio 
e di lavoro, centrato «ull'approboneti 
mento e sulla chianficazione di alcuni 
concetti bas: che caratterizzano intto 
l'enorme sforzo, che di decenni, Friai 
mel Mando, mantiene in una tensione co- 
siante per quell'altro Friuli che vive ed 
opera al di fuori dei confini regionali. Si 
È trattato sempre di impostare una spe- 
cie di «seminario» nel quale coinvolgere 
i sodalizi e i loro rappresentanti più qua» 

Biicati per dar loro la sicurezza cosciente 
di essere portiton, diffusori € sosieniton 
di una cultura millenaria, di una lingua 
minore ma di pari dignità con quelle più 
diffuse, di tradizioni caratterizzanti La 
personalità di un popolo: in una parola, 
l'obiettivo era quello di dare concretezza 
e cemezza di una identità friulana, come 
elemento sostanziale e insostituibile di 
vita e di attività dei Foeolàrm Furlana in 
Europa. 

Lon questi chieti 1 sono svol 1 tre 
giorni di lavora, arlicolati con relazioni 
speoliche e con dibattiti di precisazione 
e punbualizzazione, soprattutto nel guar- 
dare n un domani che é pià oggi è che 
impegna com responsabilità una prima € 
ssconda generazione, in un tempo di ra- 
pidissime trasformazioni in tutta l'Euro- 
pa. 

Bruno presenti, venerdì | ottobre, ol= 
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ire centocinquanti partecipanti, in rap= 
presenianza di quasi tutti i Fopolars 
Furlans dell'Europa a cui era sinto co- 
municato da tempo il programma delle 
giornate. Hanno risposto con entusia- 
amo da seni angolo d'Europa: gli olan- 
desi on i francesi, i tedeschi con gli aNiz- 
et, 1 bel com gh naham. La prepara 
zone e durala mesa e va dalo allo alla 
segreteria «hi Frindi mel Mondo ili un la 
voro meluhico e sistematico che non ha 
lasciato posto a smagliature € tanto me- 
no a carenze di nessun genere: organiz 
razione quasi alla svizzera e ospitalità 
dal sincero sapore latino. 

La giornata è stata aperta da un nu- 
irilo è sostanzioso saluto del Presidente 
di Frinfi mel fondo Mano Poros che ha 
voluta dire il sgrilicato preciso di que- 
sle giornate, nchiamanidosi alla tradizio 









ne sempre illuale — anzi più attuale og= 
gi di ieri del nostro Ente; «Siamo 
convini che il futuro lo stiamo co- 


struendo com queste inbriative e siamo 
grati alla Commissione Europea e a Le- 
narduzzi peer aver capito l’importanza 
del lavoro e delle fatiche sofferte ma 


Elena Del Turco rappressntanie del 


gruppo giovani di Brurelles. 


sempre albettoose con cu Friuli nel 
bionda lavora, Con queste iniziative va 
gliamo comiupare passio e presente, si 
prattutto puntando sull’immediato fui- 
ro che è già rappresentato da una buona 
c presiosa testimonianza di giovani. A 
loro èd ai loro padri sono dedicate que- 
gle intense giornate per micordare e co- 
sIruire, per mconoscere | menti e allirine 
dccasioni per un muco Imperia 

Ha portato il suo saluto, sempre nella 
mattinata, il sindaco di Udine Piero 
Zanfagnini, che si © detto fortunato di 
assistere ad un convegno di questo gene- 
re perchè, Gelli] parole aut, «mi sto sem- 
pre più convincendo che, con ogni pro» 
babalità, troveremo un friulano più ori 
ginale all'estero che non quello che wive 
in patria, E xi posso esprimere tutta la 
mii solidaneta con la garanzia che an- 





Una veduta di parte del pubblico che ha atftolizio il consegno. 


Cha sinistra Bergamini, Zanfdagnini, Burelli, Torta, Lenarduzzi, Strizzolo, Vari-Chapalain 


che mella piccola patria. sto facendo 
quanto è nelle nostre forze per rinnova 

ne un Prob culturale, cre ed scononi 
co perchè la nosiri pente mantenga il 
sue volto e li sua memoria storica», Pa- 
rok altrettanto sentite e di altrettanta 
solidarietà somo state quelle del rappre- 

sentante della provincia di Udine, Ivano 
Strizzolo, che ai l com piaciuto con Friuli 
mei Manda e al suo presidente peer il eran 

de contributo che vene dato alla nostra 
diaspora, con un impegno che dura ar 

mai da quasi cnguantUimni: «La nostra 
provincia é Ente fondatore di Friuli mel 
Mondo — ha detto — € ritiene vunto e 
onore di una amministrazione l'essere 
sempre a fianco con Fri nel Mondo 
perchè la coscienza di capitale del Friuli 
non poò essere mai disgiunia da un im 
pegno così generoso € tanto notale di 
cultura è lingua friulane. 

AI convesno era presente anche la 
presente del a furean Esropeca por 
der langnes mode soparduere Anna Var] 
Chapalmn per li quale pur con batte 
k conoscenze che l'essere al suo posto 
comporta — è stata quasi una scoperta 
l'incontrarzi com i friulani d'Europa: 
«Sono felice e nello stesso tempo esine- 
mamente inleressala nel prarlecipare a 
questo convegno che rappresenta per 
me una singolanssima esperienza in pri: 
mu linea nell'impegno di tutela e di dif 
fusione delle lingue minontarie in Euro- 
pa. Da Dublino, dove ha sede il nostra 
orpanismo, Forse le cose si vedono un 
po” sfocate: qui tocco con mano quanta 
forza e quanio futuro possono avere un 
popolo, una lingua, una cultura che si 
definiscono minoritarie ma che valgono, 
nel grande mosaico, quanto le altre più 
cmasciule», 

La prima relazione è stata tenuto da 
Domenico Lenardurzi con una dicitura 
che può essere definita in questi termini: 
«l'Europa come casi comune per le cul- 
ture e le lingue di tutti i Pacs 

È stata una &posizione meticolosa, 
puntuale cd estremamente precisa sulla 
sibuazione che sta realizzandosi nel pro 
cesso di umilicazone europea, in cui die 
vono trovar posto tutte le «razionalità 
intese come patrimonio «tnico-culturale 
di un popolo, per il quale non contano 
k misure peoeraliche 0 demografiche 
ma deve contare il suo patrimonio di 
lingua € di storia come cara dei diritti 
per una convivenza sremraneni 

Una secondi relazione © stato tenuta 
da Ulttomno Burelh, nella sun veste di 
Presidente dell'Ente regionale per i pro- 
blemi dei migranti sul tema: «Emigra- 
zione cd immigrazione verso gli anni 
20000. Partendo da una analisi storica 
del passato italiano e sopratlutto frivla- 
no di emigrazione verso tutti i paesi del 
mondo, con csservazioni speciliche «dh 
Giuse e di ettetti nella terra di parienza, 
Burelli ba iraccoito le grandi lince di 
UT SCRnarmo: in cui si svolgono e si in- 
irecciano i lussi migratori di una nuowa 
civiltà e soprattutto di un muovo assetto 
comomico del mondo. Ribadito che 
mim è possibile giodicane ghi attuali Mussi 
imm iz grato m ltaha e m Europa con 1 
#01 pur schemi tradizionali, perché al- 
tre sono le colbure è altre sono le congi- 
zioni socio-politiche di mondi umani a 
confronto, ci si deve rendere conto che 
gli equilibri secolari è, tutto sommato, 
portanti anche nel perodo della nostra 
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vecchia emigrazione, sono salati (1 
stiamo avviando irreversibilmente verso 
uma società miglti- cinica eo multi 
culturale, a cui nessun paese può sfugpi- 
re e che ogni nazione è cosìretia ad ac- 
cettare per il bene proprio e per lo swi- 
luppo globale del mondo. 

Nel pomeriggio si t avuta la relazione 
di Cnuseppe Bergamini, direttore del no 
alto mensile, com un argomento di parli» 
colare suggestività e di indubbia attra 
zione: «ll mulano aggi e nell'immediato 


luturo: limpua, storia e sockelilo, Basanm- 
dosi sulle esperienze di tutte le culture 
vive ed operanti con particolare riferi- 
mento a quelle minori, Bergamini ha 
trecciato il panorama delle modificazio- 
ni avvenute nella nostra cultura e nella 
iosa lingua con l'immissione di ele 





Parla il sindaco di Udine Piero Zandagni- 
mi. 


menti muovi, integrati nel mostro lin- 
guaggio c nella nostra prassi. Con qual- 
che riferimento al passato e al presente, 
ha poi prospettato quello che può csse- 
ne, senza paure di perdersi o di disinie 
prat nell'anomma la caratterizzante di 
una moderna coltura Imulami, aperta ad 
altr contesti, in grado di mantenere la 
propria identità, pur a contito con il 
vasto ambiente di diversità che oggi È 
inevitabile. Mon si deve aver paura, ha 
affermato Bergamini, di confrontarsi 
con gli altri su nessun elemento né cultu» 
rale né linguistico, Sarà una specie di 
banco di prova della validità, e quindi 
delli capacità di tenuta del patrimonio 
culturale è linguistico del nostro Friuli. 

ll piorna seguente © stato dedicato, se- 
condo programma, ad una visita euida- 
ta alla Roma archeologica, artistica è 
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paesaggistica, Una specie di riscoperta 
delle vecchie reliquie roamine, della cia 
dei papa e delle nuove strutture moderne 
che fanno della città la capitale d'Italia. 

All'indomani c'é stata una messa in & 
Faola fuori le mura celebrata dal vesco- 
wo dì origine friulana monsignor Garla- 
to — titolare a Palesirina — dopo di che 
fi è passati di nuoeo ai lavori di chiusa 
ra del convegno, 

Uitre ire ore di interventi aperti sulle 
relazioni, con una vaslssima paia chi 
tematiche e domande di precisazione, 
che hanno comprovato l'interesse © la 
purtecipasione di tutti i presenti, con ef- 
fettivo svolgimento negli argomenti trat- 
tuti. Sono intervenuti i rappresentanti 
dei Focal: Funame di: Aosta, Aprilia, 
Ballate, Limbeate, Milano, Tormao, Ro 
ma, terna, Icino, Lugano, sug, Qlan= 
da, Fang, Chambery, Bruxe ile 3 Cha 
pelle lex Herluméont, Lie, A questi 
hanno risposto, con una breve replica, 
gli oratori © particolarmente è stato ri- 
badito l'impegno delle nuove penerazio- 
ni nella vita dei vari sodalizi. Con que 
sto tema, ripreso nella sua sostanza € 
nelle aue prospettive immediate, il presi 
dente di Friuli mei Afonda, Toros, ha 
press la parola per alcune consilerazio 
ni chi fonabo, non saltanto sull'andiamen- 
lo de livori, ma specificatamente su 
quella specie di tensione culturale che 
deve animare l'attività sostanziale dei 
Fopoliir:. «Abbiamo davanti a noi un 
fuiuro che dipende totalmente dalle no- 
stre capaciià di entrare come protagoni- 
sti: 6 csliamo allo stare ai margini, pa- 
ramente passivi chi fronte al mondo che 
cammina, È il messaggio di questo con- 
vepno, Ognuno se ne deve fare carico 
come personale responsabilità». 

dai 

il cotivegaio ha amino mag simpatie iena 
accorsimte di trovarsi pit del È dgr 
Fartan di Roma, dove fufli i parlecipanti 
cano sali are alti dal presidente d. dalria- 
Ma perso i nai FU calli "alari coi AT 
ved una cordialità tipicamente fin 
lan Qlire cento preme di n nanni presi- 
de Mii È fappresenaneti inno nisitoro dr se 
de del Faina ut 
delle inute attività che questio Foeodor pro- 
MMIFIO è uil cl lunario g [aware 
delle: i frinani di Roma e. (uao 
copia l'occastane, dei frimlani provenienti 
da tito il mondo. Frindi nel Mondo £ prato 
di questa mipitolità afferma e rimgrarz ta il 

de. Le pare SE PA Co limbaratari ali ala” 
espose inte DMITESEITO FERIRE SUA 
cordigliaà e amici: 

















tate e si sono resi conta 
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abbiamo attivato recentemente il na 
stra Fopodar per un'opera umamtana che 
si sia rivelando d'imporianza vitale», (i 
scrive così, dalla Francia, il prestiente del 
Fogolàr Furlan della Mosella Gino Canta- 
rutti, «Si tratta — prosegue nella leviera 
di garantire la sopravvivenza a una bambi- 
na di poso più di I anni, figlia di italiana, 
che necessità di ui trapianto di madollo os 
sco, per il quale è prevista una spesa, a lo 
tale canco da penaton, di altre 200 milsom 
di lire. Stiamo facendo tutto il possibile 
scrive ancore. Gino Camiaruiii — per cer- 
care di aiutare la fumiglia in questo tribo- 
lato momento e raggiungere la cilra noccs- 
seria per consentire l'intervento», 


Dalle nedizie immioieri dn Popoli dello 
Mosella, apprendiamo che da bambina fas 
atriro nello foto com i soi genitori, meine 
gi miralono parta il presidente Cantarmati) 
si chiama Clima Musci ed è maia il {° mag 
gio [98% a Minon, nelle vicinanze di Tluioa= 
nile, Sei celtimane dano lt sa mascità, una 
visita di controllo alli allnica pediatrica ri 
velò nello bambina n io amorale di gle 
dll bianchi, Femme così immediatamente 
trasferita al'ompedale dei banali di Nancy 
Brahot, dove i ttedici diremosticarano una 
deucetalà dafobiriien seus, e di piccole 


vere snbita ralfoperta a unt cura di che 
mioterapia intensiva. JI 25 settembre dello 
nieure amo la piccola Cima fl: sottopone a 
Musa laminare per un auto-Irapianta, Bra 
UR succersivo cornralla rivelò piertragpa ua 
riprese dello molatrio. Durante tutto dl 199) 
i genttori, im aretto collegastento com i me- 
dici curanti, iano fano disperate ricerche 
inr i donarori di midollo arieo francesi, see 
deschi, belgi, olanderi ed inglesi, sara però 
atene alene esito, dato È rarinrima tipo gli 
midollo necersario allo micenea Clara. IDa- 
vani ai mismtiari scorcepioanti ontentiti in Eu- 
rapa, i peuitori ed i medici hanno esteso le 
faro Indortai, iramante Forsocitzione e Fromee 
erelle de moelle», ai donatori amsericani è 
camadest. sed i cus si sta cercando di trova- 
re i nipo di midollo irasfertbile. Si so imianto 


che de spese per gli cnauni ioltgici, quedle ali 


prelievo, di Iniparto e di Irapionta, sono 
ine a carico dii genitori, Si parla, come di- 
cerano di alle 200 milioni dl Hire, II Foeo- 
tar Furlan della Mosella, mel segnalare da 
narizio iremiite «Friuli na Hondas, fa pre 
see che ohi voleste atutare do piccola Clara 
Mierci pod rivolgersi disertamente al segwen- 
le ladirizza 

Fapoldr Furlan della Mosella 

co Gino Canierutti - S Rue de Nomeny 


STISS Maatipny les Metz | France) 


Sorpresa 


Pri 


Fia lIuvancigh, residente n 
Udine, ma originaria di Cane- 
hola di Faedis, ha fatto visita 
recentemente al fratello Ettore, 
che risiede dagli anni "50 a 
Thunder Hay, in Canada. 
«Vorrei dice fare una 
gradita Sorpresa il Milo fratello 
abbonandolo a Fripli nel Afon: 
de; una rivista che mi ha fatto 
COndacere Mio cupino Anasta- 
sio Specogna che risiede a Lo- 
sanna, in Svizzera, Bi é molto 
piaciuta. Sono certa che mio 
fratello la eradirà moltissimo». 


Sorpresa per sorpresa, del 
mastro nuoro socio pabiliciria» 
mo anche una foro iramneneati 
dalla sorella Pia. Appassionato 
pescatore, Ettore furanceigh sa- 
stra con orgoglio le prede di un 
mattino di pesca, sotto lo spiare 
do divertito del niporino Brapen 
did ani A enrrarmihi ani «man 


di di cùr dal Friùlo. 








«Il 25 luglio scor 


ci servono dal Fogolir di Torina 


È "a 


abbiamo festeggia 


to il nostro sociò Norbert Zaorzitto, che ha conclusa com esito brillantissima il 
quarto anno acGnlemico presso la Scuola di Apphbcaizione d'Armace che ora si ape 
presta a svolgere una brillante carriera militare, come gii tante volte | fnulani han: 
eb saputo fare, al servizio sd in onore della Grande e della Piccola Patria 


Riconoscikile per fo divisa che bidova, dl tenente Zarzitio è mato a Coen { Fran- 
cia) nel 067 ed è figlia di genitori fritlani entrambi nativi di Ragogna. SI è diplonia 
to perito elenronico a Torino, ha vinto il concorso per l'onunienione all'Accadentdo di 
Modena, cui avevano partecipato quattromila concorrenti è, successinamente è stato 
destinato al Carpo della Cavalleria, che viene riservato solo al ire per cento dei Ca- 
delli, fa giù vinlo, come st vede, e prime inporiantii battaglie 


Cravatte 


Da Como, la ditia Rusconi Emilio 
S.p.A, prodwitrice di fiolard, sessi, 
cravatte, ci scprmala la disponibilità, vali- 
da per gli omaggi di Natale, di 300/320 
crivalle che vengono offerte ai Fagoliurs 
al prezzo di lire 1300041 cadauna. 


f sodalizi interersati all'eventuale ac- 
quisto di cravatte, realizzate dn seta Ai, 
con simempieliate Poquiletta dorato del 
Feitali, possono rivalcerai alla Rusconi 
Emilio S.p.A, che ho sede la via Borsieri 
15, 22100 Como (Italy]. 


Francobolli 


«Faccio parte del Fogolàr Furlan di 
Mantova — ci serive Giuseppe Ciulla 
è sanno Ln appassionalo filatelico. Vomei 
mettermi in comlallo con alle persone, 
asberenti i Fogolir, che albibeano la mia 
stessa passione, È possibile fare un avvi- 
sb sul nostro Fran ac Mando! 


Cone vedi de è. E pubblicano anche 
il Io indirizzo, peri he cdi anflele dr Io 
Stern piarzione pork quale pria cor 
ratto: Gieseppe Challo - Mio P. Cole 
stando, SP - 46/00 Morntova (Aradia). 


| ono a Varia sa è 
sedute al tavolo dell'Ibo- 
tel sio cenanda con an 
guilla in gelatina, salmone 

alla griglia ed una bottiglia di Sauri» 
gnon dell'Istria... D tatto per poche 
migliaia di lire il cambio è ancora 
lamrevale, forse tappo, © certamene 
he mae avrà probileazi con la nota ape 
EA 
La fragraaca ambrata del vino del- 
l'Istria Mibera le berkglie del mado prasie 
ro che come a altre venti scsolì fa, al 
5 avanti Cristo, quando | Fupia (i 
messibri della tribus PUPINIA, già 
abitanti di Tioado e del monte Algi- 
dus nel Colli Albani fin al tempi kep- 
pemdari dî ne Servio Tullia attorno al 
SM avanti Cristo) stavano combai- 
tendo pier difendere, o meglio acquisi- 
ro delta meme, quegli stossi colli 
istriani deesde peovicie la boniglia 
che ha dinanzi, iorritori cho Glallo 
Usare aveva loro appotcà assegnato 
azione alla codemia di Tergeste (l'o- 
diceria Uriesbe), 

Miemdre il cameriere ca salertia 
professizarale mi riempie il biochéere, 
tusnito: parlare Gabiano al tavala daetra 
al mio, cd anche im quel prugpo che 
sia entrando ara, e penso all'incontro 
di tre giorni fa, gdo Vanziana bi- 
bliadecaria di Warszawa, dai sodi 
liruschi, quasi scostanti, ma cea una 
ssmsibilità profonda che andava molto 
ul di la delle apparenze negative, die- 
tro una min semplice richiesta telefor 
nica, riusci a scomare mel ciro di 
are Era i chilometri di scaffali a bei af- 
fidati il Hibro cen citazione: «Marcos 
Pupinzki, kastelan Bawa Mazowiec 
ii, af Ji nada: «Marco di Pupi 
si, costellano a Rawa della Miasovia, 
sell’Anna del Signore 1406». Ben cio- 
quecentocinquaniacinga: 25m orso 
i csmtatti fra È nostri due popoli erano 
già attuali è qualche Pupi pin se cra 
peonbere... e mi © piaciuto scrivere im 
lettere la clfra 55 che prosmeziata ln 
italiano ha assssagor molto simili al 
palacca, ricco di ac» c «scs dall, an- 
che se vengea poi scritie come «cme è 
HR, 

lintanto il cameriere, impeccabili, 
mi ricmpio nin amente dl bicchiere cdl 
jo soia pervasa da sa scasò di trisdtoa- 


All’Est: alla ricerca 


za nel constatare che ll suo atteggia- 
mento, professionalmente lmececpibile 
versa di me, acquista una punta di 
servilismo nei confrand del nuovi we 
mati. mi sonsolo pensando alla grinta 
sloderata versi corte situazioni nea 
certo irtidasze da Wajteck [Alberta], 
il mio nuove giovane collega locale 
che rimplazza Il caro amico Marla, 
cui dela veramente tamio per questa 
mia ricerca nell'Esi curopen 
l'atteppiamento del cameriere, ine 
dabbiameste dovuto alla speranca di 
mina anta mancia, sui pena a silbette- 
re sulla sioria dei «piocalio che si in- 
imperia cosi cnadfonde con quella dui 
«grandie c mi piace immaginare Mar- 
cia, hespoesabale della difesa del ca- 
stello di Rasa, cose una persona ne 
irogga «piccola né Irogpo «grandes, 
nipote di un fodelo siiddito del Pa- 
triainca Hertrando, trasferitosi nel se- 
colo SUI al sogità del ro di Poloaia, 
cngnabo dello siessa Pabriarcà, 

Ego ché il cameriere di anvicina è 
mi ralbocca naovameste il bicchiere; 
il Saignon dell'Istria mi richiama 
alla meade un altro Saenignon, quello 
del Collio, degustato a Romans d'l- 


Ceno siorico della città di Poznan, 


son circa tre mesi fa, a casa di un 
altre Paga, pure contagiato dalla 
mala alia pasdone per la riesca del 
he proprie origini: il cav. Bonaneniura, 
titolare di n'a velata fatica di carri 
cdi carraeze e di una lore bella calle- 
zione, Michele suo iriaasolo nato a 
Caranzo Larnice nel 1758 ora sso a 
Romass aticraa al ITTA, came seni 
fiice maniscaleo, al servizio del 
«Promcipoo nn ilile locale che ap- 
[ontenena dell n ramo di quegli stessi 
enti di Porcia che piesedevano beni 
anche a Romats, olire ai mialini di 
Roverbazo di Codogne, avamposio 
as:cibentale della Patria del Friuli, 
mulini che già nel 1400 eraso allidati 
sed albi Pap pin, nin ramo questo che 
circa 350 ami pes tardi si cspanderà 
tel Pordenanese © nel (uartier del 
Piave e da qui in Sardegna, in Brasile 
è nel Centre America, dopo aver ori 
ginala intense al ‘300, ache il cogne- 
me Mami i hs. 

Roman d'Isonzo ricadeva fin dul 
ISTI sotto la strranità avsiriaca, € 
proprio tra il ITS ed il I7TEO l'Aw 
siria aveva aperto ai «coloni della 
fremiierao il Hamoio di Timisara, 





ina rogo coppi ripartita tra Serbia è 
Reaicania, cnacedendo loro un'ampia 
siitoinala è tangibili srazioni fiscali 
in cambio di un servizio mallitare che 
andava presiato con particolare effi 
cienza © dodizione per lo più nella ca- 
allerta: Il aemicn contre cul lar ha- 
luardo erano i berchi, ma ben presso 
queste ruppe scelto vomero lmgiega- 
te Tregnentenente aische su apri fron 
ni, ave era ricliesio dai caprini del 
potenti di allora, 

Ripensa desi a coma sono brasalito 
alla belefcernta di ieri. qeaadàa Piotr 
(Pietro) Pays, di erigini libuase mia a 
sceso degli esenti bellici urasferito 
dal Tidò a Lorna Wiellopadski qui 
in Polonia quasi sul confine tedesca, 
mi communicare i dati relativi alla sua 
pencalogia cd aveva appurato che il 
suo trisavolo Kestamiy era disconden- 
te da un «coloso della frontiera maili- 
baresi, 

(ecsto fdassello nel mesaion dei 
Pap plin noe può esere una semplice 
codice! 

Ulhissà, il babbo di Kostanty era 
forse originario da Romass, è fore: 
come ipotirzaio precedemiemenie da 
Monastier, o fare dalla stesa Cu 
vaso dose alcuni PapfpJis erano 
strettamente imparentati con quegli 
Stroili, noti «cramars» {i famosi mere 
ciai amibedanti cambi), che commer: 
clarono dierasie tubio Il 19M con A 
stria e Boemia, 

Sono nemal alla fine del pranzo, sio 
gusiando È tipico dalec polacco pre- 
parato con la marmzilata di semi di 
paparero © centellinando l'ultimo tde- 
chicre di Sauirignoni him riesco a non 
pensare a quasdo i aprandie usavano | 
«piccalio come burablind {e mi chéedo 
Be pal agi sla cirsi dinero .)é wii in 
magno Federico il (rando, ne di 
Prissia Ipezionare nel XVIII secolo 
qpri battaglioni di cavalleria formati 
da prigioaseri aintriati cd inviati a 
combattere in Polonia © Libuamia per 
Mrondeggiare le armate ms, 


dei Puppin 


Kastanty nipote del colana della 
firemtbera madlitare, il babbo di Hilary 
il maniscaleo erano forse entrambi di- 
scendonti di quel Pupin soldato di ca- 
valleria, proveniente da Romans, o da 
Monastier, o da Cavazzo (osa tappa 
nel Ransin Serbo), che scelse la liber- 
tà in quelle praterie leepernente 0n- 
dulate, eosdellate da baschi di pimi è di 
betulle è da una siriade di percali la- 
phi. asrà sposaio una ragarza del 
parsa, dagli oochd azzurri è dalle trè- 
ce blonde... 

Chuadehe suo nipode operò poi bene 
anche per la Polonia, meritanda di es- 
Si menzionate mell'Herhase Cannua- 
rio] della ssdlachiae, la piccola sobil- 
tà polacca, 

Mii ala e mi avvio lendamente ver- 
#0 la camere sono solo le 20,30 ma a 
queste latitudini fuori è già buio da 


altre dare, c'è vento è nevischia. Pen 
so alla lerataccia di domattiso., ai chi» 
bometri di guida su strade prababil- 
mente phincciaie che dovrà percorrere 
per raggiungere le località ame il lava- 
re mi attende, c mentre riguardo l'oti- 
chetta del Sasvignon d'Istria recipe 
rata per la mia cellerione, il portico 
uni ferma nella bell: cè una fusta pio 
ame che krvstena Poiana mid lea appe- 
ia fatto pervendre da Wiallberweh, al 
confine con la Cecsloratchia, avi è 
em&grata dopo l'annossinae del sus 
villaggio da pane della Resia nol 
1948, 

Cigno ashe un frammento di 
punt, ali quae) prio che sicondo Pusan- 
ta lipicamente polacca verrà condivi- 
80 alla vaglia del Natale cen gli amici 
è gli albri parceti Pupin. Il portiere 
traduce ba lettera in cuî Krysta scrive 
che, «sià pur con origini molto lontane, 
apparteniameo par tubi alla medesima 
erande fumiglia © ritiene che anch'is 
debba cibarmese alla sera del 24 di- 
cembre. 

Mon mascherò di farlo. 





Varsavia: mura della cià vecchia, sulla Visiola. 


d, 





La icio ci è stata trasmessa da 
Lucia Serban di Pelrosani, biglia 
di Ghizela Martinis. lì padre di 
Ghirela, Luigi Martinia, è ©l pri- 


mo a sinistra im i- era nalo 
ad Amperro il 29 maggio 1879, 
mori lin Romania nel 1943, all'eta 
di 54 anni, Nella loto (è del 1900) 
son lui sono | fratelli Gelsomino 
è Attilio è, seduto, N padre Gio- 
vanni. Tutti erano nati ad Amper» 
zo. Luigi emigra in Fomania, 
mentre Attilio, padre di Wilma, 
emigrò a Lecco. Da una ricerca 
efiattuata ad erro, da Libero 
Miartinia, sappiamo che il capo 
stipite Giovanni era malo il 14 
settembre 1850, che lazera il 
mugnaio («mulibar=) è che | 
component della sua famiglia 
uamilvano chiamati como «chel di 
Martini. 


na recente lettera per- 

venuto da QCrumva, 

città della Romama 

merkliomale, fondata 
sulla romana Castro Now, e m 
passato capitale della Piccola 
Valacchia od Ciienia ci porta 4 
fare alcune considerazione sulla 
presenza di comunità friulane 
tatl'ora esistenti è atlive nell'am- 
tica terra dei Daci. Comunità 
che lanciano segnali perché non 
ci si dimentichi di loro, 

Da Cruova abbiamo ricevuto 
una bettera scritta in perfetto Lta- 
liano a firma dell'ingegnere Pie- 
tro Di Bernardo. Anche se mon 
siamo siudiosi di antroponimia, 
ci sembra che il cognome ewi- 
denzi un ompie friulana. che ci 
porla a pensare a uma lontana 
provenienza di tipo pedemonta» 
Ma (Mamapo, Frsanco) dove 
tale cognome è appunto comu: 
Tei. 

La città di Craiova, ci fa pre- 
sente Di Bernardo, conta copri 
circa 300.006) abitanti ed è stata 
sempre um imporianie centro di 
legami culiurali italo» romeni 
In questa citta imlatli per menta 
di studlosa come 1 proleson 
MI aborescu, Liseca e Fontinain, #1 
insegnava italtamo già nel 1840, 
c riviste come «Ramurne, «Fla- 
mura», «Maruinia», hanno pub- 
blicato, nel corso dei tempi, nu- 
merce traduzioni di opere lette- 
rar: italiane. coma la mirabile 
traduzione della «Divina Com- 
meallio realirata da Mara Chi 
tu. Nel musco della città, inol= 
ire, si irovano prepeoili pere 
d’arie inaliana a e di artisti ro 
meni che hanno studiato in Iba- 
lia. 

I kepami spirituali della città 


Tric rtiolocgio, i «ee 


di Ciaiova con PItalia, rileva Di 
Bernardo, sono dovuti anche al- 
le tradizioni trapiantate in zona 
da operose popolazioni nalane, 
in prevalenza lavoraton dei 
campi © muratori, che soma 
giunti in Romania nel secolo 
passato. A Craiova, come preci- 
sa il nostro informatore, questi 
suomini per bene» erano stati 
chiamati «da Pera COpran, win 
prande lationdista romeno, me 
nimorato dell'Italia e della sua 
culiura. Gb italian pronti & 
Craiova, al servizio di Pera 
OQpran, erano per la maggior 
parte provenienti dal Friuli, © 
con il loro lavoro contribuirono 
non soltanto allo sviluppo agri- 
colo, ma coslruireno anche nu- 
merosi palazzi &d altri edifici so- 
ciali e di cultura. 

Fino al 1947-48, quando il co- 
munismo aboli ogm precedente 
istituzione, gli italia che ope- 
ravano nella città o nei pressi di 
Craiova, dove avevano anche 
fondato «ari villaggi, avevano 
avulo una propria scuola, una 
chiesa com prede italiano, un 
consolato e un Istituto Ialiana 
di Cultura. Stando alle statisti- 
che. nel periodo I9M-[933 la 
comunita italiana di Craiova 
comava circa 4000 persone, 
mole delle quali però rimpatria- 
trono dopo il sscordo conflitto 
mondiale. Attualmente, come ci 
seenala sempre DI Bernardo, la 
comunita italiana, dopo la riva» 
luzione ed i Enti dell 1989, si sia 
riprendendo e riorganizzando. 
C'é lintenzione, infatti, di ria- 
prire la vecchia scuola elementa- 
re italiana, di riattivare la Socie- 
tà di Culbura Romeno-Italiama, 
e di completare un'importante è 
sgmificativa ricerca sulla storia 
cd il destino della comunità ila- 
luna di Crnova, Secondo quan= 
îo comumiciiogi ancor, in Ro- 
mania si sia costituendo un'as- 
sociazione tra k varie comunità 
italiane esistenti. 

Ladovico Zanini, nel suo li- 
bro «Friuli Migrantes, uscito in 
prima edimione nel 1937 è poi ri- 
stampato da Frodi nel Mona 
nel dicembre del "bd, micorda che 
la nostra corrente migralom: 
verso la Romania cominciò im 
torno al 1870 e che si fece «in 
breve così intensa da recare in 
Friuli una nota di particolare 
animazione». | mostri womini, 
infatti, rieniravano in patria con 
lanle cose da raccontare, E da 
tali racconti risultava poi che im 
Romina tutto eri da lare; le 
strade. le ferrovie. gli noquedot- 
ti, le chiese, gli edifici pubblici 
ecc. Tutto questo induceva a 
pensare alla Romania come a 
un paese fatto apposta per offris 
lavoro e fortuna ai nostri ope- 
Tan, 

Colonie di Inulani, ricorda lo 
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Sulla cartina sono indicati alcuni centri della Romania dose vivono 
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persone di origine friulana o dowe lavoratori friulani hanno lasciafio È 
segno della loro opera e della loro attività. Accanio a questi, vanno 
ancora ricordati | centri di Braila, Brasov, Breasia, Burdujeni, Calatal, 
Gimpulung, Gernorada, Clopotiva. Comanire, Cotroceni, Focsani, 
Ciniegli, Pialra Moami, Slanbi-Cloorgha, Tallani ad altri. 


di EDOY BORTOLUSSI 


Zanini, si erano stabilite fim dai 
primi tempi a Ploesri, a Choiora, 
ù Sinatra, a fasi, a Tualcra, dove 
mettevano su case e nepori, fon» 
davano istiuzioni cosperilive è 
società di mutuo soccorso, Ai 
iva e più di ogni altra affollata 

annota il nosiro storico — ri- 
siglò la colonia di Bucarcat, la 
capitale che per oltre quaran- 
l'amii chbe l'aspeito e i trambu- 
#LI d'un iniimenzo canliento. 

In Romania, non pochi fr 
lam divennero il bracco destro 
di invtorevoli personaggi dell'in 
dusiria, della finanza, della poli 
tica: Giambattista Pascolo di 


Martinis in Romania 


Venzone, ud esempio, fu per an- 
ni al seguito del penerak Barui- 
zi, che lo voleva com st in tutte 
ke sue ispezioni agli stabilimenti 
governalivi; mentre il ragliapie 
ira Biagio Vidoni, ahi Forgaria, 
ebbe molle prove di stima da 
parte del principe Stirbei Ghika 
e da parie degli stessi sovruni, 
durame ke prandi opere da lni 
condotte nel castello reale di SE 
naia, dove operò anche un alîiro 
fargarese, tale Widoni Del Me- 
sine che esegui ke sculture del- 
l'ormatissimo portale mediano, 

I nodo statista Bratiama, inve. 
de, post a capo della sua vada 


Questa foto è stata scattata in Romania nella casa della 72enne Ghi- 
rela Marlinia {la prima a sinistra). i padre di Ghizela, Luigi, mori 
quando la figlia aveva appena 14 anni. Di Ampezzo è della famiglia 
Passudelti era anche la madre di Ghirala. Al ceniro della foto nolla- 
mo Wilma Martimis, residente a Lecco e cugina di Ghirela, recatasi a 
iravarla nell'agoslo dal 1990. Sulla destra la liglia di Ghizala, Lucia 
Serban, residente a Petrozani, che ci ha inrisio la foto è una leblera 
nella quale ci comunita, bra l'alira, che i discendenti di emigrati Nalia- 
ni jbelluresi e friulani) hanno costituito a Jiu Peave la «Famiglia emi: 


granti di Judedal Hanedoara:, 


bl EVE 


PARTHIEI-PU 


‘ FRIULANI DI ROMANIA 


azienda di Florikoe Lupi Gierus» 
si, un operaio di Piano d'Arta 
che esegui impianti idraulici, 
molini e segherie con l'abilità 
propria dei camici, tanto che il 
Bratianu volle che si siabilisse 
elinitivamente in Romania com 
tutta la sua famiglia. Numerosi 
friulani VERNO iGCOn Meo 
diti dallo Zanini in altri partico» 
lan lavori, Sappiamo, ad esem- 
pio, che abili costruttori di cimi- 
niere per fornaci, provenienti da 
Villanova di San Danicle, ope- 
rarono nei dintorni di Bucares, 
dopo averne costruite a centi. 
mala im Austria è in Germania: 
che abkcumi USO RnI xi dietimsero 
come aecoratoni ed essculon «di 
siucco marmorzzato nella caî- 
tedrule cattolica di Bocarest, da- 
po aver decorato teatri, sale da 
concerto, palazzi e chiese di 
mezza Europa: che, sempre a 
Ficanesi, tali Samialena e To 
mat divennero prandi industriali 
della  peetrà; €, ancora, che 
coperti taphaboschi carme e del- 
la Yul Fella. in particolare di 
Studeni c di Aupa, iruscorsero 
numerose stagioni tra le foreste 
della Transilvania, diboscando € 
costruendo sciveli, lunglu tal- 
volta anche decine di chilometri, 
per la discesa dei tronchi: che a 
BFrezsiu, infine, quattoreici Hit= 
ghene divano lavoro a parece 
chie decine di mostri sepantini 
fin friulano segdz) i quali, con ke 
famiglie, avevano formato un 
villaggio che poteva dirsi un au- 
ientico horgo della Carnia. 

In un altro stadio, cifettuato 
a suo lempo da Giovanni Frau 
dell'Università di Udine, che ete 
be come informatrce la valente 
sindiosa romena Mura Iiescu, 
auirice ira l'aliro di una prepe- 
vole grammatica sul friulano, 
realizzata in base a una serie di 
inchiesie da kei svolie ira i friu- 
lanofoni della Romania, rilevia- 
mo che le comunità italiane pire- 
senti in quel lermionio soma 
composte quis: cscusvamente 
di famiglie di omgine veneta 
(soprattutto bellunesi) è fmula- 
na. Friulanissimi sono infatti i 
cognomi delle famiglie Auta, Ba- 
ramruiti, Bellina, Carnelutti, Co- 
murzi, Feruglio, Forgiarini, 
Landero, Martini, Piuss, Gti» 
dero, Tolfaletti, Tomat e Va: 
kent, mentre di malmoe veneta a 
meglio bellunese, come diceva: 
mo, risuliano | cognomi Horto- 
lurzi. Comeito, Cominotio, De 
Bona, De Zordo, Ficcini, Zal- 
dat dî cori Via. Sc Maria Ilicaci, 
sottolinea Frau nella sua mota, 
che é stata pubblicata in data 5 
agosio 1977, e nuserla i scrivere 
«la migliore prammatica sul 
Inmulano che oggi possediamo» è 
cioè Le frionlan d pane des dia- 
lecter panles en Romanie (Parigi 
1972), ciò significa che il srado 
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siringa _ 





È la toto, scatiata a Jassy, di An- 
lonio Pascot. Malo ad Arranò De- 
cimo mel 1870 lu muratore sta: 
gionale in Romania son i ratelli 
Umberto e Alessandro ed | figli 
Pietro e Giorwanni. Foio lornita a 


«Friuli nel Mondo». da Bruna 
Sappa di Arrano, 
di conservazione: della lingua 


materna © molto elevato. Ma da 
dove erano partiti questi anischi 
lavoratori veneto-friulani? Frau 
parla di tagliapictra wdimesi (di 
Tavagnacco, di Feletto) e bellu- 
nesi {di Castellavarzo, Farra 
il'Alpago) scesì nelle cave di (oe 
mariro, lJacaltdea! € Greci (im 
Dubropia, repone orientale del 
la Romania) a estrarre la pietra, 
che sarebbe servita alla pavi- 
mentazione delle sirade di Buca- 
resti di boscaioli e di sepantini di 
Maniago, di Poffabro (Pordeno- 
ne) e di Tambre d'Alpago fin 
provini di Belluno] andal è 
diboscire le foreste dei Curpicr 
Ornentali e Meridionali: sono lo- 
ro che costruirono le prime se- 
ghe meccaniche in Romania, e 
ancora udinezi, cividalesi, gori- 
ziani, comuonesi, belluncai, tre- 
wigiami (di Treviso e di Vittorio 
Veneto] e rovigoti che, in quali- 
ti di agricoltori, andarono a bo 
milicar: © a coltivare le Lerre dli 
Breasta © Talîeni, nom lontane 
da Crilova. Certo non sono ri 
misti in molti, serive ancora 
Frau, ma l'aspetto più sorpren- 
dente è che i discendenti dei vac- 
chi cmigrati, pur aria comple 
tamente inbegrati nello Stato che 
li aspila e di cu hanno assunta 
li micriomaliti, WGI  S0C0F4, 
come linguiggio fambhare, il we 
nto ad il friulano, Sono core 
deruzioni latie ovviamente gia 
quattrodici ammi fa e forse più 
Le cose oggi potrebbero anche 
ST cambiate di molto. Pielro 
Di Berardo di Craiova, che 
midio comrpessmenbe ci ha scertlo 
parlando della «mnascita» del 
la comunita Inulana nella sua 
città, può tranquillamente co- 
municarci anche altre notizie 
utili su mostri insediamenti im 
Romania. Ci farà certamente 
piacere, Sarà altre tutto un mo- 
do fruttuoso per rinsaldare e be 
ner vive le lontane radio, Stu= 
diando, magari, anche li possi: 
bilità di accendere sul posto la 
fiamma caratteristica e Sgnifica- 
tiva di un nostro Fosolr. 





e dalla Romania ci shmesto 

richismi e segnali per ravviva- 

re anlichi contanti che il reni 

pose sli eventi siorici del pas- 
slo drevgio via via fatto cadere in 
ua sono dl quari costretta dlimnenti- 
canca, del Friuli, di pei, rinato dopo 
dl rina del SI7T6, che non esporta più 
braccia di «uomini per benes, se non 
cervelli, se non prodotti altamente 
qualificati, se non koow lea, come si 
dice dg, d coMuscenze achemsifie he, 
tecnologiche e digitati, si dppreit- 
de che il processo di infermazionalizza» 
zione dell'economia frimlana, pia in al 
io da tempo, prosegue © si allarga con 
rita costante e con un particolare ri- 
puardo e mererse proprio verso | Pae- 
si dell'Est Europa. È di questi giorni, 
infatsi, lo novizio che due bnprese gi 
soviate al Ciest fil Conmrzia dntprese 
bet Firapa, che ha sede im Valite, do 
re stato contiiuito cd' opera dr n paio 
damn a questa partie) lano ferrata 


Agricoltura friulana a Timisoara 


a Bucarest die sovintà miste nel setto» 
re agri-alimentare, La prima sncleta, 
denorminata «Agromite reglizzera, im 
sei regioni romene, sette centri pilota 
per il potenziamento delle colte, per 
la raccolta e la conunercializzazione di 
prodotti agricoli del Paese balcanico. 
Da quanto ci d daro a sapere, il par 
iner ronteno flo «SRomeocrcale di Bu 
coerest) chiede alle aziende del Cie di 
Vaine non solo lo fornitura di attrez 
rotare e tecmalepia, ma anche il know 
how per la formazione di fecrici e di 
verte propri Imprenditori agricoli 
Nello regione di Tinicogra, infatti, 
lo diversi mesi iecnici friulani sono al 
lavoro per realizzare ama differenzia 
ziome dl colture è soprattutto per spe- 
rimtentare alcnie secmiche per il ini 
glioramento della qualisa di prodotti 





ayricoli. La second società missa, fîr- 
sità sempre a Bincaresi delle due so 
cietà aderenti ai Chesì, finoe origine è 
puo crere comviaeraia ima logica corr 
semuenza di questa primo aecardo, D- 


fatti, le abtorità romene lunno Intero 


sriluppare e porenziare l'agricoltura 
anche mei Suoghi sorti di questo 
Paese cd a questo scopo è stata costi 
tuta di sockntà «Agrimonte, afello 
quale femno parte anche Istituto ali 
Mantamolagia e i Agenzia per ia Mon 
vagno Rontena, Fa ricordato in propo» 
nito che l'imercese romeno per do svi 
Shapyra alel settore agricole è da mettere 
in stretto collegamento con de ampie 
privatizzazioni avviate dopo il cambio 
del regime: PAISG del territorio gaeri 
colo nazionale & stato rialiserifito «1 
privati e solo dl 20% resterà di pro- 


prietà statale. Ovvio, quindi, l'interes- 
se dille antorisà di Barcaresi per trovar 
ne partes in Europa sccidentale. dm 
questo contesto il Chest — amelte in xe- 
vuito ad mm accordo inergoverativoa 
falia- Romnraio  stipralato mel Suello 
scorso e alla virina ufficiale di ra de- 
legazione del Friuli-Fenezio Giulia, 
puidata dall'assessore regionale all'in- 
aontrià Ferriicelo Saro ha saputo 
copliere immediatamente fe opporsi 
ta che venivano alferte, indirizzando le 
richieste ad imprese gia colloedate in 
questo settore, da «Friulagria di Noga 
redo di Prato e in «lalleemiza Eiuts 
di San Dand dî Piave, che operano du 
animi nel rettore agra- industriale ed in 
particolare nei comparti della produ- 
cioe di macchine amreote, dello rae- 
colta e dello stoccaggio di prodotti 





qericoli e nella conmnerncializzazione di 
aliri mezzi tecnici per fo sviluppo del 
rettore, Fa ricordato l'importanza di 
qver sirerto rapporti con fa «Romoe- 
reale di BMiacarest, perché é st ente di 
fiato che raccoglie e commercializza i 
prodotti cercalicoli dell'insera Roma- 
mia, dra fiffli dr tratte de regioni del 
Porte e in questi mesi sa appunto pr 
dirpencado | piani per ka privatizzario 
se delle CORE id ta (ERE AZ AE id 
consorzi agrari, 

(Com do firitarita, srevertivtani, dI Prini 
sta riprendendo i contatti è, guardo ca- 
so, proprio a partire dol settore agra- 
alimentare è da quei prodotti agricoli 
I Tae mmuaeari d MEscoario su Seme disfon e 
da Srannifio Die, AcOra nel Meg ala Foe, 
de sti frislone. Non mancano, not 
fre, gli inerenti di cnoprodizione fra 
indire del Pordononese e indiwtrie 
rutarme rei sellori delle calzature (Cia 
ur della Scarpa | e delle apparecciiat 
re sanitarie ( Reserarn]) 
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migrazione che cambia 
questo il titalo che Cor 
i no Burelli aveva dato alla 
# raccolta «degli articoli di 
fondo apparsi a sua firma sulla nostra 
rivista tra il 1992 ed il 1980. E per 
chiarire in che senso l'immigrazione 
sia cambiata in questi anni di rapide 
evoluzioni sociali, di processi enassili- 
canti che tendono ad uniformare il 
mondo occidentale, ha titolato in mo- 
do di per sé illuminante il secottdo vo- 
lume che raccoglie gli editonal «dal 
198] al 1950 «Da Emigranti a Citta» 
dini», 
Quanto a sienificare che il processo 
si è compiuto, che l'emigrante nom è 
più «un uomo sradicato» che rappre- 
senta come aveva scritto nel no- 
vembre del 1972 «un fimorzo s0- 
ciale per la sua mancanza di libertà e 
per la sua clienti non prdetta»,. ma è 
un vomo inserto a pieno bolo nel 
contesto sociale, politico e culturale 
del Paese di emigrazione e nel quale 
contribuisce a tutti gli effetti al pro- 
CESSO Operall vo. 
«Friulani nel mondo. Da Emigranti 
a Cittadinia, edito mel 1990 da Friuli 
nel Mondo per i tipi delle Arti Grafi- 
che di Udine (408 pagine con 45 belle 
fotografie i colon di Paolo Sacca, 
presentazione di Mano Toros e intro» 
duzione di Francesco Micellik, recente 
vincitore della prestigiosa. Medaglia 
d'oro al concorso internazionale di 
sapristica di Sulmona è stato presen- 
tato ufficialmente a Roma, nella bi- 
blioteca del Centro Nazionale Econo- 
mia e Lavoro. Alla presenza del Mini- 
siro del Laworo Marini, dell'amba- 
sciatore Calamia «direttore penerale 
dell'Emigrazione e Affari Sociali del 
mimsiero degli Esien, del sen, Toros 
presidente dell'Ente Friuli nel Mando, 
dell'assessore della Regione Fouli= 
Venezia Giulia, Cisilino e di numerose 
personalità del mondo politico è cul- 
turale, oltre a presidenti e soci dei Fo- 
polàra Furlans d'Europa, riuniti a Ro- 
tia grazie al contributo della Comuni- 
ti Bomnomica Europea e soprattutto 
al so alto funzionano lomenico Le- 
narchueri, vicepresadente dell'Enie 
Friuli nel Monda, il senatore fmulano 
Mano Froret, più sottosegretario degli 
esteri cd ora responsabile per l'emi- 
grazione alla direzione della DC, ha 
presentato il volume del quale ha col- 


Emigrazione che cambia 
Da emigranti a cittadini 


Raccolti in un libro gli articoli di Ottorino Burelli pubblicati da «Friuli nel Mondo» - Il libro 
é stato presentato a Roma dal senatore Fioret - Intervento del Ministro del Lavoro Marini 


La presentazione del libro di Burelli nella bibiboteca del CHEL, 


to attraverso un'acuta e pamtuabe ana» 
lisi la pregnanza dei contenuti. 

Dopo aver ricordato che (hMiorino 
Burelli, «autore esperto e saggio», al 
imille Pressdente dell'Ente Regionale 
per i problemi dei migranti è uno stu- 
dicso attento cd essenziale, che ha in- 
dirizzato la sua intelligente irione non 


im termini penernici, ma com l'intento 
preciso di irrobustire i comtatti com il 
Friuli che vive fuori del Friuli, predili- 
gendo come strumento dinamico di ri- 
cerca la siggistica. ha nicordalo ii 
breve i contenuti del primo volume, 
«Emigrazione che cambia», indispen- 
sibile premessa per comprendere ap- 





pieno le problematiche affromiate nel 
sscondo. Se infatti nel primo «riporta- 
va fedelmente nelle sue pagine la nic- 
chezza di una Friulanità composta, 
senza calremismi, resa fervida da una 
ipertura verso gli altri, al di lA e al di 
tuoni dei combini peopralbere, nel volo» 
me «Da Emigranti a Cittadini Bunel= 


HI 


li &viluppa, in un progressivo approc- 
cio, lematiche concrete riguardanti i 
giovani, la cultura, l'associnzionismo, 
la partecipazione, la rappresentatività. 
I giovani sono i protagonisti di un'ori- 
spinale attenzione e le loro aspettative 
sono eloquentemente sinetizzate in un 
editoriale del giugno 1981, laddove 
l'autore afferma che «c'è una nuovis- 
sima generazione, l'ultima, che si rive 

la sorprendentemente interessata al 
mondo culturale della prima, seconda 
© perfino terza uscendenza parentale. 
Giovani che tutto faceva credere or- 
mii pienamente integrati nel modello 
ambientale e umano dei Paesi di emi- 
grazione € che invece esprimono con 
precisione di obbiettivi una domanda 
capace di dare loto una certezza ché è 
identità, è cultura, è autocoscienza: il 
tutto nello siomzo di mantenerne un le 
game con la terra delle radice 

Mano Fiorst ha inoltre notito co- 
mie le acute annotazioni e le felici in- 
tdwzioni di Burelli, frutto ad un tempo 
di ventennale dedizione ui molteplici 
problemi connessi con l'emigrazione, 
di profonda culiura e di particolari 
doti di sensibilità umana, trovino nea- 
ke riscontro iella pratica quotidiana è 
si pongano quindi sia come analisi 
storici che come irgomento di discus- 
sione per la ricerca di corritimi 0 co- 
munque di soluzioni che possano por- 
tare ad un miglioramento della situa- 
zione dei corremionali all'estero nei 
rapporti con la madrepatria. 

Anche in vità del «pacchetto emi- 
grazione» della cui filosofia Burelli è 
atato sostenitore e che in parte è stato 
attuato, i rapporti sono senza dubbia 
migliorati: è tuttavia manca ancora, 
iti parte del Governo nazionale, una 
vera © propria presa di cosqoenea del 
atto che gli ttaliani nel mondo, nona 
stante «tutti i rischi, tutte le difficoltà, 
tutte le discriminazioni e tutte le ossili- 
ti hanno Biputo crescere con imtelli- 
genza, con caparbia forza di resizten- 
za, con capacit che sono esplose cla- 
maorccamente 1 positiva, afferman 
dosi ovunque e so nem tracciao celle 
intuizioni di un mando in ridicale 
cambiamento», talché, come sostiene 
Hurelli nel saggio «Vincere l'emapra- 
zione» dell'agosto 1987, «emigrato 
oggi ha il senso di un luogo scografi- 
Do più che di una condizione sociale è 
culturale». 








estimome dimetto, e me 
mei dire anche parrecipe 
dll’ neapi alri sin per da 
aocteo smigraziane che 
teca con mune per anfferto dm 
pegno sociale degli anni Quarsa= 
tociague fimo al sno csmarieni co 
fue finanauan mavionole, ssatisi 
di minacare qa un appratonierio 


sui fatte ie strade percorribili ap- 


Dieci anni con Burelll 


siva in ben GI Paesi nel Mondo, 


di MARIO TORODS 


canalina 


vuole csmtamente doc 


qraicosi dii più dello cronaca. 
Siamo srervati melle sedi più 
antorevoali im alverse occasioni, 
quei si trattava dl chiare è 
definire posizioni discatibili 0 anal 
dirittura mortificami per i mostri 
correniemali; e ne sono d'ocamara 
fo guecti conitti che, alle valle sa 
ne semieati — e mon volevano sie 


obbligato se an si i periti 
di sarridorre è dll presentare da 
raccolra di sdirorioli sentiri da Ch- 
rovdmo Merci sal sense «Friuli 
mel Mordoi dell'ultimo decenaio 
rie colcide con la mata preside na 
dello priaa ascorianione regionale 
da irallo sona è finalizrata di pro 
ile dello diarpora delle gereti di 
sa natia tera dl fromiiena: Frisdi 
mel Monda, apprato. Terra di 
confine, mangredlita ca ennanpino» 
ta per secoli, sona a rhebio dove, 
fino all'avvento delle Regione Au 
ton Frimli- 0, do poara al 
lontirarra copiroli di investimento 
è imaperse, vestorano le pesanti 
perigeo e o apricontrana 
peeimaliratetale # arctàca parsa af 
frine reddiri do anpraviviecaza. 

I rermapii sano cambiati e cd una 
radicale accelerazione,  quewta 
niersa serra 18 creato comdrziani 
dî vita che si allinemo alle più 
fortunate regromi ifantenee, Lar Me 
piome Autonoma, lo Sato cemtra- 
le e da stesa Comumifi Ecamomi- 
co Furaper hoono contribmito a 
rimuovere quelle conse di (fado 
cite fremavano sno svilippo Jfa 
trappo attese: ma resta fermo — 
e va date senz inmili compiace 
memi ec soprafinto senza vanio 
per i fraguard! raggiunti che il 
protagonista di questa crescita 
mama, scriamici, sonale e cal 
ineale rimane e contava ad essere 
if popolo firiutano. Perché è questo 
papale friulane che ha papato di 
persond — come mapol # come 
comaniti — dl perno di un bene 
dre è di tag diprità di viva con la 
propria femacia, con la capoottà è 
il coraggio di affromiare il mando 


pera si sono aperte. L'emiprazio- 
me di crt all sini ali fia» 
dani sono, quistifativamente # 
quallrarivameemie, ama diomimanto 
di porrata storico nello stimare 
quarta procio, «Friuli mel (o 
dau, come Enie cancepiio nel 
1950 è realizzare fimizionnlanin 
te nel 1951, é maia per questo ma 
ee di mostra genio, cggi per miro» 
colo scorsa frinlana in Europa, 
ac Nord dmerico, nell'America 
Latina, in Sad Africa è in Auuira- 
ita. F queste speolficazioni peo 
grafiche scan soltanto indicazione 
dll prondi aree comfineatali dove i 
friulani kann fatto erevcere Fa- 
polari e Panieei im coni si manine 
# iv, aqua din da trapianto he 
init a mai pnolaro me Panfo meno 
pherizzato, il popolo firma 
fobia dire — è memameno 
queesta per ragioni dl pura ferrana- 
lità — che il mensile dell'Eme, 
aria nel Mondo, va dem oltre i 
centosttsamia sodalizi (rimani: ar- 





L'assessore regionale Cisilinò 


anehe li dove um sodo friulano ha 
teevaio huoma occosinme per la 
sug liberrà di dover partire, E 
dire cd quasto giornale, do ail 
soat'anmi, per i moniri emiiprati ha 
fara apro quello che nen como 
rtiavadti a fe lo Srato è le tue 
anatre, Il ano merito più nale 
# di pria latenio niramità mom ai 
farurinoe ceo mell'eavere stano 
strumento di informazione è di co- 
acicenza alel commnima che la serra 
dli partenza ha realizzato in questo 
quaranmpanio: «driali nel Moa- 
du, particolarmente negli amati di 
dllapersione è di iroppi è più nr- 
pensi problemi noziomali per ma 
collbogmie daffetto com i lomfami, è 
stra da moce dl coro, di famiglia, 
di comuaiane com questa nostra 
pente, sostanziondomne i fepwanaî 
Apiritoali nenostamie finite de dl- 
stanze e le lacerazioni di ue'anima 
popolore che é continmate mella vi- 
far all chi d rioranto e di quanti xe 
a'rane mdati. Senza forzare mul 
la di questo merito, si ped dire che 
parlavamo la stesa linena del ewo- 
me in queste pagine, seriite sesmipre 
con uma continuità di semtimenti e 
di contemuti. 

f tempi cono cambiati # con i 
fempi i problemi ali allara danno 
frevato malte salazioni di hanno 
mulino d quasi fee ratti c# atato 
un ricanfemirzi come persone è co 
au cittadini di rutti i Paesi di ae 
conlieaza. Lo stesa desiderio di 
nat sfata pur clugumare «pmi 
gratia ma «Malini mel mando È 
prema di un'interazione aftimale 
durame si sla pallo inamisntieà 
quesito ce appi chramramieo «rami 
cnturalismo»: ed è un fenomeno 





I minisiro Marini 


cite vale amche nei Paeri dove que- 
nta resta mom è sfata raffina rota 
tar in farome infitezioneti. È sroria e 
materia di stwedio l'emmprasione 
con la valigia, quello più lonrama, 
chiusa ormai negli archimi e nelle 
pubblicazioni di ricerca: i proble 
mi some nuovi per queta «piameta 
Friuli nel mondo», Problemi che il 
mostro muerestile dra sepunito parsa 
dopo para, in un'evalizione acce- 
levantaii fra gli ammi Ottanta e que 

sia previa vigilia dell'Esrapa 
193 La seconda Conferenza na- 
ciomale dellPemisrazione ha rac- 
colto na ampio ventaglio di prose- 
ziomi per decine di milliani di cos- 
azionati all'intero: che mon soma 
più «emigrazione mo an'autemti» 
ca scendo Jralia aci moado. 

7 nno problemi sand questo 
Jltaro ld granaio è gi calitrriaili 
dl farina Burelli né rappresen- 
tane ama fettora puntale © scri 
pro di ammala, L'overdi nitecolni 
ina relame mm ovdine mondleenca 
can il intalo «ba Emisrarmii a cit- 


menare Pottenzione alFemergpere 
di nove tematiche, al loro porsi 
di fronte alla responsabilità del 
(rovere italiano c alla necessità 
di wa nuova politica che, senza 
dimenticare l'assintenzo pur neo 
corsiria soprattuto per certe si 
frazioni alellAmenico Lorna, si 
traduca in ana normativo di pur 
fanale ripradesza alle ssigenpe del 
presente e del domani. Le pagine 
dalla raccolta raman ode da loro 
scadenza terporole, se non allen 
per quel sibadito è conviato ri 
chiamo al «problema nozionales 
ce da mroppi cam viene deflmito 
reale, mo senza la centralità con 
creva che più £ dorata, Ma im ser 
santa Pare nd mando, queste pa- 
pine famao derro agli inabimmi che 
fine du and ero condderaro è salle 
ciale cos camvinzione e fimperno 
mundo, 

Gili editoriali di «Frinlî nel 
Mondo» Rane aftraverenta gie 
vii nani in uno sforzo di corfrmire 
ua alrafogo fra mov è sforna, par 
damso dl gwello cite volevo si 
scatisse im italia per mon cssere 
cittadimi di scomda serie a, peggio 
acri, per sog essere dimentica» 
ti. Da parte di «Friuli nel Mon 
das c'é sempre stata la preocci= 
pazione, che è poi obblizo del 
l'Ente è alei suoi responsabili, ali 
valorizzarii, di forli protagoninti 
di sima vera Italia che conta oggi 
cme ds più di ieri. San sono a 
feramazioni pratanite; amo Marni 
colmo discorto derli cditerali di 
dieci ame che (Atorine Burcei, 
ira composta in aa mesmo gi fe 
mie dl aaa da cms pad t- 
Jerire chimgue voglio. saperne 


vere — di copertina per ana poli 
fica che aa si portera condivide 
re. Siano aerienti asl cani Na 
vanta can il pieno coma del 
nastri lettori che ci seguono è ci 
aspentano ad ogni scadenza: la 
loro fiducia e lo loro certezza nel 
anatra duca oprrare costirra 
an il premio più smbito dell'im- 
perno di « Frinli mel Afartafia, 

dl iDirorina Moeelli. aoaore 
aria i Ap rdra al iui ricco è 
quratificoro marerdale, oltre che 
groariaminta ol inolivesriAit quaninai 
prafessinnali, ddivaldlero dpr 
di mulo personale ringraziamento 
per iP amo dini facile lrrara di opni 
mese e, a mate di fmfli i respon» 
hr dell'Ente e dei Fogaliri nel 
mondo, aupuraret io stento emia- 
stano al coloborazione che do de 
pa de sons doni al «pianeta Fri 
die viva altre i confini della Picco 
lo Punfrio, specie oggi che è allo 
presidenza dell'Ente regionale per 
i problemi alri migranti. 





li senatore Floret 






Il lav 





visto dai pittori 


Ursella Enrico - La potatura, 1093-24. 


di LIGIO DARIAMI 


a mostra «Aspetti del lavo- 
ro mella pittura friulana: 
1900- 194ko si È inserita in 
un momento particolarmen= 
te favorevole a manifestazioni artisti 
che su questo lema, quis per uni 
istintiva e misteriosa sintoma. In Va- 
ticano, infatti, per celebrare il cente- 
nario dell'enciclica «feriti Nova 
rume, è nata l'idea di una rassegna 
che sottolimeasse i temi e le tesi por- 
tanti del primo storico documento 
pontificio rivolto al mondo del lavo. 
ra, attraverso Sb cpere di alcuni dei 
magrion pittori europei, di Gov e 
Picasso, A Torino, con il suggestivo 
titolo «Il colore del lavoro», sono 
siate raccolte tele dei maggiori nomi 
dell'arte italiana del nostro secolo. 

La mostra friulana è stata allestita 
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Giannelli Angelo « Le casse, 1956-59 





dupprima al Centro civico di Credi» 
le, poi nel mobibificio Moroso di Tu- 
vagnacco, in attesa d'essere ospitata 
in febbraio al Centro Arti Plastiche 
di Udine, nell'ambito del programma 
triennale concordato tra Provincia, 
Assssorato alla culbura del Comune 
di Udine e Cio Muse del capoluo- 


Oltre una settantina di opere di 
quarintisz artisti olflrono un signifi- 
cativo spaccato su personalità e mo- 
vimenti figurativi che hanno attraver- 
sato il Novecento friulano. L'esposi- 
zione, pur non intendendo proporsi 
come ricognizione crilico-scientifica 
su Una pagina così importante della 
sioria artistica locale, intende deli- 
neare le angolazioni diverse secondo 
le quali il tema del lavoro © stato sen- 
tito dai vari artisti. 

Un soggetto che nei primi decenni 
del secolo è ancora visto in termini «i 
ricerca del pittoresco, del festoso è 
del compianio sentimentale. Così, il 
grande quadro di Giuseppe Da Por 
zo, La donna in Cornia mteressa per 
Eli spunti «pittoreschis, anche se pus- 
sati per un rude filtro di verità e peri 
modi dell'impressionismo, conosciu- 
to dall'artista di Enemonze a Parigi. 

La sfoglia, con il patetiamo del s00 
chiaroscuro, è uni capodopera giova 
nile dell'ampezzano Marco Davanzo 
e venne eaposlo mel 1904 al «Salon 
d'Automne» parigino, lo stesso che 
veve consscrato Cerzumne, 

Poriatrici di sabbia, di Giovanni 
Pelli, € un gioiello Ispirato alle speri- 
mentazioni del veneto Gino Ross, ri- 
woalte al liberty ausiriaco, nel primo 
decennio del secoli; le forme azzurri. 
ne delle figure femminili si stagliano 
sulle pietraie intagliate come nel 
ghiaccio, Il Ritratto di Giovanni Fame 
tori, dello stessa Pella, salta L'arti- 
giano-talegniume fondatore di uma di- 
nastia di imprenditori con monmumen- 
talità massiccia e un sentimento di 
umile grandes. 


Un Friuli d'Arcadia contadina, 


rassicurante e gioioso, è quello deli- 
ncato nelle due tele di Enrico Ursella. 








Tubaro Renzo - Sequenzra di botteghe, 1945, 


Linicamente distesa anche la bella 
composizione di Alessandro del Tor 
so, Rruehitere a Salt. Negli anni Venti 
compare la meicora sperimentale di 
Luigi Rapuzzi Johannis. La sua Ri 
ralirzione d'otrohre, ispirata al vee 
mente e dinamico simbolismo «dei fu- 
turisti russi, da un'interpretazione del 
tema che non. pu lirica, mia politica 

Nel novecentismo anni Trenta del- 
li Scuola fnivlana d'avanguardia di 
Candido Grassi e di Angillotto Ma 
dotto l'accenno all'operare umano si 
caprime invece in una dimensione 
iutta intellettuale di sogno epico, di 
arcaismo ercico, di mito. Una dimen- 
stone che nel Si formano de cita di 
Afro del periodo figuritivo tenta di 
incarnarsi in una proposta di pitture 
storica, passando attraverso la me- 
moria dell'arte italiana, dal Tintoret- 
to al Tiepolo. 

Solo nel primo Fred Filtino, pre- 
sente con un Paesaggio indiesiriale del 
‘I, quest'aura legpendaria = carica 
chi sofferte vensioni umane. 

In un chma lirico=evocativo ricco 
di citazioni di remote stmoslere cul- 
turali si collocano anche le altre ope- 
re degli artisti di questiepocr da 
Emilio Caucigh con la Madara della 
Binend Kite intrisa delle atmosfere 
quallrocentesche di Cilovanni Bellini 
a un gradevalissimo e delicato Bepi 
Liusso, reco di lirismo e di forza pla- 
slica, Epicità mediberranee ha La fore 
mietia del pordenonese Lungi Vettori, 
uni delle promesse dell'arte friulana 
in quegli anni, caduto piovanissimo 
sul fronie d'Albania. Inconsucio l'in- 
terno indusiriale reso da Emmesto Mili- 
tri secondo i modi dell'incisore del 
Gellecento, Giovanni Battista Parane- 
si, e dell'architetto friolano (Oiorino 
Aloisio, che proprio all'inizio derli 
anni Trenia proponeva. fantasioni 
progetti nicchi di profonde remini- 
scenze culturali. 

Con il Neorealismo il lavoro, non 
più inteso in termini populistici e let- 
terari, ma quale fondamentale atto 
politico che rivela l'uomo a se stesso, 
diventa asse prorlambte della pittura. 
Cidlista sull'arcine e lo speculare Far 
saggio sall'Ansa di Giuseppe Zigaina 
innesti la tensione cubo CSpres= 
sionisti di lines e colore in un'om- 
bros poesia di reminiscenze auto- 
biografiche, Terra son pwero del ma- 
niaghee Armando Pirrinato, un al- 
tro dei nomi storici del Neorealismo 
italiano, nell'impostazione quasi care 
tellamistica, scandita di mocese pralie 
che danno all'opera uno swiluppo a 
due dimensioni, senza profomdità, fa 
prevalere l'assunto didascalico, da 
leggere. quasi, in termini di cstrania- 
menti imposti dal drammaturgo tes 
desco Bertolt Brecht. 

Sul versante opposto si colloca 
Anal, Basandosi sul rapporto walu- 
me- colore esalta La plassicita delle 
forme, recupera antiche radici della 
culiura locale, niallacciandosi alla pit- 
tura nordica del Quattro è Cinque- 
cento, Sncontro sull'aia brulica di fi- 
ture conladine come una compasi: 
zione di Brueghel o di Bosch. Bosset- 
ie sviluppa una piuralità tumultuosa 
di epasadi compenetrali come m una 
predella rinascimentale. 

Alla balenanie espressività di Van 
Gogh e con forie impatto emotiva si 
riconducono le opere di Ugo Canci 
hiagnano, le mrandine c Contadino 
stanco. Una terrestritaà sublimaia im 
nllesione Mosolica sul rapporto vi- 
tale fru luomo c la natura caratteria- 
za ke tele di Emilio Culiat. In Forsaci 
da Cindale e nella Capanna del preco 
fore Enrico De Gilli evoca la presen» 
za dell'uomo è la sua fatica attraver- 
SL TE pres DO ci iSpira grandes G 
negli umili oggetti del lavoro quati- 


chiamer, 

A radici culturali naliane, da Giuot- 
to ai «moderni» Sironi e Campigli si 
richiamano, con una sorta di incan- 
tamento spirituale che trasforma il 
diabetto in lingua, le opere di Federi- 
co De Rocco. Conferme e stimolami 
riscoperte vengono offerte da Dora 
Hassi, Luciano Ceschia, Sermo Alte» 
ni, Angelo Giannelli, Ignazio Da 
liich, Ermes Gazziero, Franco (Gal- 
liussi, lo xilograto sorprendente per 
come sintetizza valori antichi e lin- 
quagsgi contemporanei, Tranquilla 
Marangoni. 

Aurigo Por piega il neorealismo a 
una versione sparitualista, Reneo Tu 
birra, di cu ricordinmo soprattutto 
Sequenza di bosteghe, alirawerso swir- 
polature di colore crea nozioni rapide, 
acute descrittivamente eppur rarchut- 
te. Guido Tavagnacco delinca perso- 
maggi e immagini d'elegia. Siraordia- 


Dioembre 1981 


rio il puesiggio di Aldo Colò, di vasti 
ta prospettica e forza plastica come 
una composizione nordici. 

Ai temi solferti del lavoro si dedica- 
no anche due artisti della vocchia ge- 
nerazione, Luigi Broni e Giovanni 
Saccomani, Vero la fine degli anni 
Cinquanta li pittori = distanza dal 
comvwolmmento mel reale e punta su 
valori formali, che svuotano dall'in- 
terno la tessitura neorealista (Cnorda-= 
no Merlo, Costanzo Schiavi, Nando 
Toso). Si arriva così a quella dissolu- 
zione quasi totale dei contenuti che 
caratterizza le prime prove di Mario 
Baldan e di Luciano Del Zotio e per- 
sieme: com È iHorgio C(Seliberti a Imipiagl= 
nazioni birico-paicolamche ormu deci- 
simente astratte 


I caralosa della Mostra è stato ci- 
rato do Licio Dondi ed è saro stone 
paro alle Arti Grafiche Friulane. 


Morti due scultori friulani 


uziano Ceschila e Darko Bevilacqua, due scalini, la cul scomparsa, a vecia 

ai primi di novembre, ha scossa l'amibicate artistico friadano, due porsanalità 

diversissime: Coeschia cstreverso cd esploso, Bevilasqua cho e di una por- 

sisalità riservata; oppure catrame con wa legamo di fondo: Il radicamonta a 
una terresirità arcabca, 

Liciano Coschia di è sposo, por aggravarsi improvviso di una malaitia epatica, il di 
nosembire, all'orpodabe di Lidine difera Sato ricoverato qualche giorno prima, la tempo 
cinava Il malo, nadia il quale ascesa lottato cia crompoate vitalità, Cora, sn bui, an che 
di barbarica, di primsbrdialo, na forza bertagna che me carafberizzava anclee l'aspelo fi- 
Hot la corporatura dal iaglia solido, gli occhi sotio la fronie ampia e stempiata che si 
Sbrra vano in lampi iponici e setraggi da cacciatore continuamente appostato in attesa del 
la prodta, gli spiga improvvizi di un risa freddo, viodendi come le int, il pestine magnilo- 
queste ce antico; scandiva le parode con voce sora; le torniva scuotendo la testa. piegan- 
dola con una sorta di lesbasità rude. 

Aveva l'aspedio di un sasmorai, ma farse così erano i primi loagobandi scesi in Friuli. 
Era nate 65 ansi fa a Coja, sopra Tarcento, il colle del «pignaril granite celtico. Amava 
gli spa, l'aria, le prospettive larghe (ii suo stodio-afficina di Collalio, un capannone va: 
sto e articolato, domino la cerchia delle colline e dei monti del Frisdi e sui prati accante 
ullo studio, ogni fi gennaio, l'artista accendeva il fuoco dell'Egéfanta) Con il fuoca, Cr 
schia manteneva un rapporta quasi magico. 

Aveva partecipato alla guerra partigiana, cul pai si cora ispirato per ssa sorle di dise- 
gni di lampeppianie intensità drammatica, Hol dopoguerra era vissuto in Jugoslavia, im 
Svizzera, a Parigi, 

Îl fuoco delle fonderie in cui lanmare i suoi amamali schraggi, c poi i Gong e gli Scudi 
degli anni Sessanta, le supertici comase di reperto arcaico, come le ammi ritrovare nelle 
necropoli, È Pinizio dell'arto fa la via della ceransica, scemoia dai torni dei vasui, i bacca» 
li con le superfici istoriate da storie di caccia è da baraffe d'osieria, le formelle affallate 
ili figure pietrose, i blocchi di csscresioni preificate, d'una sostanza pressa, lunare, i vb 
luppi Tamtagtici di salli, cavalli, satiri, centauri. Nelle coramiche Ceschia immeetteva mes 
leriali insoliti: vetri impastati © macimati. terre, fondi smaltati. E con un grande «biocene 
in ceramica vinse, nel 1956, il premio alla Biennale di Venezia. 

on la sua selva di «stotcase di metalli cadorati, che hanno lo slancio di wa prattacielo 
e sono carichi di una solenne magicità remota, lo scultore avena tenute aa sorio di ma- 
stre negli Stati Unéti c in Coamada, organizzati, ell'ammbito dei rapporti con ke nostre ca 
munità all'estero, dall'abinte Frisdi nel hbondoo, Aveva caposta, indlire, in tutta Huropa, 
Sperimenta bere per vocazione, creò anni fa, selle studio di Callalto, ma laboratoria di 
formmaziose artigiana destinata, in particadane, al figli degli emigraali. 

Marks Bevilacqua è monto iragscamente, nella sua abitarione di Cividade, il I novem» 
bre. Aveva 42 anni, Fra stato por diverso tempo allieva di Giorzio Celiberti, maturando 
hem presto una personalità spiccatamente aubimoma c originale, 

Melle aqere dell'artista delle Valli del Kaiizine, im gran parte in ceramica. personaggi 
biblici, fauni © fanciulle, s&eni, cavalieri € feure mostraose danzano una gioia selvaggia. 

Varke pareva voler riandare alle origini stese della civiltà plastica occidentale. per 
rivelare quanto di essa rivive ancora in nai, seppure allo stadio di «hammer stratifeato 
nei segreti necessi dell'incoarstio collebliva, 

Lo scultore, nelle see asorizà che sembrano discendere dai cicli dei mesi c del mesto 
ni delle metage consunte ornanti be basiliche dell'Italia comtrossceticmmanale, rievocana le 
sdrode del candare romanzo di Vilipelmo e di cPicnluo sculpinreo, del veronese Gaglichmo 
e di Bonanno Fisano, con un'imensità primitiva attraverso la quale riconquistare un'inna- 
cena panduta. 

Melle opere di Darko le finfe mediterranee finivano per contaminare! com la civiltà 
nordica. Si esprimeva, così, nno riechezza di trani visionari c famdastici trappo presto, © 
dalormamente, interrotta. 

Mumerase le opere realizzate da Darko per istituti pubblici. Fra queste va ricordata, 
in particolare, il pammello stiporto di clementi narrativi ricchi di riferimenti conici per la 
sala del consiglio comunale, nel municipio di San Fietro al atisnne. Ultimamente. V'arti= 
nia siava lavorasdo a un grande Imegio peer un cdiliscio di Qsaka, in Ginppone, (E) 
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Sot la Nape 
Adelaide 


Dal sodalizio australiano ci sono per- 
veni i bollettini di marzo, luglio € ot- 
tabre 1991, Nel primo abbiamo appree- 
mulo im purticolare l'intervento della gio- 
vane Sandra Girando di sedici anni, che 
dice di trascorrere buona parte della sua 
esistenza al Fogolir con alri giovani Mir 
eli di emigrati fniulam. «Invitiamo 
serive Sandra nella rubrica Chit Chat 
anche altri giovani ad umirsi a mois. Nel 
numero di leglio il presidente del Fopo- 
ir, Bruno Moresti, fa presente la neces- 
«ria di sentira responsa bili pet l'awvenine 
del sodalizio, «Non dobbiamo piustifi- 
cari SEmIve con le soble scuse: 
troppo vecchio, troppo giovane, troppo 
occupato sce. Se tutti facessimo cos il 
Fopolàr non esisterebbe. Il bolketimo 
di ottobre, infine, riporta l'esito dell'as- 
semblea penerale tenutasi domenica 25 
agosto, nel corso della quale i 140 mem- 
bri presenti hanno rinnovato il Direttivo 
e riconfermato Bruno Moretti alla presi 
denza del sodalizio, Sullo siesso fascico- 
lo nleviame can piacere anche la nota 
del giovane Pasto lanera, che ricorda 
con entusiasmo la sua partecipazione al 
«Soggionno di cultura in Frrulis, orga» 
nizzato da Frinli nel Mondo nellestaie 
BOOSEI, 


Sot la Nape 
Sydney 


Tre significative fotograne che mpro= 
ducono rispettivamente un cart teresti= 
co porro di Mento di Tomba, i nota 
ponte del diavolo di Cividale e alcune 
caratteristiche case di Frisanco, illu- 
strana in prima pagina îl periodica del 
sodalizio presieduto da Giannino Ma- 
rasi, pubblicato per i periodi giugno- 
luglio, agoso-sellembre è allobie- 
nowembre 1991, Dal primo bollettino si 
apprende che La televisione australiana 
5BS, richiamata a Condale dalla mo: 
stra sui Longobardi e dalle notizie sul 
Mittelfest, ha realizzato un servizio nel 
l'ambito della trasmissione. televisiva 
«Le ricche tradizionie, che sara diffuso 
dalle reti nazionali australiana e svede- 
sc e distribuito negli Stati Uniti ed in 
linghilterra. Il numero relativo al perio- 
do agosto settembre ricorda invece 
l'incontro culturale dei Fogolàrs d'Au- 
straba, organczzalo da Fridi nel Mando 
e lenulosti con successo a Canberra dal 
$ al 9 giugno scorsa Tramite questo 
bollettino, il pres«lente del Fogolir di 
Camberra, Lio Cialafassi, mngrazia 
Frimli nel Afondo per aver indetto il 
convegno, nonche il personale del club 
italiano che così fattivamente ha comtri- 
buito alla buona riuscita del convegno 
sicaso. Una nota a firma di Vanessa RI- 
ga, segretaria del gruppo giovani del 
Fopolir di Sydney, chiude il bollevtino 
del periodo omtobre- novembre 1991. 
«Ho avuto il piacere perive Vanessa 

di rappresentare in Friuli il Fopolài 
Furlan di Sydney al soggiorno di quitu» 
ra organizzato quest'estate da Friali mel 
Mondo. Ringrazio il sig. Morassul € 
tutto il Direttivo del Fagolar per aver: 
mi dato la possibelità di partecipare. Il 
soggiorno mi ha datto l'occasione di 
approfondire e capire di più la cultura 
friulana e le radici dei mici genitore, 


dia 


— FRIULI MONDO = 


fell 


Lis vos dai Fogolars 


La stampa delle nostre associazioni 


‘Jacaris 
Avellaneda 


L'organo ufficiale del Centro Friula- 
no di Avellaneda, Santi Fe, Argentina, 
nel numero di marzo-aprile 1991 mipore 
la, accanio a una bella fotografia, alcu» 
ne significative considerazioni sul foge- 
de e il suo ciavedili. Se il fogalir, si lep- 
ge infatti, lo possiamo confrontare con 
un altare, il efovedi era il tabernacolo, 
il punto di riferimento, il simbolo del- 
l'unione familiare, Perciò aveva molto 
significato il proverbio friulano che di- 
ceva all'emigranie stagionale: «A Mardi 
cemin chi se cfavcdgle 

Ly storia di Luca Beltrame di Prisan 
co, che arrivo in Argentina nel 179, 
quella del Santuario di «Mudone di 
Montes in Argentina, un racconto di 
Pablo Daniel Longhi e, ancora, un n- 
condo di Pre Bepo Marchet, la poesia 
«Clkmpaniso di Domenico Zannier, 
nanché l'elenco delle attività propram- 
mote dal Centro ad alcune curarla, tra 
cui quella del primo battezzato nella 
chissa di Avellaneda, che fu un certo 
Leonardo Brollo il I° marzo 1891, 
completano questo numero di «C|ica- 
fias che ricorda, tra i collaboratori, 
Faustino Marcon, Wictor Braidot, Ma- 
rio Bianchi e Jorge Capriz. 


li ballo dei soci 





Bollettino Friulano 


Cordoba 


Porta la data agosto 1991 ed è l'orga- 
no del gruppo giovanile dell'Associa- 
zione Friulana Cordobesa. «Per la va- 
rieti dei suoi contenuti — si legge sul- 
l'Editorial riportato in prima pagina 
la lettura è amena e attraente», All'in- 
terno, Mananna Fabris, «del Rupe 
peovani del Fopolar Furlan Villa Ciare 
dino, aupuri i «los fovenes de Corda 
bi» il miglior esito per questa loro nuo- 
va cd importante iniziativa editoriale 


Folklore del Fogolàr 





Compleiano il pratico fascicodetto testi 
e seritti di Henry Baissera, sulla squa- 
dra di calcio del Fogolàr, di Marcella 
Allemandi, sull'attività del gruppo gio- 
vanile, di Ana Andrea Crospali, su 
scienza e divulgazione, di pine Wullo 
no Dal Bello, sulla giornata dell'emi- 
grante, sd um servizio anommo stalli 
squadra femminile di pallavolo, Pal- 
quipo Friuliv, che & ai primi posti del 
proprio torneo. 


La cisilute 
Canada 


E il #sf&eis (giornale) della Federazio= 
ne dei Fogolir Furluns del Canada, Nel 
numero 39 della «Fioete J90/8 Rino 
Pelkerina, attivissimo segretario della 
Federazione, spiega in un attento edito- 
riale il aperché» dei periodici enngressi 
dei Fosolir canadesi, che saranno chia- 
miti, nel periodo Mi agosto » 2 sellem» 
bre 15941, a nsponidere se vale la pena ili 
insistere © lottare per mantenere vivo il 
nosîro patrimonio culturale in un am 
biente dove, quasi con certezza, è desti- 
nato a scomparire quasi certamente. «Se 
la nostra risposta é un gi — sorive Pelle- 
grina — allora dobbiamo chiederci con 
immediatezza oss possiamo fare per 
mantenere c rase nere questo patrima- 
nige, Accanto a due splendide foto a co- 
lori, con tanto di scarno? ricamare È di 
scese cun dolmimiy degies, «Lo civil» 
des rec nadeze di van Fogolirs è, per 
il «dopo ceneè, hi predisposto anche uni 
simpatici pagina friulana, com testi di 
Rido Puppo, Alberio Ficoti, Pieri Me- 
ns e Berto Omppar 


Notizie 
New Fark 


La Fame: Furlane di Nice York, 
presieduta da Peter Lo Vissat, raggiun- 
ge i propri iscritti con Notizie, un prati- 
co pieghevole che viene spedito con de- 
correnza trimestrale. L'ultimo mumero 
è relativo al periodo luglio-settembre 
1991. In esso Ida Corvino Miletich, che 
è anche segretaria della Fumee, ricorda 
la presentazione del libro «Cadel da 
Fannu», tenutasi il 7 giugno 1941 al 
Consolato Italiano di Nes York. Nori 
zie riporta ancora l'elenco completo dei 
componenti il Darettneo della Famoe, il 
calendario delle attività programmate, 
le indiciuzoni per essere membri del so» 
dalizio, la consueta «opinione» di Ida 
Corvino, alcune considerazioni sul con- 
vegno de Fopolars del Canada, annun- 
ci vari, e una breve e simpatica lezione 
di: nulano, talamo, inglese, 


Atòor dal Fogolar 
Liegi 


ll periodico trimestrale del Fopolàr 
Furlan di Liegi, in Belgio, è giunto al 
1” numero. Redatto con la consueta 
cura da Mana e Luigi Masul, fiporia 
due note del presslente del scelalizio, 


Fagelàr del giowani 





lioferne Haklassi, su uma gia turistica 
effettuata a Sirasbarpa è sulla Festa di 
Friuli nel Mando realizzata queslesiate 
i Sella Newca, Particolare spazio pube 
blicitano, all'interno del fascicolo, ne 
ne dito alla «Festa della castagna», che 
prevede anche uni serata danzante con 
una ricca tombola e soggiorni offerti da 
varie aziende friulane. In questo nume- 
fo, che riporta anche due note su vecchi 
attrezzi agricoli, come la smirzine» è il 
sdirarailirà è ssalcadire, è pure pre 
sente come collaboratore Mano Lo: 
non, Vera e prose Imulane porlano la 
firma di Giuseppe Malta della Wal: 


luia, Dino Persson, Ercole Carkeli, 
{(iruseppe Marchetti, Guido Riccardo, 
che e un socio del Fogolàr, ed alte, 


La vos dal Fogolar 
Torino 


1} notiziario dell'Assogiazione ira i 
friulani di Torino e provincia è uscito, 
nel luglio 1991, con veste tipograblica 
rinnovata. Si tratta, di una nuova sere 
che viene slampala in proprio, (om 
pongono il compatto di redazione: Albi 
no Battiston, Duno e Felino [Della 
Mora. Bruno Mi6so, Gianpaolo Sabba- 
tini e Giovanni Tempo. A quesito n. | 
hanno inoltre collaborato Lino Sodaro, 
Rito De Cirienis e Lotenzo Anzil {Pre 
Checo), rispettivamente con i testi «l ra- 
cars di Moegio Udinese a Borgata Pa 
relbuo, «Mori di Panarea (prima punta 
lab e ehe partido dl balane, una gustosi 
puosesia ini inulano, datata Tommo 1989 


L’Armonie 
Olanda 


«Domenica 3 giugno l'assemblea 
generale dei soci ha approvato k pra 
poste del consiglio per la realizzazione 
della nuova sede del Fosolar alla Hen- 
gelolaan a l'Ajas. E la notizia più im 
portante che si legge, a Irma del presi 
dente del Fosol&f Furlan d'Olanda, Er- 
nesto Coral, sul bollettino d'informa- 
zione del sodalizio, «L'Armionare n 7 
del 199], che viene redatto con cadenza 
trimestrale da Ria Coezi-Zanmi e Ina 
Rigutto. Sempre in merito alla nuova 
sede del Fopalitr, sul successivo bollet- 
tino, #d'arionics n 3, si lesge che «sal 
vo imprevisti potremo festeggiare il 
Santo Natale 1991 nella nostra mura 
ande». Attraverso questa rubrica Feriali 
mei Mondo augura a Tutti i sb del Fo 
golir Furlan d'Olanda e in particolare 
al presidente Ernesto Coral e n compo- 
nenti tutti il Direttivo del sodalino, 
tanta buona attività con sempre miglio 
n esiti si favore della nostra comuni 


Boletin d’informazion 
e interes local 
Ottawa 


La «voce: dell Fopolir Furlan di Ot- 
tawn, Canada, reca la data | luglio 
1991. E curata come al solito, con pra- 
licità e molta attenzione, da Paolo 
Brun del Re, che in quesito numero 
{sini nità + | fa alcune imterezzanii 
cmerlerazioni sull'inserimento delle 
parole straniere nella lingua italiana € 
combmnus li «Iineve storia del Canada» 
raccontando il periodo relativo alla co- 
lonizza zione inglese. A puntite, Puolo 
Brun del Re ha imziato n spiegare con 
semplicità anche la Divina Commedia 
ci sembra una lodevole iniziativa. Una 
delicata pocsia italiana di Lucia Tollo 
la, un racconto in friulano di Renzo Vi. 
doni e una nota di viaggio di Joe Vo: 
grig. completano questo numero del 
bolletta, che dedica ancora spao al 
15* anniversano della «Central Pre 
cust», una ditta presieduta dal fmulano 
Luigi Mion, e alla presentazione del li- 
bro aCadel da Funnis, temuta da Al 
berto Picotti il 13 giugno 1991 nella sa 
la grande di Villa Roma a Ottawa. 








Ggni ben a duca, 


Mella sede dei Fogolàr Furlan di Toronto, in Canada, si è svolta una 
lesta ira compaesani originari di Passors, Ecco, da sinistra, Eligio LE 
russi, Candido Zorzi, Giovanni Calligaris. Enrico Rossi, Leandro Zorzi 
è fikio Rosso, che salutano tutti i parenti, i conoscenti è gli amici di 
Passons, e in particolare il nostro socio ippolito fiosso, che dopo 26 an 
ni di Canada è rientrato in Friuli, Da Fri mal Mondo «mandi di cor a 





li titolo di questa foto potrebbe essere: « pofente ‘n je simpri poleniet.. 
L'hanno preparata con grande impegno, durante una testa iriulana 
svollasi il 23 settembre scorso a Quikmes, Buenos Aires, 
liglie di Umberto sd Eduardo Fasiolo (nativi di Gallerumir, Tarcendo), 
Ana Eugenia è Maria Eugenia, che salulano simpaticamente con 
questa immagine «duc i lurlana dal monti. 


mina, le 


dla. 


Ii occasione dell'incontro del soci del Fogolir Furlan di Calgary, in 
Canada, svoltasi la scorsa primavera, un gruppo di briulane in cagly- 
me ha posato per questa toio, con la quale salutano tutti i parenti e gli 
inizi mel monda, Gi diconto che sono slale allivissime nel servizio di 
cucina e di ristorazione. Hon ne abbiamo dubbi: «é' n grinte di ren: 








ASI 


LA NONE DI GLEMONE 


IL SEGRÈT 
de lungje vite 


di fevelà di qualchi nestri nono cente- 
mari, ma sere Margarite ili Gilemone 
"ed un méerit plui gramt di duc' chei al- 
iris, stant che, ac si cià, “© je stade 
buine di scrivi tal Baletin dal Fopolir 
di Chttawa (in tom malt unevore «impo» 
tic e cun di plui par furlani) i momenz 
plui interessane de sò lungje vite, 

Di slore Margarite, il nestri socio 
Paolo Brun del Re nas è mandade, di 
Uiawa, ancje une biele fotovrafbe, 
cun în plui qualchi curiosità su cheste 
none che, in di di vwué, “e i siti fis vis, 
su dis parturiz, Dés fis a° son muiniis 
dune tal ospedil S. Spirit di Lidine è 
ché altre tal ospedil di Brescie), une "e 
sta di cjase a Udin, un'alire a Felét e 
altris dos, com tun fi masejo, a" son a 
sd npant im Connda, a OMiawa. 

(hwanche chess numar di «Priuli 
nel Mondeo al rivaraà in Cannda al sa- 

Chitawa, capitàl dal Canada, = rà, salocir, puste il moment di fi i nu- 

ai 13 di “renir dul un poif “e giirs se none di Giemone pai siti cent 

fasarà i ains siore Murgarite dins, tirdz-jù dal arbul de vite cun dute 

Marchét, maridade Londor, la grinte di une "rovente. Une grinte è 
Nujemancal che cent, parvie che sore un spirt vivards che nus végnin pandir 
Margarite “e je nassude a Glemone di persone propit te sò contute che culi 
ancjmò tal sécul passit: ven a stà) al parferin gi nestris betora, che dal sigùr 
13 di “seniir dal IRS3, Kun dl “sa capli- | fsi umevore di sugirs dute cum 
tit, si «Friuli nel Miondos, di serivi e «Friuli nel Mondo», 





i È | masude a Glemone ancjmo tal 
sbcul passi. ..u 


di MARGHERITÀ MARCHETTI LONDERO 


fd adi fedi i ii a Tana ARE res mic sa dl Ia nndia i dei nris FAT è arardi di 
otte dl costi gialli for de né vite, Quarti ch'a sai nassude, i aniel ge 
nitorsa a' soit resniz ir pie deliatiz, parceche a spletevin a mascio, 
tant ale ver dhe, grane cdi son Ritz fer iaticipi par alle fa nose, no 
virinm aicienà pensili ce nidi ella vevin di anettiait. « Parecdi 


l'imapiega 


al d dite alare 
no franettco i ae ale Regine. E canini Mi dr clomade Margarite. 
Di frate Ca ferì casi picinine clte none vete jd dite a sé mrari: « Afa quarti 
mai deventerde femmine ché fruite Wa, E foverzit “o sot devesstade fnine è ‘a di 
(Neri vit alla fruz! 

DTA DITi N) "o VEL sser dara, Eriù freni Mar d PIù vida sla È IT FRimmganie, nuteÎt Eri ni 
ema dimrenteni di RRRLTAITI tal pare Pea È dl compedri lia scanpis! Hi vjaii dhe n) 
qualehi miniere al veve rime nat siti nenti. dir Rantnie gno pari al veve 
cheopade si ite morarade e al aperave di fi fiere vigna i cavalira, ma | alia 


Ù î ; x Ù 
' ap Foe e CAS dlapr fee dntS e rt Sca dear dt Malie. 







ER SPUTI CORP I 

Distaliv atine CO sai darle a vore te Sestino di Toi e siaar ela feri miaire pissunle 
por rivi finire dal dela, dl perrost af veve fan far nin sereno. Dop cpranaite tt muti, 
parvie che ditis fis siiee aU ferin rentadis disocupadi:, “a vin scuri da a fa la 
tr in dune forni, ind chia si davargee dar si a 
huliore as vor dl sere. e di nangià ma dovin miez chile di formigdi par seternne, 
polerte è me gravni ri cana cal arditi. Qualclti ati dopo. o sia lar in Gier- 
nuaratle a vare dn nate Mionde di le, ma une volte sclopade lo prime tire sondiài 
gira hi mvevicliiz dn Sralie tai iargore dal purciz! fasce, par file carte, te na viti 
di cigni guraniri venti e prersorare dir ale cari, can aliorie fix difficoltà edo si siria 
danir.., 








ART dP Aunrie, if fil ago 







Quianele cul ene amp a real lede a Rione par fa ta visite che ne comentave 
pur vieri in Cormada, a ho puarei j È vien ar alac di ci € dope doi di alc 
rana. Cari die chest, grazie è Dik, o soi anchio ca a cente, Tanc' di dor a ni 
samia dl negre! de mid Shatoi Vine es dhe alle: «Lin Fall di vin a VEDA la inodera- 
ida dt der e do csrienze a podere. Ma al d di sh, perd, nn ft ereditari di fa- 
me, parvie clio di anco alri tre sites e diuris parsore 1 90 dbts. E ci cheste 


I 4; 
coutsiglerazi it Gann (I dI di riva ce dre eta ih sr as ent dra darà cio! 





un cheste «Nativitàt» di 

Bepi Liusso, pitor furlan 

ch'al é rivat ai SO im plene 
salùt, dopo vé pituràt il Friùl par 
dute la vite e tant ancje vie pal 
mont, «Friuli nel Mondo» al àu- 
eure di cùr, ai furlans ch'a son 
lontans de Pizzule Patrie, Buinis 
Fiestis e un Bon 1992, cun tantis 
bielis robis par due’, pas, furtune 
e cem ben. a dutis lis lot fameis. 


La sentenze 
dal mes 


"0 sin 

quasi due’ 
hogen, 
fintremai 

che 

noî coste nuje! 





Veis di Nadal 
di EDDY BOARTOLUSSI 


Fersunenioi 

un Fri d'anvide 
gut onto cli ind) 
brame ke 
cristaline... 


d'incennianizi 

une cfasuie viene 
contadine 

RT 7 onibieo Bee 
dal slo sorde 
daprilf.. 


Félix ii Nadal 
pussadi in Prini! 


diiisintai 

in un scie di sale 
un aenni ch'al calle 
il frutin del ci7 
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dal Friùl 





DCErchni 


l’unitari 


di JOSEF MARCHET 


agree nere dal Friul'e ca 

pilà puste sit | Frances. 

dono munari Carl il 

Grant. Cum chest impe- 
adore, cul patriarere Paulin È cul 
duche Exerari al par che lis robis si 
fossin inviadis avonde ben | ma- 
lane 4° scomercarin cum Berengari, 
#ccondo fi di chest Exerart, ch'al 
dex Ema duche o Marc hs dal Friùl 
«dal #75. (Tai documen al è clamal 
tan smarchio» che «dux» e Bo si 
pet di se, in chest timp, la diferenoe 
tra al bol lanpobart e il itul fran- 
con e compuarizis diferenzie di jri- 
sdlizioni Berengari, cun dutis la 
biurinis © triatis winturis che ) capiti. 
nin. al durà um piex a lune — magi 
ri cussi mx dibal cinquant'agn 
(875-924), Cu la sò brame di uni 
due Fiale #01 la si paronanze, cu 
a si pole di deventà me d'Italie è 
imperador, cun «dutis lis veris ch'al 
fisc lis vadulis ch'al capa, al tra- 
SORTA due’ Rimeres dal sn duci, an 
zl pu sacrilicà Lantis voll “cs sa 
masse prandis ambizione. | reritàre 
de storie d'Italie lu lauelin umevore 
pal a0 sfuare undari: noalira fur- 
lans “ scugnin nicognessi in Reren- 
ari la colpe di une des plui spaven- 
tosis calamiti» de nestre tare 

Dopo vincliequatri agn «di qui 
stione c di balfwerita d'ogni fate cui 
sici cusims 0 barba — res e impera: 
ira di France o di Gparmmanie © 
polis, Con lui, di deventi Vil- 
tin am di chel secul si cla denani 
di ume sdirume sproposetade di On- 
gaere [la int pio salvadie e hesseal 
che mai sci passade par cal che & 
vignivin de Panonie e che a' mivann 
finte a Fave di Milan. Beren- 
gari nol rivà a fermiiju e co ju tacà, 
che za di beso a Lommavan anclintir 
ciamde di robarie, li chapà fin sal 
us. Dopo di chel an i tormann 
pilu volna, cence che mai Berengari 
KT tajis il pas anzii qualchi volbe 
clamit di Imi, pies sota boebis impre 
sis, eventi imperadòor provisoria- 
mentn dal 5, lu no si de nissun 
pitsir dal IFribi e lu lassà in man a 
fig partesano, bogn di nuje, che 
pi tar lu tradire, mia ch'a laszi 
rin cori pe nestre tare lis mamdirijs 
dui Ongjars, cen volte che ur sali 
il gri di vigni. 

No ssp un drei qetanie voltis 
che che cpialks di Diu £ strucp 
rin ca in Friùl: al por ch'a usassin 
spietil, ira une incursion e chealire 
il timp ch'al bastave par che la im 
urovis preparit ak altri ce roba, A 
vigna pe solite strade di soreli je» 
wit; a° passiin fr par mie: de 
Basse, duli ch'e pe angemo la Stra 
dalle che, dopo di ché wolie. “e fo 
clamade Ongjaresche (strata Unga- 
rorum e dule la campagne deore è 
dis par un eran toc "e ciapà il nom 
di «vastata Ungarorume. Ma si po 
crodi che due la pianure farlane ‘e 
«cl stade, ce pix ce irop, dispucize 
e spopolade di ché shélfia e che 
mai. in tino” scqui di invasione e de- 
vaslizione ch'a sopressann il Frul 

naneje cun Atile — la mestre rep- 
Jon na vba presentati un spetacul di 
desslament compagn. Si podare, 
tant che si Dl dividli la storie firdaeniz 
in dé pare prime cia COmgjars € 
dopo dai Ongiare. parceche. di dut 
ce ch'al pere stil fil pom, nl resta 
albini che i vanzums za sapulir sot 
iure, che i Omgjars no vevin timp di 
kia sgjarfi. 

E fo une furtune pai pais e pe ini 
da PAL, di cpulgsi a pesa puars e 
fur di manc cussi a' Torin sparagniz 
ance di cheste diserazie, micliant 
chie i invasdre no vevin timp di piar- 
di abuli che il ere pos (E robi (| 
porone 1° podevim nesisdi 

Nome su la mitit di chel secul 
limperador Ctom al riva adore di 
rompi lis cuestis ai Ompjars © di fer- 
mi li tragiche usanze ch'a verin 
cpapade. 








articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti niservate a Voi Frulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolar (è 
necessaria solo copia del passaporto). | tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai “Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


® il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP, inviando una semphce lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasfemmento di fondi dell'Itaha è viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le propne 
disponibilità; 

® la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67000 annue per ogm milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


® il finanziamento a chi rientra in Italia ed 
intende avviare un'attività economica, con la 
possibilità di un contributo a fondo perso nei 
settori Industria, artigianato, agricoltura, 
turismo, nelle seruenti misure: 
1. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 
2, per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 
3, per iniziative cooperative; fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60) milioni. 
ali uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, risuardo a queste e 
altre operazioni bancarie, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Servizio estero CRUF 


CRUP 


PER I FRIULANI ALL'ESTERO 





ANS” 





Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 





pecial attention by CRUP for the “Friulans" 
living and working abroad has resulted in a 
simple and convenient proeram: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of vour 
passport is required with the application. Your 
"Fogolar Furlan" will be advised of interesi 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - you can have your monthly 
pavments credited automatically to vour 
CRUP foreign account, A simple letter from 
vou to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient: 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch cf 
our Correspondents; 


® the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maamize 
vour retums; 


@ the purchase or construction ot a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help m 
arrangine a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67,000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


® foremigrants returning to our region and 

intending to go into business here, CRUP can 

help in arranging financing, including 

a regional grant for new enterprises in 

industrial, tourist, agricultural and artisan 

activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
eligible expenses (max 15 million lire); 

2. for some form of partnership up to 45% 
{max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUP offices will be happy to help vou in these 
and any other mvestment and binancine 
operations. 


Oceania 
AUSTRALIA Birri «rihur, 
Reservoir; Di Michicl Anna, 


Sirathfield; Fiorin Stefino, Rays 
son Park, Swdney; Ch Michiel 
Marzo, Sylnes Friccaro Ange 
la, Rinckborami kancsubi Gio Rai- 
ta, Asca Park; Raffin Adriana. 
Amnburno Salvador Giulio, Mel- 
boia Sant Mirella,  Qocan- 
tatami Santin Emanuela, Klemsig; 
Savio Bruno, Findon, sino a tutta 
1992: Savio Peer, Flmders, sino a 
tulto 144T: Sclosa Marco, Brisha- 
mie, smo a lutti 1992: Ssereman En- 
no, Burwood, sito a lutto 1993: 
Scremin Girolamo, Enhekd, sino a 
tuibo 1993; Simeoni Fides. Belmo- 
re, simo a butto 1993; Solari Eligio, 
Fxati; Solari Leonardo, Cooma; 
Solari Luigi, Peakhursi: Solari 
Tultio, Beverly Mills Taviani Ca 
terina, Masci; Taviani Lucia, Gi 
ne; Tesser Guido e Ilva, Griffh; 
Toppacsini Aldo, Coharg; Tosoli- 
ni Armando, Heidelgerg; Tosolini 
Valentina, Mawson, anche per 
*#; Turco Luigi, Asplov, sino a 
tutto ‘93 Valentinis  Giowunni, 
Reservoir; Valoppi Finmana, Pur 
these, sità a culto TOS: Wenini 
Guido, Tusmeoreg Vito Maria, 
Brumesseli, sino a tatto 1903 


Africa 


NIGERIA - Tosoratti Cirazia- 
na, Easduna 


RUARIA - Tommi Giamalber- 
Li, Rigali. 


SUDAFRICA « Cosani Adolfo, 
Witfield; D'Agnolo Angelo, Jo 
hannesburg; Di Val Silvio, Bok- 
sbure; Franzon Luciano, Johan» 
neshurg, PMialisan incenso, 
Edenvale; Massolini G. Fina, 
Rinfeld; Pellizon Giuseppe, Mi 
pel; Pipolo Fausto, Jatniel; Schin- 
dario] Amico, Plattekloof, anche 
per 1950; Schincarial Giomainni, 
Three Anchor Box, anche per 
1490, Sallosnratà Rinaldo, Rok- 
sburgp 


Sud America 


ARGENTINA - Bassi Frman- 
io, Martina: Basso Schibcana! 
lele, Bahia Hlarca: Fogolàr Fir- 
lan General! Rocha: Gon Anita © 
Dando, Sanita Pei Gion Famiglia, 
Samia Fei Cirimovero  Biatalda, 
Villa Gilardino, Puppal Serg, 
Willa Martelli; Sabboadini Remo, 
Ibuemsis shares: Saro Liliana, Hur- 
lmpaini, sio a Dutlo 1993: Shia 
Guido, Buenos Aires; Scan Ebdao, 
ernal, sino a tuto 199 Soodel 
laro Maria in Fransil. Beruznic- 
pui, sino a lullo 1994; Scodeller 
Antonio, Banfield: Scpatti Renzi, 
Mar del Plata: Seralim (Geremia, 
Pergamina; Sfreddo Nives, Cam 
pani; Sgaifo Armando, Mendozi, 
sino a tutto 1943; Ziouroa Tullio ed 
Elix San Muartin, sino a Lullo 
1993; Simonetti Santiago, Thise 
mo; Sinicco Betlia Tranquilli, 
Hiercedes, sino a intto 1993; Sora: 
sito Igino, Castelar, sino a buio 
1993; Smidero Guerrino e Lauri, 
Marmol, per 1990 Sperando El 
da, F, Varela, sino a tutto 199 
&pringolo Piero, Necochea: Sicla- 
muti Gastone, Villa Maderno, sino 
a lutto 1993; Temporini Mario, 
Wenado Tuerto, sino a lutto 199 
laffali Giovanni. Ramos Maia: 
Tomada Ernia; Qlivoa, sino a lul- 
io 1982: Torneo Candido, Mime, 
sno tutta 1992; Toss Renato, Lo- 
mas del Mirador: Tosoni Claudia 
Mame, Carrillos; Trew Silvana, 
Ri Cuarto; ‘Tuppin Eupenso, 
kiar del Pala; Tunin Del Zalio 
Adelta, La Plata: Torrin Angela, 
Dom Bosco, sino a tutto 1993; Lr- 
han Ennio, Berarzalegui; Valenti» 
nurri Adessio, General Rocha; Vi: 
sco Cialardi Benvenuto, Sam Mi. 
guel, sino a patto 199}, 











BRASILE - Giacobbe Glauco, 
Rio de Vanzina; Sarin Wirgilio, San 
Paolo 


URUGLUAY - Stimal Alberto, 
Nontevideo, sino a Lullo TI; 
Stimal Giuseppe, Monievalco, si 
no a tuto 1993; Stimal Marilena, 
Waonbevideo, sine ia bullo 1993; 
Tras Murio, Monierideo, sino a 
bulio 1994; Yuan Brumo, Palmir, 
sino a Lutto 1992. 


VENEZUELA - Bortoluzzi Al. 
fonsa, Valencia; Pellirnri Landi, 
San Crisobal: Pellizzari Pictro, 
San Crisiohali Sardineli Waller, 
San Cristhal: Scandino Danilo, 
Caracas; Tassan Auxiliadora, Rar- 
quissmezio, seno a Tatto 193: To 
mal Numa, Caracas; Venul Cor- 
nel, Valencia, sino a bollo 199, 


Nord America 

CANADA - Cudin Breno, Ha- 
mualton: e Phi Cito © Pierina, 
Calgary Martin Lucia, Monircali 
Pegoraro Amatile, Scarborough; 
Rigulto Ciani, Toromdo; Rossi 
Enna. Camiberdipe: Saololla 
Osvaldo, Vinicounver;  Sarkkron 
Riccardo, Winnipeg: Sangoi Eli 
gio, Waerloo, sino a tulio 1993; 
Sartor Miane, Toronblx Sana 
Paolo, Windsor, anche per 195 
Schinciriol Corrado, Windsor, si 
no aiuti 1993; Schincariol Silva» 
ni, Windsor, sino i tuto 1993; 
Scoellaro lialia, Downsyvicw, sie 
no a tuito 1991: Scehbastiznis Cui 
do, Thunde Fay: Selva Antonio, 
Weston: Seusssero Arduino, Ger- 
gelosi; Spuagzin Mali, K.ibinnpit; 
Siefamuto Filena, Wasdbridpe; 
Sigl Rino, Weion, sino i dati 
I90X Tali Flea, Rexdale Ta- 
vemma lorenzo, CHipsa, simo di 
batto 199% Taverna Naparado, 
Lival [es Rapids, per 1150; Ti 
miei Wiincia, Eaimandan, sino a 
tutto 1442 Todero Pilade, Mon 
Ircal, sino a lutto 199%: Toffolo 
Ferruccio,  Missssiuga; Tolusso 
Durio, Vancomer Taluszo Pietro, 
Burnaby, sino a tubo 199, To 
mila Mara, Camibirdpe, sino a 
tutta 1993; Tonello Altlilio, Van- 
couveri Tonello Dans, Toronlo: 
Tonim Aldo, Jolictbe, anche per 
%#M} e sino i iutto 1452; Toppan 
Berto, Toronto, simo i tutta 1992: 
Tramontin Francesca, Longuenal: 
Tramiomtin Sergio, Montreal, an 
che per 195%; Trevisan Phieîro, 
Rexdale, sino a tutto 1995; Tres 
saniito Annibale, Possll River, 
sino n tuto 1993; Trevisanuibo 
Vittorio, Toronio; Turco Charles. 
Coquitlam; Vallar A, Me Perrot: 
Vencenas Teresa, Fort France: Ve 
noto Rina. Toronto; Viola Lic 
nio, Viola Licinio, Willowedale: 
Viola Mano, Hanilon “isa 
Claudio, Monircal, simo a iutto 
ik Vit Piro, Forli Colborne 
sino a Iulla ISSN Vopre lsulora, 
Renori: Yong Jossph, Nepcean, 

STATI UNITI - Ciough Urla 
Rosma, Homestaw], sino a Lulto 
1997: Schiavolan Ci. Ratlista 
Trenton, per 19MK Schincaricl OL 
bi, Paw Pia; Serena Giowumni, 
Wes Des Moines; Simeoni Lucy, 
Pittsburgh, per 195 Sorin ba: 
rio, Boynion Beach, sio a iuîto 
1993: Tomini Wenicio, Pitisbanmgh: 
Tonizzo Anustppe, Vienità, sito a 
butto 199% Tramonto Pra, Wim- 
ier Haven; Tueci Maria Clara, 
San Francisco; Vendurini Aniero 
Clicapo, 

REPUBBLICA IOAIISICA- 
NA - bre Simon, Sano Dicarian 
Eu. 

Europa 

AUSTRIA 
Bruck. 

BELGIO » Cargnelli padre Al: 
berio, Amaregnan; Sabbudini Co- 
visi Salad, Scelayn, sino 4 Wul- 


- Tomadini Pselro, 


MARCELLO HEYSTERS MOLINARO 

Nato a Udine 43 anni fa, si è spento ne- 
centemente 4 
più di vent'anni eri animatore © poi presi- 
dente della Casa della Gioventù © della 
Cultura, ih uno dei quartieri più impor- 
tami della ciità. Aveva anche assunto uti 
i gramale responsabilità in seno alli 
mumicpalta di Lione, dove si era qpunela= 


Lione. in Francia, dove da 


enuto la stima di tutti, promuovendo così 
anche il Friuli e la qualità della sua pente. | anci tutti, con il Di- 
rettivo ed il presidente del Fegolàr Furlan di Lione, si stringono 
con affetto attorno a mamma Tosca Molinaro e rivolgono a 
Marcello il loro ultimo, sentito serali 





Dicembre 1951 





Il Friuli 


nel Mondo 
a casa 


to 1953: Sonulié Lei, Brasellez; 
Slampeîta Allo, Marcinelle; Tof- 
falo Enrica, Liegi; Tonus Silvio, 
Vnutrage- Hainaut Truant Anto 
no, Mimun Talia Maria, Selain, 
simo i tito I93: Veminrini Mirel- 
la, Coil, anche per 1950]; Vi- 
semini Michele, Rielkocouri 


FRABICIA - Baratti Leonal- 
la, Venne; Battistella Cisyvanni, 
La Boule, smo a iuito 1993; Bro 
solo Bruno, Paray, per 1990 Chvi 
dini Arialdo, Strasburgo, sino a 
tutto 099%; Sangoi Limo, Chiren 
ton; Sangoi Pierre, Monimerle; 
Sepatti Tullio, Mayeuwe, sino 
tunto 19% Spuerzi Emma e Gio 
sunni, Mioisy Le Cirand, sino n 





GERMANIA » Stellon Angelo, 
Wiesbaden; Venaruzzo Lina, 
Neubausen, sino a tuo 190 

INGHILTERRA - Drabik Ur 
ban Licia. Coventre Quali Na- 
dali, Kenia Sarnioe Fiona, Lai 
dira; Secchi Giuseppe, Hollonay; 
Giech Lina, | andea: Toti aria, 
Londra 


LISSEMERRGO - Cinlliume 
VWenser «nen, Coniem; Morazza 
Leopoldo,  Lurvembonre, anche 
per 1951; Sabibussi Fiothal Allica, 
Sabidussi Ciermans è Sabadussi 
Ino, Lusembourg Sguazan En 
nio, Luxembourg Vicchiuno Mi. 
Italico, Betiembourg *enturini 
Coacuiii Adaliza. Qberkorm; Wil: 


A Li) 


Tan questo manera viene inserito, come è iradizione ormai 
da dani per tntti i nostri associati, il tagliando atilizzanile 
per rimorare fa quota per il anove ammo 1992, 

Preghianmo tanti i mostri lettori di voler nsnfruire di que- 
sta cedola di associazione per rinnovare lo foro fedeltà al 
nastro mensile, Con tanti angnri per il amore anno, 

Ricordiamo l'imporio delle quote: 
alberate ammo — Sradia — L10000 
abbonamento annuo — Estero — via ordimaria L. 18.000 
abbonamento annuo — Estero — ria aerea L. MINO 


tutto 1993 Sgosers Giraldo, Lu 
Farlede: Simeoni Ciro, Sie Adres- 
se, sino a tito 1992; Spizzo Fiori 
mi, Strasburgo; Mroppalo Lhna, 
Ars si Moselle, anche per UO c si 
no a tulio VW: Hiroppolo Ennio, 
Pagni, anehe per SI ce sio a lalla 
42 Sudaro Romano, Plassan: 
Sullo De Santi Anna, Targon. si- 
no a lutla 19923; Taboga Angelo. 
hMarlienes, sito a lullo VISTE: Ta- 
boga Lug, Sl Sauveur, smo 
tutto 1992 Tilobo Primo, Huxy: 
Todone Angelo, Achenkeim, simo 
1 but 1992; Taffoletti Alain, De 
ville; Tollo Seceralina, Tourne- 
fcuilbez Toffolo Angelo Romano, 
Brunoy; Toffolo Franco, Mason 
Alfort; Tolarzi Pietro, Iesupnini: 
Tolfi Silmano, Imfing; Toma Gol: 
ira, Crane Quevilly, sino vi Lust 
io 1593; Trinco Emilio, Revin; 
Traless: Pietro, Facheg Thumemil, 
sis a ianio 199%: Trombaito Gia- 
como, Tulette Tarco Guerrino, 
St. Eiienne Turco Liaip, Cham- 
fano IUfihami Lisa, Ranpershena: 
Valenti Intidoro. Yoreppe, Walenti- 
nun Armando, Lkwmene, amo a 
butti 1492; Valemlinuzzi Felice, 
Sarrehore, sino a lullo 1993) Ve 
dova Laurent, Periui, sino a batli 
1994T Wentunmi Saba, W'ilbene 
hcim. Venuti Mapoloone, Cantin, 
amche per 40 e sino a tuto 1992; 
Veritti Pietro, Montbeliard; Veso 
latio Adriano, Piwilloes. sino un 
tutto 1993; Vicentini Cnulii, Miri 
mas; Visentin Anselmo, eau 
traina; Wolpatti bkda, Vernon; Volpe 
Romolo, Mieiz Zunenn Piero, Pa 
ray, per 1951 





torelli Alma, Dudeliunge, sino a 
tutto 1993; Volpe-Guignard, Hel- 
lange 

OLANDA - Tollob 
Hekos: Url Gioanmi, 
back. smo a tunno 19892. 


Minella. 
Hem: 


SVEZIA - Villa Irene, Ore 
bra, sino a tatto 190. 
&VIZZERA Bruni Urbani 


Bianen, losanna; Craiotlo Ana, 
filben, sinà a iuto 1993; Cirossi 
Rossi [Dhorcîta, Hanptwal; Subini 
Annamaria, Horw; Schevber Cilio 
Anna, Lichicasteig Scol: Mania, 
Zurigo; Sootti Maria, Castelrotto; 
Snaidero Mario, Muimehensicin: 
Stramacchia È, Zuaripa Sulla 
Dario, Emmenbrucke Sotier Dri 
Oliva, Domal Ema; Tassike Don 


CERCASI 
IN ARGENTINA 


Due amiche resbdenti a 
Udine non hanns più sue no 
tizbe Chriglacaria di Parziale 
del Friuli e sposata com Apt 
lio Crarbimo, Norina Chiavoa 
dosrebbe risiedere nella sona 
di Rincis Aîros, L'interessa- 
la 6 quandi avessero comi 
quer sue podio, sono prepadi 
di comunicare ai semendi 
indlirizgi; Annamaria IWitani, 
via ® MRoeco 230), 331 
Udine (Italiak, coppe Ida 
Zenaralla, via Tarvisio, 
30) Udine (Nim 





Ci hanno lasciati 


LISO NOGARO 
VR settembre 1907, E deceduto nello scor 
so messe chi luglio a San Juan, in Argenta, 
dev@'era emigrato nell'ormai lombana 1449 
e dove fu uno dia fendaton del locale Fo- 
golir Furlan, del quale fu per tantissimi 
anni consigliere benvaluto e stimato. Ha 
lasciato nel dolore la moglie Pasqua, pure 
originaria di Osoppo ed i figli Licia ed 


f# 
FIS, 


did 





“Era nato ad Coppo 


Eria, «Friuli nel Mondo si «Imnpe vicino 
ii familiari tutti e porge loro le più sentite condoglianse. 





nici fieno Tonsabii Luciana, 
fGinosci;  Toneguezo  Grincoma, 
Gossu; Tonelli Piero ci Plvira, 
Rencna Tanello bicier Elisa, Wa- 
lingen; Tonitio Luigi, Digzikon, 
gite a fpito 109%: Tomuiti Feruna, 
Vezia; Toppan Criinfranzo, Wu- 
renlos, anche per 1990; Torrcsan 
Cinankcarlo, Stualoni Trai Amedeo, 
Unterengatrengen, site a ltulla 
1995® Tuomar Natale, Mbergoe- 
Apenc Valmonie Gia Rata, Cop 
Rel, siti a Lullo 194 Vetus 
Heft Mana, Wangl: Vidon So 
condo, Nyon Virilli Arturo, Lu- 
pani; Volpatti Lorenzo © Maria, 
Ellbrunni Walser Mico Carlo, 
Scallus: Lucelli Anita, Locarmo; 
Marcuzzi Alba, Zurigo; Chgiu 
Amnuicleta co Giovanni; COnella 
Fmilio, Rumlung; Puscolo Pieri- 
no, Biel-Benne, anche per "MI e si- 
no a init 1993; Pascalo Rolando, 
Dangio, per 1950; Pasqualini Au- 
pursto, Zug, sino a into |99%; Pe- 
lora Valentino, Vesende Perica 
Puiti e Mario, Coldrerio; Peiris 
Adrano, Ran Pilussi Livio, Ber- 
na; Pinzani Nicolina, Zurigo; Pil- 
tino Renzo, Sion; Piton Dino ed 
Ellen, Baslca; Preotlo Caterina, 
Liysg Pupolin Ermenegildo, Zori- 
po, anche per i Pussini Adelmo, 
£ucbwil, anche per ‘90: Rambaldi 
i Giulio, Volbetswili Cu Y. Re 
dor, Lucerna, sino a lutbs 1993; 
Ricdi Lenardurezi Maria. Cora: 
PRattor Almi, Tiuannes: Ria Si 
sino, Iitigen. sino a lutto 1993; 
Hiesotti Sobkica, OQlien, sino a but 
bo 1992; Rossi Agostino, Lugani 
Bonssi Bertoni Cortina, sino u int 
bo 1993; Rossi Cella Linda, Daro. 


ITALIA - Ferro Lidia, Rovigo: 
Uklorico Orca, Sequal, sito a bai 
bo 1992; Olivo Sila, Udine; Qi 
sollo Ela, Udine: Ongepi Somma 
Picrina, Cinisello Babamo; Omella 
Amii Roma: Omella Giara, San 
remi Cisso De Micheli Nivea, Cu 
so [VAL Oilogalli Bento, Pado 
«ic Pagnucco Criuseppo, S. Marti 
mi al Tagliamento, sino a tuto 
993; Pagura Franco, Borgo Bain 
ses (LT Palleva Motalino, An 
dreis, sine a tuto 1993; Pal Ore 
sie, Soresini (CRE Papaiz Anpelo, 
Pordenone; Paparella Giovanni, 
Purezza (RIT), sine a tudo 1993; 
Parussini Amioniettàa, Udine; Pas 
scoli Flodia, Venaria Reale (TO), 
dino 4 iutto 199% Pascoli Male, 
Roma: Pascolo Manama, Venso- 
ne Pasini Giacinio, Trivignano 
Udinese, sino n iutio 19043 Passa 
lenti Domenico, Grugliasco (TO 
Passone Mario,  Sinigo-Meramo: 
Passoni Alberto, Alzano Lomabar- 
do {Hli; Paltun #rmmdia, BAilamoz 
Faulin Luciano, Monlalcone; Pec- 
col Petro, Tramonti di Sopra, an- 
chi per “0; Pecora Maria Luisa, 
Cavagnane di Cuasso al Aionte 
(WALL sino a bullo 1993; Podrocchi 
Palo SWibha,  Bod Lomnago 
(WAL Peli Luciano, Ronago 
(00h, sino a butto 1993; Pellegrina 
Mako, Padova; Pellegrini Bortolo, 
Latina; Peloso Giuseppe, Borgo 
Isonzo (LT) anche per “Mk Peres 
son Umberto, Sesto f. Gioni 
(MITE sino a iuia 93 Peretti 
Luigino, bilano: Persello {nusp- 
fi. Torvaianica- Rogna: Pemoldi 
Renato, Ranipo; Pessa Irene an Lo- 
renicnonà, Catasto Nuovo; Pelracco 
Celso, Cremona Pal Clio, 
Loppola; Pelrone Bianchina Lima, 
Werona; Piani Amelio, Garbagnate 
(MIL Piconi Fbi Vencaa; Poco 
Alvise. Grons di Pivoletto; Poco 
Frincesco, Vimodrone (MIK Pioco 
Cinviano, Grions di Povolalto, si 
mo i tuto 1999; Piduiti Paolo, Ca- 
sonic S. {VAL Pidutti Renzo, Pi 
gnuno ali Ragogna; Pigli Brano, 
Casiclinunie  Garfignana  (LUK 
Piemonie Tarcsio, Ruia; Pipnomi 
(enni, aaa delle Fonti 
(RA): Pillimini Alberto, Cantù 
COTE Pillinini Cinuliano, Frascati 


EZIO OTTORCOH:C 
torio Veneto e socio del Fogodir Furlan di 
Trento, è deccdulo a Merrocorona all'eta 
cli 93 anni, Era nato a Tricesimo nel 1898. 
Alpino del battaglione «Cividite, poi ap- 
greguto al «Folla», era sinto uno dei primi 
alpini italiani a liberare Trento il 3 novem- 
bre 1918. Attivissimo nel settore del com- 
mercio, era molto legato sia alla comunità 


Rama, sino i tutto 1993: Pines 
Adrano, KG. Giorgio n Nogara 
Piolaco Lorena,  Riruasco (TO 
Pippolo Antonio, Maniago: Pareti 
Augusto, Bardonoszhia (TH s0- 
siciibore; Pinrione Pia, Bologna; Pi- 
schiuma Anton, Villanova di S 
Daniclede Friuli: Pischiuma 1 Unpi, 
Hama, stò a lolla 194 Pilico 
Artesami Ide, Cossìe (MU: Pattini 
Loanmardì Elsa, Chiuno (SO Pitti- 
ft Waller, Hodlrzana: Piu Mona 
Rita. Sal Tommaso; Pizzamiglio 
Sinni, Udine Pacorcani Ciano, Cie- 
nuova; Mazzotta Antonia, Peschiera 
del Giardic Pliogota Italia e Pl 
sola Silvia, Udine; Polti Maria, 
Sequals, sino a bullo 1482; Poditti 
Tranquilla, Bolzamg Poma Li 
ns, Milano; Prampero Anna, Sane 
remo; Pressacco Renzo, Udine; 
Promutico Germano,  Cannotia 
[NO] Quadri Norma, Genova, si- 
me a tutto 1993; Quai Haro, Sora 
TRI, sino a tutto 1993 Quarin 
Ando, San Vila al Tagliamento; 
Quarin Nonis Serena, Rovigo; 
Quas Umberto, Brugherio (MI); 
Radini Amelio, Piano d'Arta; Ra- 
gogna Mario, Fanna: Rai Danila, 
Borpo Mantello (LT Ranpan Re- 
malo, Ar Ratlaggi Lhe Barchi 
Anboniertàa, Laveno Mombello 
UVA]: Reali Francesco, Cunkparne- 
de-Aprilia;  Redigonda Donno, 
San Vito al Taghamentx Repinabo 
Ciuseppe, Pieve di Soligo (TWK 
Reperszi Luigi, Bologna; Rewelani 
Paola, Tavigliamo (WOK Rinaldi 
Eria, Sedegliano Riva Primo, Ci 
sbegnabo {BS} Ricecetto Damilo, 
Cawisso Nuovo Roi Giuseppe, 
Fuascza di Tolmersc Rota Maria, 
Proto Carnico; Roman Armando, 
Campagna «i Manin Romanin 
Carla, Caselle di Sommacampagna 
{WRik Romuino Teresa, Cienovn: 
Roncali Enrico, Cordenons Ron 
ceo Gianni, Tricesimo; Roncai 
{iuido, Alessandria; Ros Lina, 
Fomanalmedda:; Rosa Mario, Me- 
cuneo; Rosati Mara, Spoleto {GK 
Rossi Amiteare, Udine: Rossi Faa, 
Basaldella; Rosso Amedeo, Moric 
pliano, sino a tutto 1982: Rosso Ip- 
patito, Passani di Prato, sito a Lulto 
14492: Rubini Villona, Milano: Ria- 
mie Opa, Artegna, Rupil Del For 
nu Aoemi, Qimo di Maerne {NEL 
Bupil Severino, Prali Carni 
Rupil Teresa. Milano, sina a lutto 
1992 Riussobo Mirko, {WE - Lido. 

Elenco Agosti di Trivsio « Cip 
pella Giancarlo, Manig Cizzitli 
Aupusbo, Houdeng (Relgiole Cus 
siii Lino, Mowdeng (ekgiol Cor 
tini Danilo, Barquisimetis {Vene 
mula), sno a tubo 1993; De Mar: 
tin Angelo, Orleina (Francia), per 
Wie [rurand Righel, Le Lonavierne 
{Belgio), sino a tutto 1993; Fratia 
Bruno, Harwinion (Simi IWnavig 
Mioruezi Paolina, Tramonti di Sot- 
la, sini a tuta ISS Tonio Win- 
Part Rembde {Australia 
gamutii Sathias, Le Lovere Bel 
gio): Fichi Maria, I Panvzcià, simo 
fi Tavo II, 

Fame Furline di (akvalle (Ca 
nad » Bertola Silvana, Wexlon; 
Bertoli Mario, hissssruga; (alli 
pars Teresina, Toronto; Fraresso 
Maddalena, Missisauga: Malicaz 
fi Tarcisio e Wilma, llicdassuupi; 
Miichieli Ginmni, Weston; Maras- 
su Lgipa, Quel [Aurpentina li Pa- 
aLe Egidio, Chikvillg Pondisso 
Achille, Toronto; Sabueco Angelo. 
Milississaniga Vurchel Pasto, Qak- 
ville. 

Fogokir Furlan di Iandon cia 
nacla - Runa BRenaia I anelet, Bi- 
no i tutto 1492; Domini Luigi, 
Lauzzina di Colleredo di Mante 
Albino, sino a tuito 1992 

Fogolàr Furlun di Trenîo - Do 
gano Mariarcai, Lavis; Degano 
MMamnitella. Matarelo: Monlagner 
Enrico, Gardolo; Quinn Congi 
Anna, Treno; Taverna Claudia, 
Trenboy Tramoniîn Guido, Loo- 
enala. 


dazi, 





Cavaliere di Vik- 


friulana di Trento, dove opera © risiode- 
via, sti alla sua Tricesimo, dewe molti ancora lo ricordano per la 
sua simpatia, Tramite «IFrmuli nel Mondo» i Fogolirs e gli alpini 
del Trentino esprimono alla consorie Lina e alle figlie Anna, Va. 
lentina e Wanda, le più sentite condoglianze 


IL PUNTO di Piero Fortuna 


IRESGRGI 


ra i tanti avvenineenti banali di cui si natrono le coronate in que 


sla lianpa stagione pre elettorale, eccone una 


finalmente — di 


innesahile clepanca: il restaura delle statue pisanicache di Pira 
libertà {ma a nol piace di più chiamarla alla vecchia mandera: 


Fiarza Comtarena) a Lidîine, che raffiparano Ercole è Caen, 





quali la tra» 


ilzlone popolare cittadina ha affibdato gli affettuosi appellativi di Florcan è 


VenDurn, 
Li 
Iene N; 





# 





iva è della Delegazione pi 
anal, € sd casa bano aderità l'impresa Kiorana de Eocher, PE- 








vinciale del Fai (Fondo per Pani 


Snitz I Conine del capolunge Friulana. 


Bene, anzi benissimo, Fa veramente piaccre ché è «salotti 
poela di tanta attenere (semipre dal Fai Tu pearrogiaato nice 
pera documentata di Amdrca Pallas 


sfata dell'Arco Hollani 





desi piace d'Inabia, 





Per la verità, Ercole e Caen cam Varchitettura orkginari 


ibi UL bdbne 
apra il fa- 









» Cho a 
ia la 





della pirasza 
î, Cos per noti 
Pa 





=> FRIULI ex MONDO 


Pi 
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Ercole e Caco, in ogni caso, familiarizzarono subito com il nuovo ani 
licente che li circondara. Non solo, ma finirono per accentuare cam la born 
presenta, il bono confidenziale della piaci, © per diventarne — assiense al- 
ta Loggia del Lionello — i riferimenti più imermiedicati. 

Ueli udinesi hanno colte con immediatezza il significato del cambianen- 
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cosiddetto simmapinario popolare». Om Ercole è Chea passano în inler- 
eneria, ma le loro condizioni non destano preoecuparione. Soltanto qualkche 
ritocco perché possano continuare a sfoggiare la boro sccalare disinvoltura. 
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